


Sabato 11 e domenica 12 novembre 
 

A Ruvo di Puglia Sagra del fungo cardoncello: il programma e le 
limitazioni al traffico   
Fervono in città i preparativi per l'imminente due giorni dedicata al re indiscusso dell'Alta Murgia
Ecco tutto quello che c’è da sapere per godersi al meglio la tappa ruvese della kermesse
ATTUALITÀ   
Barletta giovedì 09 novembre 2017  
  
di La Redazione  
 
Messe da parte – almeno per il momento 
interamente dedicata alla Sagra del fungo 
 

Funghi cardoncelli © nc  
 
Il programma completo  
Grande apertura di programma l’11 novembre alle 10 nella piazzetta antistante l’infopoint
l’annullo filatelico dedicato all’evento. Per chi fosse interessato, si replica il giorno successivo alla stessa ora.
Si prosegue, sempre sabato mattina alle 10.30, con il convegno a palazzo Caputi dal titolo
cardoncello 2017: con la sagra turismo e agricoltura sostenibili”
L’apertura degli stand enogastronomici nel centro storico è prevista alle 16.30. In particolare, in piazza Le Monache, a 
partire dalle 18.30, sono in programma le degustazioni a cura dell
Molfetta. Saranno a disposizione anche prodotti senza glutine, grazie alla presenza dell’Associazione italiana celiachia 
(Aic) Puglia onlus. 
Ben tre i concerti di musica popolare della giornata. 
della Maiella”  di Scafa, in provincia di Pescara. Alle 20.30, in piazza Matteotti,
Alla stessa ora, in largo Cattedrale, provenienti da Fragagnano, 
Domenica 12 novembre alle 8 partiranno da via Vittorio Veneto
cura dell’associazione culturale In folio in collaborazione col Gruppo speleologico ruvese (prenotazione obbligatoria allo 
080.3615419 o allo 080.3628428); e da largo Cattedrale “
pensato dall’asd Talos (per informazioni 347.7250801 oppure 338.6882091). Alle 9 in piazza Matteotti appuntamento 
col “Cicloturismo su strada”  dell’Avis bike (per info 349.1987683).
La mattinata continua alle 10 a palazzo Caputi con l’
dal dottor Alfredo Marasciulo e organizzato dall’elaiopolio cooperativo della riforma fondiaria “Il Rosone”. Alla stessa ora,
in piazza Matteotti, verrà lanciato un pallone aerostatico a cura della ditta “Biagio D
Per quanto riguarda l’intrattenimento, a partire dalle 18 il centro storico sarà allietato dalle esibizioni itineranti dei gr
folk “Lapecheronza”  di Ruvo e “Skarìa”
di musica popolare dei rutiglianesi “Storie del vecchio sud”
Gran finale alle 20 in piazza Matteotti con le fontane danzanti dello spettacolo
Sant’Angelo (Forlì-Cesena). 
Le visite guidate  
In occasione della XIII edizione della Sagra, la Pro Loco organizza visite guidate, tour e percorsi esclusivi pensati per 
ammirare da punti di vista insoliti i monumenti della città, scoprirne le curiosità e apprez
fanno parte. 
Sabato (alle 16, 17.30 e 18.30) e domenica (alle 9.30, 10.30, 11.30, 16, 17.30 e 18.30) le guide turistiche 
dell’associazione proporranno un itinerario nei siti di maggior interesse: museo nazionale Jatta, pin
Arte contemporanea, cattedrale e grotta di San Cleto. La visita terminerà davanti alla Torre dell’orologio, consentendo a 
chi lo vorrà di raggiungere il terrazzino panoramico da cui è possibile affacciarsi restando affascinati dagli sco
mozzafiato sul centro storico, fino a riconoscere Castel del Monte e spingere lo sguardo sulla costa adriatica.
Il punto di ritrovo è fissato un quanto d’ora prima dell’inizio della visita
via Vittorio Veneto 44. La prenotazione è obbligatoria. Gli orari sono stati predisposti per permettere le visite nel modo 
migliore e non frettoloso. Per info: Pro Loco Ruvo di Puglia 080.3615419, infopoint turistico 080.3628428 
oppure prolocoruvodipuglia@libero.it. 
La viabilità e le limitazioni al traffico  
Allo scopo di consentire il regolare svolgimento della manifestazione, il Comune e il Comando di Polizia municipale 
hanno disposto una serie di restrizioni per qua

 

A Ruvo di Puglia Sagra del fungo cardoncello: il programma e le 

Fervono in città i preparativi per l'imminente due giorni dedicata al re indiscusso dell'Alta Murgia
Ecco tutto quello che c’è da sapere per godersi al meglio la tappa ruvese della kermesse

per il momento – le polemiche, fervono in città i preparativi per l’imminente due giorni 
interamente dedicata alla Sagra del fungo cardoncello, prevista a Ruvo di Puglia sabato 11 e domenica 12 novembre.

Grande apertura di programma l’11 novembre alle 10 nella piazzetta antistante l’infopoint in via Vittorio Veneto 44, con 
l’annullo filatelico dedicato all’evento. Per chi fosse interessato, si replica il giorno successivo alla stessa ora.
Si prosegue, sempre sabato mattina alle 10.30, con il convegno a palazzo Caputi dal titolo
cardoncello 2017: con la sagra turismo e agricoltura sostenibili” . 
L’apertura degli stand enogastronomici nel centro storico è prevista alle 16.30. In particolare, in piazza Le Monache, a 
partire dalle 18.30, sono in programma le degustazioni a cura della Pro Loco in collaborazione con l’istituto alberghiero di 
Molfetta. Saranno a disposizione anche prodotti senza glutine, grazie alla presenza dell’Associazione italiana celiachia 

Ben tre i concerti di musica popolare della giornata. Alle 19.30 in piazza Le monache, esibizione del gruppo
di Scafa, in provincia di Pescara. Alle 20.30, in piazza Matteotti, performance

Alla stessa ora, in largo Cattedrale, provenienti da Fragagnano, in provincia di Taranto, ci saranno invece i
Domenica 12 novembre alle 8 partiranno da via Vittorio Veneto la passeggiata letteraria“Terra sassi
cura dell’associazione culturale In folio in collaborazione col Gruppo speleologico ruvese (prenotazione obbligatoria allo 
080.3615419 o allo 080.3628428); e da largo Cattedrale “Cardoncello in bike” , un itinerario sui sentieri del fungo 
pensato dall’asd Talos (per informazioni 347.7250801 oppure 338.6882091). Alle 9 in piazza Matteotti appuntamento 

dell’Avis bike (per info 349.1987683). 
La mattinata continua alle 10 a palazzo Caputi con l’incontro di avvicinam ento all’olio extravergine di oliva
dal dottor Alfredo Marasciulo e organizzato dall’elaiopolio cooperativo della riforma fondiaria “Il Rosone”. Alla stessa ora,
in piazza Matteotti, verrà lanciato un pallone aerostatico a cura della ditta “Biagio Di Rella”. 
Per quanto riguarda l’intrattenimento, a partire dalle 18 il centro storico sarà allietato dalle esibizioni itineranti dei gr

“Skarìa”  di Deliceto, in provincia di Foggia. Alle 18.30, in piazza Le monache, concerto 
“Storie del vecchio sud” . 

Gran finale alle 20 in piazza Matteotti con le fontane danzanti dello spettacolo “Acqua e fuoco”

In occasione della XIII edizione della Sagra, la Pro Loco organizza visite guidate, tour e percorsi esclusivi pensati per 
ammirare da punti di vista insoliti i monumenti della città, scoprirne le curiosità e apprezzare nei dettagli le opere che ne 

Sabato (alle 16, 17.30 e 18.30) e domenica (alle 9.30, 10.30, 11.30, 16, 17.30 e 18.30) le guide turistiche 
dell’associazione proporranno un itinerario nei siti di maggior interesse: museo nazionale Jatta, pin
Arte contemporanea, cattedrale e grotta di San Cleto. La visita terminerà davanti alla Torre dell’orologio, consentendo a 
chi lo vorrà di raggiungere il terrazzino panoramico da cui è possibile affacciarsi restando affascinati dagli sco
mozzafiato sul centro storico, fino a riconoscere Castel del Monte e spingere lo sguardo sulla costa adriatica.

un quanto d’ora prima dell’inizio della visita  nella piazzetta antistante l’infopoint turistico in 
o Veneto 44. La prenotazione è obbligatoria. Gli orari sono stati predisposti per permettere le visite nel modo 

migliore e non frettoloso. Per info: Pro Loco Ruvo di Puglia 080.3615419, infopoint turistico 080.3628428 

Allo scopo di consentire il regolare svolgimento della manifestazione, il Comune e il Comando di Polizia municipale 
una serie di restrizioni per qua nto concerne la circolazione dei veicoli nell’area interessata

A Ruvo di Puglia Sagra del fungo cardoncello: il programma e le 

Fervono in città i preparativi per l'imminente due giorni dedicata al re indiscusso dell'Alta Murgia . 
Ecco tutto quello che c’è da sapere per godersi al meglio la tappa ruvese della kermesse  

, fervono in città i preparativi per l’imminente due giorni 
cardoncello, prevista a Ruvo di Puglia sabato 11 e domenica 12 novembre. 

 

in via Vittorio Veneto 44, con 
l’annullo filatelico dedicato all’evento. Per chi fosse interessato, si replica il giorno successivo alla stessa ora. 
Si prosegue, sempre sabato mattina alle 10.30, con il convegno a palazzo Caputi dal titolo “Sagra del fungo 

L’apertura degli stand enogastronomici nel centro storico è prevista alle 16.30. In particolare, in piazza Le Monache, a 
a Pro Loco in collaborazione con l’istituto alberghiero di 

Molfetta. Saranno a disposizione anche prodotti senza glutine, grazie alla presenza dell’Associazione italiana celiachia 

Alle 19.30 in piazza Le monache, esibizione del gruppo “I briganti 
performance dei salentini “I trainieri” . 

in provincia di Taranto, ci saranno invece i “Mandatari” . 
“Terra sassi  e fili d’erba”  a 

cura dell’associazione culturale In folio in collaborazione col Gruppo speleologico ruvese (prenotazione obbligatoria allo 
, un itinerario sui sentieri del fungo 

pensato dall’asd Talos (per informazioni 347.7250801 oppure 338.6882091). Alle 9 in piazza Matteotti appuntamento 

ento all’olio extravergine di oliva  tenuto 
dal dottor Alfredo Marasciulo e organizzato dall’elaiopolio cooperativo della riforma fondiaria “Il Rosone”. Alla stessa ora, 

Per quanto riguarda l’intrattenimento, a partire dalle 18 il centro storico sarà allietato dalle esibizioni itineranti dei gruppi 
, in provincia di Foggia. Alle 18.30, in piazza Le monache, concerto 

“Acqua e fuoco”  dell’azienda Viorica di 

In occasione della XIII edizione della Sagra, la Pro Loco organizza visite guidate, tour e percorsi esclusivi pensati per 
zare nei dettagli le opere che ne 

Sabato (alle 16, 17.30 e 18.30) e domenica (alle 9.30, 10.30, 11.30, 16, 17.30 e 18.30) le guide turistiche 
dell’associazione proporranno un itinerario nei siti di maggior interesse: museo nazionale Jatta, pinacoteca comunale di 
Arte contemporanea, cattedrale e grotta di San Cleto. La visita terminerà davanti alla Torre dell’orologio, consentendo a 
chi lo vorrà di raggiungere il terrazzino panoramico da cui è possibile affacciarsi restando affascinati dagli scorci 
mozzafiato sul centro storico, fino a riconoscere Castel del Monte e spingere lo sguardo sulla costa adriatica. 

nella piazzetta antistante l’infopoint turistico in 
o Veneto 44. La prenotazione è obbligatoria. Gli orari sono stati predisposti per permettere le visite nel modo 

migliore e non frettoloso. Per info: Pro Loco Ruvo di Puglia 080.3615419, infopoint turistico 080.3628428 

Allo scopo di consentire il regolare svolgimento della manifestazione, il Comune e il Comando di Polizia municipale 
nto concerne la circolazione dei veicoli nell’area interessata . 



In particolare, dalle 16 a mezzanotte di sabato e dalle 7 del giorno successivo fino alle 13 di lunedì, è istituito il divieto di 
sosta con rimozione forzata  in via Fornello, via Rosario, piazza Menotti Garibaldi e piazza Le monache . 
Saranno inibiti transito e sosta  dalle 15 a mezzanotte di sabato e dalle 9 a mezzanotte di domenica nell’intero nucleo 
antico , così come perimetrato da corso Carafa, corso Gramsci, corso Giovanni Jatta e corso Cavour, e nelle piazze 
principali (Matteotti, Cavallotti, Bovio e Dante). 
Gli organizzatori invitano i visitatori ad anticipare l'arrivo a Ruvo di Puglia per vivere la kermesse anche il sabato 
pomeriggio e la domenica mattina, evitando le file e cercando i parcheggi indicati agli ingressi della città. 
Le aree destinate alla sosta degli autoveicoli  si trovano in via De Filippo  (nei pressi di via Terlizzi vicino al 
supermercato Dok); viale Cristoforo Colombo  (zona palazzetto dello Sport); Via Volta  (Zona via Corato, di fronte al 
liceo “Orazio Tedone”); zona pineta comunale . 
I pullman turistici  possono far scendere i passeggeri davanti al museo Jatta in piazza Bovio 35 e parcheggiare 
gratuitamente nel piazzale della Cantina di Ruvo di Puglia in viale Madonna delle Grazie. 
Chi arriva in camper può parcheggiare nelle aree attrezzate di via Minghetti (zona supermercato Dok) e via Scarlatti 
(angolo viale Cristoforo Colombo), accordandosi preventivamente con l’associazione “CamperRuvo” (contatti 
329.3149868 oppure info@camperuvo). 
Gli ingressi saranno disciplinati dalle Forze di Polizia e dal personale delle associazioni di volontariato, facilmente 
riconoscibili dalle divise. 
Debutta inoltre quest'anno in via sperimentale una navetta di collegamento tra i parcheggi e il centro storico, patrocinata 
dalla Pro Loco e curata dal Gruppo Crocetta srl. Si tratta di un trenino bianco e rosso, composto da una motrice e 
due vagoni per un totale di 50 posti . 
Il trenino-navetta servirà l’area parcheggio di via De Filippo, con corse a partire dalle 17, che effettueranno il percorso 
attraverso via Angela Fenicia (con fermata all’incrocio con via Renato dell’Andro, nei pressi di piazza Don Tonino Bello), 
via Giovanni Verga, via Aldo Moro e piazza Bovio. Per usufruirne, è necessario versare un contributo direttamente 
nell’area parcheggio , oblazione che coprirà parzialmente i costi vivi del servizio. I passeggeri potranno avvalersi del 
trenino anche per ritornare nell’area parcheggio fino alle 21, recandosi davanti alla fermata di piazza Bovio nei pressi 
della sede dell’associazione Sporting club Ruvo. 
 



 
La Regione Puglia consente l’abbattimento di 30mila storni. Il WWF 
Puglia la diffida 
La decisione scatena le proteste dell'associazione. Secondo il WWF, la delibera che ne autorizza in 

deroga l'abbattimento, presenta numerosi punti oscuri
ATTUALITÀ  

Gravina giovedì 09 novembre 2017   
di La Redazione  
La Regione Puglia, con la DGR n. 1587 del 03.10. 2017, ha autorizzato il prelievo in deroga dello "sturnus vulgaris", (di fatt

aumentato il numero degli esemplari cacciabili, in violazione della legge nazionale e regionale che per il prelievo indicano 

caratteristiche eccezionali e stringenti). 

“Un regalo – commenta il WWF Puglia -

storno, in un’area molto estesa del nostro territorio.

Questa decisione è arrivata dopo una stagione molto difficile per la fauna selvatica caratterizzata da incendi, come è noto, 

anche nelle aree protette e da una terribile siccità.

“Fatta salva l'eventualità che una grande concentrazione di storni possa provocare danni alle coltivazioni agricole 

WWF in una nota inviata in re Redazione -

per il mantenimento della biodiversità in Puglia”.

 

Stormo di storni © n.d.  

 
Secondo il WWF, la delibera che ne autorizza in deroga l'abbattimento, presenta numerosi punti oscuri, senza considerare i 

reiterati tentativi, sempre bocciati negli anni passati, di consentire la caccia agli storni, specie protetta che può essere oggetto di 

prelievo venatorio soltanto previa verifica di stringenti condizioni, in rapporto al numero e alla dannosità delle popolazion

insistenti in un dato territorio. 

Secondo l’associazione “A fronte della delibera sarebbero necessari anche pareri che devono essere espressi da autorità come 

l’ISPRA e l’Osservatorio faunistico regionale.

Uno dei punti della Delibera citata che desta maggiore perplessità è proprio l

il prelievo di 8.000 capi nel territorio di alcuni Comuni individuati (12 in tutto

Ma la Regione ha inteso superare il parere ISPRA, estendendo il prelievo ad altri 97 Comu

(quasi il quadruplo rispetto a quelli su cui si è espresso ISPRA) autorizzando ben 733 cacciatori”.

Il WWF ha inviato alla Regione formale diffida perché la delibera venga revocata in autotutela a salvaguardia della na

della straordinaria biodiversità pugliese e, soprattutto, nel rispetto delle norme che regolano il prelievo venatorio sia naz

che regionali. 

“La Regione Puglia, è bene ricordarlo, è soprattutto titolare della tutela della fauna selvatica, qual

Stato. Il WWF Alta Murgia Terre Peucete, una delle Organizzazioni Aggregate del WWF Puglia, da sempre impegnato nella 

salvaguardia e nella tutela dei territori interessati, ha formulato istanza di accesso agli atti al fine 

condizioni poste dall’art. 9 della Direttiva “Uccelli” e dall’art. 19 bis della Legge n. 157/92, ai sensi del quale “Le derog

possono essere disposte dalle regioni e province autonome, con atto amministrativo, solo in asse

soddisfacenti, in via eccezionale e per periodi limitati. Le deroghe devono essere giustificate da un’analisi puntuale dei 

presupposti e delle condizioni e devono menzionare la valutazione sull’assenza di altre soluzioni soddisfacent

formano oggetto, i mezzi, gli impianti e i metodi di prelievo autorizzati, le condizioni di rischio, le circostanze di tempo 

del prelievo, il numero dei capi giornalmente e complessivamente prelevabili nel periodo, i controll

vigilanza cui il prelievo è soggetto e gli organi incaricati della stessa, fermo restando quanto previsto dall’articolo 27, c

 

La Regione Puglia consente l’abbattimento di 30mila storni. Il WWF 

La decisione scatena le proteste dell'associazione. Secondo il WWF, la delibera che ne autorizza in 

deroga l'abbattimento, presenta numerosi punti oscuri  

a Regione Puglia, con la DGR n. 1587 del 03.10. 2017, ha autorizzato il prelievo in deroga dello "sturnus vulgaris", (di fatt

aumentato il numero degli esemplari cacciabili, in violazione della legge nazionale e regionale che per il prelievo indicano 

- alle doppiette che consente espressamente l’abbattimento di 30.000 esemplari di 

estesa del nostro territorio.  

Questa decisione è arrivata dopo una stagione molto difficile per la fauna selvatica caratterizzata da incendi, come è noto, 

ile siccità. 

“Fatta salva l'eventualità che una grande concentrazione di storni possa provocare danni alle coltivazioni agricole 

- questa bellissima specie di uccelli che disegna piroette nei cieli, ris

per il mantenimento della biodiversità in Puglia”. 

 

Secondo il WWF, la delibera che ne autorizza in deroga l'abbattimento, presenta numerosi punti oscuri, senza considerare i 

negli anni passati, di consentire la caccia agli storni, specie protetta che può essere oggetto di 

prelievo venatorio soltanto previa verifica di stringenti condizioni, in rapporto al numero e alla dannosità delle popolazion

Secondo l’associazione “A fronte della delibera sarebbero necessari anche pareri che devono essere espressi da autorità come 

rvatorio faunistico regionale.  

Uno dei punti della Delibera citata che desta maggiore perplessità è proprio l’esistenza di un parere in base al quale è possibile 

il prelievo di 8.000 capi nel territorio di alcuni Comuni individuati (12 in tutto), autorizzando 266 operatori.

Ma la Regione ha inteso superare il parere ISPRA, estendendo il prelievo ad altri 97 Comuni, per l’abbattimento di 22.000 capi 

(quasi il quadruplo rispetto a quelli su cui si è espresso ISPRA) autorizzando ben 733 cacciatori”. 

Il WWF ha inviato alla Regione formale diffida perché la delibera venga revocata in autotutela a salvaguardia della na

della straordinaria biodiversità pugliese e, soprattutto, nel rispetto delle norme che regolano il prelievo venatorio sia naz

“La Regione Puglia, è bene ricordarlo, è soprattutto titolare della tutela della fauna selvatica, quale patrimonio indisponibile dello 

Stato. Il WWF Alta Murgia Terre Peucete, una delle Organizzazioni Aggregate del WWF Puglia, da sempre impegnato nella 

salvaguardia e nella tutela dei territori interessati, ha formulato istanza di accesso agli atti al fine 

condizioni poste dall’art. 9 della Direttiva “Uccelli” e dall’art. 19 bis della Legge n. 157/92, ai sensi del quale “Le derog

possono essere disposte dalle regioni e province autonome, con atto amministrativo, solo in asse

soddisfacenti, in via eccezionale e per periodi limitati. Le deroghe devono essere giustificate da un’analisi puntuale dei 

presupposti e delle condizioni e devono menzionare la valutazione sull’assenza di altre soluzioni soddisfacent

formano oggetto, i mezzi, gli impianti e i metodi di prelievo autorizzati, le condizioni di rischio, le circostanze di tempo 

del prelievo, il numero dei capi giornalmente e complessivamente prelevabili nel periodo, i controll

vigilanza cui il prelievo è soggetto e gli organi incaricati della stessa, fermo restando quanto previsto dall’articolo 27, c

La Regione Puglia consente l’abbattimento di 30mila storni. Il WWF 

La decisione scatena le proteste dell'associazione. Secondo il WWF, la delibera che ne autorizza in 

a Regione Puglia, con la DGR n. 1587 del 03.10. 2017, ha autorizzato il prelievo in deroga dello "sturnus vulgaris", (di fatto ha 

aumentato il numero degli esemplari cacciabili, in violazione della legge nazionale e regionale che per il prelievo indicano 

battimento di 30.000 esemplari di 

Questa decisione è arrivata dopo una stagione molto difficile per la fauna selvatica caratterizzata da incendi, come è noto, 

“Fatta salva l'eventualità che una grande concentrazione di storni possa provocare danni alle coltivazioni agricole – commenta il 

questa bellissima specie di uccelli che disegna piroette nei cieli, risulta fondamentale 

Secondo il WWF, la delibera che ne autorizza in deroga l'abbattimento, presenta numerosi punti oscuri, senza considerare i 

negli anni passati, di consentire la caccia agli storni, specie protetta che può essere oggetto di 

prelievo venatorio soltanto previa verifica di stringenti condizioni, in rapporto al numero e alla dannosità delle popolazioni 

Secondo l’associazione “A fronte della delibera sarebbero necessari anche pareri che devono essere espressi da autorità come 

’esistenza di un parere in base al quale è possibile 

), autorizzando 266 operatori.  

ni, per l’abbattimento di 22.000 capi 

Il WWF ha inviato alla Regione formale diffida perché la delibera venga revocata in autotutela a salvaguardia della natura e 

della straordinaria biodiversità pugliese e, soprattutto, nel rispetto delle norme che regolano il prelievo venatorio sia nazionali 

e patrimonio indisponibile dello 

Stato. Il WWF Alta Murgia Terre Peucete, una delle Organizzazioni Aggregate del WWF Puglia, da sempre impegnato nella 

salvaguardia e nella tutela dei territori interessati, ha formulato istanza di accesso agli atti al fine di verificare il rispetto delle 

condizioni poste dall’art. 9 della Direttiva “Uccelli” e dall’art. 19 bis della Legge n. 157/92, ai sensi del quale “Le deroghe 

possono essere disposte dalle regioni e province autonome, con atto amministrativo, solo in assenza di altre soluzioni 

soddisfacenti, in via eccezionale e per periodi limitati. Le deroghe devono essere giustificate da un’analisi puntuale dei 

presupposti e delle condizioni e devono menzionare la valutazione sull’assenza di altre soluzioni soddisfacenti, le specie che ne 

formano oggetto, i mezzi, gli impianti e i metodi di prelievo autorizzati, le condizioni di rischio, le circostanze di tempo e di luogo 

del prelievo, il numero dei capi giornalmente e complessivamente prelevabili nel periodo, i controlli e le particolari forme di 

vigilanza cui il prelievo è soggetto e gli organi incaricati della stessa, fermo restando quanto previsto dall’articolo 27, comma 2”. 



 
La mostra 

“Migranti, la sfida dell'incontro"
Un percorso di immedesimazione nelle vicende umane di coloro che lasciano la loro terra in cerca di 
un futuro migliore. Una mostra che racconta come il rapporto con queste persone interpella 
ciascuno di noi 
ATTUALITÀ   
Andria venerdì 10 novembre 2017   
di La Redazione  
 
Lunedì 20 novembre 2017 alle ore 18:30, presso la Chiesa “Mater Gratiae” (Piazza Mater Gratiae, Andria), 
la Comunità “Migrantesliberi” di Andria, in collaborazione con la Casa di Accoglienza “S. Maria Goretti” e 
l’Ufficio per le Migrazioni della Diocesi di Andria, il Banco di Solidarietà di Andria, il Centro culturale di Andria 
e l’Associazione culturale “In viaggio verso
“Migranti, la sfida dell'incontro". 
Si tratta di una mostra fotografica itinerante realizzata con il patrocinio della Fondazione
Conferenza Episcopale Italiana, in occasione d
popoli. 
 

l'evento © n.c.  
 
Essa propone un percorso di immedesimazione nelle vicende umane di coloro che lasciano la loro terra in 
cerca di un futuro migliore e racconta come il rapporto con 
consapevolezza che l’incontro è la dimensione fondamentale di ogni esistenza umana.
La mostra articolata in quattro sezioni: la migrazione nella storia dell’umanità
noi-, uno sguardo planetario sui flussi migratori, parole e gesti di Papa Francesco, i nostri nuovi vicini di 
casa. 
È sulla bocca di tutti, il problema dei migranti. Fa discutere, e divide. I politici ne fanno buon uso pensando al 
consenso e agli spot elettorali, l'opini
all'accoglienza, diversi mass-media un po' raccontano, la straziante verità, e un po' strumentalizzano.
La mostra vuol provare ad affrontare il tema delle migrazioni non come un "problema"
occhi gli uomini e le donne che emigrano. Chi è quell'"altro" che bussa alle porte delle nostre porte, da quali 
terre arriva, perché ha deciso di lasciarle.
Seguendo i percorsi intrapresi dai migranti, il visitatore si ritroverà ad imm
umana, provando a conoscere da una prospettiva diversa un tema su cui si stanno confrontando e 
scontrando le cancellerie della Comunità Europea. Servirebbe scrutare, conoscere, ascoltare le storie, che si 
celano dietro queste esistenze calunniate. Le storie possono spezzare la dignità di un popolo o possono 
restituire quella dignità calpestata. Ogni volta che barattiamo le biografie autentiche con gli stereotipi creati a 
tavolino recuperiamo un po’ di verità. E ogni volta ch
della Giustizia, recuperiamo anche un pezzo di umanità.
L’ingresso è libero, gli orari sono i seguenti: mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 17.30 alle ore 
21.00. Per ulteriori informazioni e prenotazioni contattare i seguenti numeri: 389/1764748; 380/2830711; 
338/1640174 

 

“Migranti, la sfida dell'incontro"  
Un percorso di immedesimazione nelle vicende umane di coloro che lasciano la loro terra in cerca di 
un futuro migliore. Una mostra che racconta come il rapporto con queste persone interpella 

unedì 20 novembre 2017 alle ore 18:30, presso la Chiesa “Mater Gratiae” (Piazza Mater Gratiae, Andria), 
Migrantesliberi” di Andria, in collaborazione con la Casa di Accoglienza “S. Maria Goretti” e 

l’Ufficio per le Migrazioni della Diocesi di Andria, il Banco di Solidarietà di Andria, il Centro culturale di Andria 
e l’Associazione culturale “In viaggio verso”, inaugurerà la mostra, visitabile dal 20 al 24 novembre 2017, 

Si tratta di una mostra fotografica itinerante realizzata con il patrocinio della Fondazione
Conferenza Episcopale Italiana, in occasione della XXXVII edizione del Meeting di Rimini per l’amicizia fra i 

 

Essa propone un percorso di immedesimazione nelle vicende umane di coloro che lasciano la loro terra in 
cerca di un futuro migliore e racconta come il rapporto con queste persone interpella ciascuno di noi, nella 
consapevolezza che l’incontro è la dimensione fondamentale di ogni esistenza umana.
La mostra articolata in quattro sezioni: la migrazione nella storia dell’umanità- quando i migranti eravamo 

do planetario sui flussi migratori, parole e gesti di Papa Francesco, i nostri nuovi vicini di 

È sulla bocca di tutti, il problema dei migranti. Fa discutere, e divide. I politici ne fanno buon uso pensando al 
consenso e agli spot elettorali, l'opinione pubblica oscilla tra la paura dell'invasione e la disponibilità 

media un po' raccontano, la straziante verità, e un po' strumentalizzano.
La mostra vuol provare ad affrontare il tema delle migrazioni non come un "problema"
occhi gli uomini e le donne che emigrano. Chi è quell'"altro" che bussa alle porte delle nostre porte, da quali 
terre arriva, perché ha deciso di lasciarle. 
Seguendo i percorsi intrapresi dai migranti, il visitatore si ritroverà ad immedesimarsi nella loro condizione 
umana, provando a conoscere da una prospettiva diversa un tema su cui si stanno confrontando e 
scontrando le cancellerie della Comunità Europea. Servirebbe scrutare, conoscere, ascoltare le storie, che si 

te esistenze calunniate. Le storie possono spezzare la dignità di un popolo o possono 
restituire quella dignità calpestata. Ogni volta che barattiamo le biografie autentiche con gli stereotipi creati a 
tavolino recuperiamo un po’ di verità. E ogni volta che scegliamo la strada dell’Accoglienza, della Verità e 
della Giustizia, recuperiamo anche un pezzo di umanità. 
L’ingresso è libero, gli orari sono i seguenti: mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 17.30 alle ore 

i e prenotazioni contattare i seguenti numeri: 389/1764748; 380/2830711; 

Un percorso di immedesimazione nelle vicende umane di coloro che lasciano la loro terra in cerca di 
un futuro migliore. Una mostra che racconta come il rapporto con queste persone interpella 

unedì 20 novembre 2017 alle ore 18:30, presso la Chiesa “Mater Gratiae” (Piazza Mater Gratiae, Andria), 
Migrantesliberi” di Andria, in collaborazione con la Casa di Accoglienza “S. Maria Goretti” e 

l’Ufficio per le Migrazioni della Diocesi di Andria, il Banco di Solidarietà di Andria, il Centro culturale di Andria 
”, inaugurerà la mostra, visitabile dal 20 al 24 novembre 2017, 

Si tratta di una mostra fotografica itinerante realizzata con il patrocinio della Fondazione Migrantes, della 
ella XXXVII edizione del Meeting di Rimini per l’amicizia fra i 

Essa propone un percorso di immedesimazione nelle vicende umane di coloro che lasciano la loro terra in 
queste persone interpella ciascuno di noi, nella 

consapevolezza che l’incontro è la dimensione fondamentale di ogni esistenza umana. 
quando i migranti eravamo 

do planetario sui flussi migratori, parole e gesti di Papa Francesco, i nostri nuovi vicini di 

È sulla bocca di tutti, il problema dei migranti. Fa discutere, e divide. I politici ne fanno buon uso pensando al 
one pubblica oscilla tra la paura dell'invasione e la disponibilità 

media un po' raccontano, la straziante verità, e un po' strumentalizzano. 
La mostra vuol provare ad affrontare il tema delle migrazioni non come un "problema", ma guardando negli 
occhi gli uomini e le donne che emigrano. Chi è quell'"altro" che bussa alle porte delle nostre porte, da quali 

edesimarsi nella loro condizione 
umana, provando a conoscere da una prospettiva diversa un tema su cui si stanno confrontando e 
scontrando le cancellerie della Comunità Europea. Servirebbe scrutare, conoscere, ascoltare le storie, che si 

te esistenze calunniate. Le storie possono spezzare la dignità di un popolo o possono 
restituire quella dignità calpestata. Ogni volta che barattiamo le biografie autentiche con gli stereotipi creati a 

e scegliamo la strada dell’Accoglienza, della Verità e 

L’ingresso è libero, gli orari sono i seguenti: mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 17.30 alle ore 
i e prenotazioni contattare i seguenti numeri: 389/1764748; 380/2830711; 



Suoni, immagini, fantasie artistiche d'Europa

 

Event in Bari 

Università degli Studi di Bari Aldo
Today, 17:30 till Today, 19:30
Organized by : Centro Culturale

Il Centro Culturale di Bari nasce dal desiderio di valorizzare ogni traccia di verità e 
bellezza presente nella creatività e nel lavoro di uomini e po
 

Activities Bari / Description 

Quello che tu erediti dai tuoi padri, riguadagnatelo, per possederlo (Goethe)
Il Centro Culturale di Bari riprende il Ciclo di incontri ispirato alla celebre 
espressione di Goethe, con una seconda serie di appuntamenti 
immagini, fantasie artistiche d'Europa.
In un tempo in cui pare che l'ideale europeo sia avvolto in una crisi profonda, con 
il prevalere dell'incertezza e della confusione su ciò per cui vale la pena 
veramente costruire, accogliere e int
storico-politiche, occorre forse ripartire da alcune esperienze artistiche in cui si 
rendono più evidenti una ragione e un sentimento irriducibile della vita, alla base 
dell'originalità della cultura europ
Per questi motivi desideriamo invitarLa al primo dei nostri appuntamenti:
un concerto dedicato alla musica di Fryderyck Chopin: nell'incanto e nel dramma 
della sua musica, è possibile seguire il percorso di un "io" che ritrova sé stesso 
nell'appartenenza ad un popolo e ad una storia particolari, in cui però si può 
attingere ad un profondo significato universale.
Il concerto si terrà il 10 novembre 2017, alle 17.30, nel Salone degli Affreschi 
dell'Università di Bari (Palazzo Ateneo) e sarà eseguito dal p
giovane talento della scena musicale a livello internazionale.
Seguiranno nella stessa prospettiva altri due appuntamenti, venerdì 17 novembre 
con la proiezione del film "Il terzo uomo" (1949) di Carol Reed, e venerdì 24 
novembre con la proiezione dei film "Suite francese" (2015) di Saul Dibb, entrambi 
presso il Cinema Galleria (sala 5) alle ore 20:30.
L'ingresso al concerto e alle proiezioni è libero.

 

Suoni, immagini, fantasie artistiche d'Europa 

Aldo Moro 
Today, 19:30 

Culturale di Bari 

Il Centro Culturale di Bari nasce dal desiderio di valorizzare ogni traccia di verità e 
bellezza presente nella creatività e nel lavoro di uomini e popoli. 

 

Quello che tu erediti dai tuoi padri, riguadagnatelo, per possederlo (Goethe)
Il Centro Culturale di Bari riprende il Ciclo di incontri ispirato alla celebre 
espressione di Goethe, con una seconda serie di appuntamenti 
immagini, fantasie artistiche d'Europa. 
In un tempo in cui pare che l'ideale europeo sia avvolto in una crisi profonda, con 
il prevalere dell'incertezza e della confusione su ciò per cui vale la pena 
veramente costruire, accogliere e integrare le persone, i progetti sociali, le identità 

politiche, occorre forse ripartire da alcune esperienze artistiche in cui si 
rendono più evidenti una ragione e un sentimento irriducibile della vita, alla base 
dell'originalità della cultura europea. 
Per questi motivi desideriamo invitarLa al primo dei nostri appuntamenti:
un concerto dedicato alla musica di Fryderyck Chopin: nell'incanto e nel dramma 
della sua musica, è possibile seguire il percorso di un "io" che ritrova sé stesso 

za ad un popolo e ad una storia particolari, in cui però si può 
attingere ad un profondo significato universale. 
Il concerto si terrà il 10 novembre 2017, alle 17.30, nel Salone degli Affreschi 
dell'Università di Bari (Palazzo Ateneo) e sarà eseguito dal pianista Cesare Pezzi, 
giovane talento della scena musicale a livello internazionale. 
Seguiranno nella stessa prospettiva altri due appuntamenti, venerdì 17 novembre 
con la proiezione del film "Il terzo uomo" (1949) di Carol Reed, e venerdì 24 

la proiezione dei film "Suite francese" (2015) di Saul Dibb, entrambi 
presso il Cinema Galleria (sala 5) alle ore 20:30. 
L'ingresso al concerto e alle proiezioni è libero. 

Il Centro Culturale di Bari nasce dal desiderio di valorizzare ogni traccia di verità e 
 

Quello che tu erediti dai tuoi padri, riguadagnatelo, per possederlo (Goethe) 
Il Centro Culturale di Bari riprende il Ciclo di incontri ispirato alla celebre 
espressione di Goethe, con una seconda serie di appuntamenti dal titolo: Suoni, 

In un tempo in cui pare che l'ideale europeo sia avvolto in una crisi profonda, con 
il prevalere dell'incertezza e della confusione su ciò per cui vale la pena 

egrare le persone, i progetti sociali, le identità 
politiche, occorre forse ripartire da alcune esperienze artistiche in cui si 

rendono più evidenti una ragione e un sentimento irriducibile della vita, alla base 

Per questi motivi desideriamo invitarLa al primo dei nostri appuntamenti: 
un concerto dedicato alla musica di Fryderyck Chopin: nell'incanto e nel dramma 
della sua musica, è possibile seguire il percorso di un "io" che ritrova sé stesso 

za ad un popolo e ad una storia particolari, in cui però si può 

Il concerto si terrà il 10 novembre 2017, alle 17.30, nel Salone degli Affreschi 
ianista Cesare Pezzi, 

Seguiranno nella stessa prospettiva altri due appuntamenti, venerdì 17 novembre 
con la proiezione del film "Il terzo uomo" (1949) di Carol Reed, e venerdì 24 

la proiezione dei film "Suite francese" (2015) di Saul Dibb, entrambi 



 
Vino novello, sapori di Puglia e la cordialità 
dei ragazzi Neverland

Un percorso enogastronomico e il laboratorio dei biscotti curato dai 

ragazzi dell'associazione di Volontariato andriese
Andria venerdì 10 novembre 2017  
  
di La Redazione  
 

Un percorso enogastronomico alla scoperta della "Puglia in Tavola", quello che si terrà stasera, a partire dalle ore 

19, presso la sede di via Castel del Monte. Un tour emozionale in grado di conquistare i diversi palati sopraffini 

con i sapori e i colori delle tipicità tutte pugliesi.

l'evento © n.c.  

Le degustazioni di olio, vino novello e tante altre prelibatezze saranno introdotte dagli abili padroni di casa e dai 

ragazzi dell'associazione di Volontariato Neverland che, per l'occasione farà conoscere, a quanti non hanno 

ancora avuto modo, il progetto "Si può fare" finalizzato all'integrazione di soggetti diversamente abili, all'interno di 

attività commerciali. Alcuni giovani associati saranno protagonisti indiscussi del laboratorio dei biscotti: preparati, 

infornati e decorati in loco. 

Spazio anche alla possibilità di poter personalizzare dei cadeaux in occasione delle prossime festività natalizie, e 

non solo, grazie alla presenza di Marisa Stallone che coordinerà l'evento.

Tante buone ragioni, dunque, per presenziare all'evento esclusivo. Info, prenot

 

 

Vino novello, sapori di Puglia e la cordialità 
dei ragazzi Neverland   

 

Un percorso enogastronomico e il laboratorio dei biscotti curato dai 

ragazzi dell'associazione di Volontariato andriese  

n percorso enogastronomico alla scoperta della "Puglia in Tavola", quello che si terrà stasera, a partire dalle ore 

del Monte. Un tour emozionale in grado di conquistare i diversi palati sopraffini 

con i sapori e i colori delle tipicità tutte pugliesi. 

Le degustazioni di olio, vino novello e tante altre prelibatezze saranno introdotte dagli abili padroni di casa e dai 

ragazzi dell'associazione di Volontariato Neverland che, per l'occasione farà conoscere, a quanti non hanno 

"Si può fare" finalizzato all'integrazione di soggetti diversamente abili, all'interno di 

attività commerciali. Alcuni giovani associati saranno protagonisti indiscussi del laboratorio dei biscotti: preparati, 

la possibilità di poter personalizzare dei cadeaux in occasione delle prossime festività natalizie, e 

non solo, grazie alla presenza di Marisa Stallone che coordinerà l'evento. 

Tante buone ragioni, dunque, per presenziare all'evento esclusivo. Info, prenotazioni 347/8826972

Vino novello, sapori di Puglia e la cordialità 

Un percorso enogastronomico e il laboratorio dei biscotti curato dai 

n percorso enogastronomico alla scoperta della "Puglia in Tavola", quello che si terrà stasera, a partire dalle ore 

del Monte. Un tour emozionale in grado di conquistare i diversi palati sopraffini 

 

Le degustazioni di olio, vino novello e tante altre prelibatezze saranno introdotte dagli abili padroni di casa e dai 

ragazzi dell'associazione di Volontariato Neverland che, per l'occasione farà conoscere, a quanti non hanno 

"Si può fare" finalizzato all'integrazione di soggetti diversamente abili, all'interno di 

attività commerciali. Alcuni giovani associati saranno protagonisti indiscussi del laboratorio dei biscotti: preparati, 

la possibilità di poter personalizzare dei cadeaux in occasione delle prossime festività natalizie, e 

azioni 347/8826972 



Il bilancio 

Calici nel Borgo Antico 2017, una edizione da ricordare a lungo
Numeri record per l'iniziativa che ha richiamato gli appassionati del buon vino, ma anche tanta 

solidarietà 
ATTUALITÀ   
Bisceglie  10 novembre 2017  
  
di La Redazione  
 
Un successo senza precedenti. Fatto di amore per il buon vino e per la cultura, di solidarietà e di passione, e di una special

attenzione per una città, Bisceglie, che merita di vivere momenti come quelli che l’edizione 2017 di Calici nel Borgo Antico ha 

regalato. 

A scriverlo sono i vertici dell'associazione Borgo Antico che ha organizzato l'evento.

 

Calici nel Borgo Antico 2017 © BisceglieLive.it  

 

Un grazie speciale va in primo luogo a tutte le Cantine che hanno voluto prendere parte all’evento portando in degustazione i 

propri vini. E a tutti coloro che hanno partecipato alla manifestazione, da parte degli organizzatori: l’Associazione Borgo A

orgogliosa del risultato raggiunto in questa undicesima edizione, ottenuto soprattutto per merito delle numerose sinergie che

sono create e della collaborazione dei cittadini biscegliesi.

All’Associazione di volontariato PEGASO ONLUS va il ringraziament

solidale”, insieme con lo chef biscegliese Massimo Di Pilato: sono stati distribuiti oltre 1.000 piatti di orecchiette

salsiccia (realizzate con ingredienti messi a disposizione di aziende 

destinati dalla Casa-Alloggio “Pegaso” per la realizzazione del “Laboratorio di arte e sport” (attività fisica adattata, beauty e cura 

del corpo e laboratori artistici sperimentali per persone ad

All’Avis Bisceglie, tutta la riconoscenza per aver offerto i ticket per la degustazione dei vini a coloro i quali si sono rec

centro trasfusionale dell’Ospedale per donare sangue: nella due giorni della manifestazione sono state

di sangue. 

Ancora un grazie a tutti gli artisti che si sono esibiti lungo le strade del centro storico di Bisceglie, per allietare le du

Calici nel Borgo Antico, in particolare all’ensemble “Il cenacolo”, diretta dal ma

composta dagli ex alunni della scuola media “Monterisi.

Tutta la gratitudine dell’Associazione Borgo Antico va infine a quanti hanno dato il proprio contributo per la migliore riusc

una manifestazione il cui unico obiettivo è dare il giusto rilievo alle migliori energie che Bisceglie sa da sempre esprimere.

 

Calici nel Borgo Antico 2017, una edizione da ricordare a lungo
Numeri record per l'iniziativa che ha richiamato gli appassionati del buon vino, ma anche tanta 

n successo senza precedenti. Fatto di amore per il buon vino e per la cultura, di solidarietà e di passione, e di una special

Bisceglie, che merita di vivere momenti come quelli che l’edizione 2017 di Calici nel Borgo Antico ha 

A scriverlo sono i vertici dell'associazione Borgo Antico che ha organizzato l'evento. 

 

 

grazie speciale va in primo luogo a tutte le Cantine che hanno voluto prendere parte all’evento portando in degustazione i 

propri vini. E a tutti coloro che hanno partecipato alla manifestazione, da parte degli organizzatori: l’Associazione Borgo A

orgogliosa del risultato raggiunto in questa undicesima edizione, ottenuto soprattutto per merito delle numerose sinergie che

sono create e della collaborazione dei cittadini biscegliesi. 

All’Associazione di volontariato PEGASO ONLUS va il ringraziamento per essersi occupata della preparazione del “piatto 

solidale”, insieme con lo chef biscegliese Massimo Di Pilato: sono stati distribuiti oltre 1.000 piatti di orecchiette

salsiccia (realizzate con ingredienti messi a disposizione di aziende del territorio) e sono stati raccolti 2.390 euro che saranno 

Alloggio “Pegaso” per la realizzazione del “Laboratorio di arte e sport” (attività fisica adattata, beauty e cura 

del corpo e laboratori artistici sperimentali per persone adulte con disabilità). 

All’Avis Bisceglie, tutta la riconoscenza per aver offerto i ticket per la degustazione dei vini a coloro i quali si sono rec

centro trasfusionale dell’Ospedale per donare sangue: nella due giorni della manifestazione sono state

Ancora un grazie a tutti gli artisti che si sono esibiti lungo le strade del centro storico di Bisceglie, per allietare le du

Calici nel Borgo Antico, in particolare all’ensemble “Il cenacolo”, diretta dal maestro Salvatore Barile, formazione musicale 

composta dagli ex alunni della scuola media “Monterisi. 

Tutta la gratitudine dell’Associazione Borgo Antico va infine a quanti hanno dato il proprio contributo per la migliore riusc

i unico obiettivo è dare il giusto rilievo alle migliori energie che Bisceglie sa da sempre esprimere.

Calici nel Borgo Antico 2017, una edizione da ricordare a lungo   
Numeri record per l'iniziativa che ha richiamato gli appassionati del buon vino, ma anche tanta 

n successo senza precedenti. Fatto di amore per il buon vino e per la cultura, di solidarietà e di passione, e di una speciale 

Bisceglie, che merita di vivere momenti come quelli che l’edizione 2017 di Calici nel Borgo Antico ha 

grazie speciale va in primo luogo a tutte le Cantine che hanno voluto prendere parte all’evento portando in degustazione i 

propri vini. E a tutti coloro che hanno partecipato alla manifestazione, da parte degli organizzatori: l’Associazione Borgo Antico è 

orgogliosa del risultato raggiunto in questa undicesima edizione, ottenuto soprattutto per merito delle numerose sinergie che si 

o per essersi occupata della preparazione del “piatto 

solidale”, insieme con lo chef biscegliese Massimo Di Pilato: sono stati distribuiti oltre 1.000 piatti di orecchiette-pomorodino-e-

del territorio) e sono stati raccolti 2.390 euro che saranno 

Alloggio “Pegaso” per la realizzazione del “Laboratorio di arte e sport” (attività fisica adattata, beauty e cura 

All’Avis Bisceglie, tutta la riconoscenza per aver offerto i ticket per la degustazione dei vini a coloro i quali si sono recati al 

centro trasfusionale dell’Ospedale per donare sangue: nella due giorni della manifestazione sono state raccolte oltre 40 sacche 

Ancora un grazie a tutti gli artisti che si sono esibiti lungo le strade del centro storico di Bisceglie, per allietare le due serate di 

estro Salvatore Barile, formazione musicale 

Tutta la gratitudine dell’Associazione Borgo Antico va infine a quanti hanno dato il proprio contributo per la migliore riuscita di 

i unico obiettivo è dare il giusto rilievo alle migliori energie che Bisceglie sa da sempre esprimere. 



 
Quest'anno ci sarà la collaborazione attiva dell'associazione ApertaMente
 

Torna "San Nicola sei tu"
I volontari dell'Associazione molfettese sono già impegnati nella raccolta di giocattoli da regalare ai 

bambini meno fortunati della città
ATTUALITÀ   
Molfetta venerdì 10 novembre 2017  
  
di La Redazione  
 

"San Nicola sei tu" © n.c.  

Per il sesto anno consecutivo il SerMolfetta

già impegnati nella raccolta di giocattoli da regalare ai bambini meno fortunati della città, consentendo a tutti di trascorr

questa giornata di festa in serenità, secondo tradizione.

«Crediamo nell'uguaglianza dei bambini, di tutti i bambini, e per questo cerchiamo di garantire gli stessi diritti, partendo 

diritto al gioco e allo svago», affermano i volontari. La raccolta è operativa presso la sede del Sermolfet

presso il Palapoli dal lunedì al sabato, dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20 e

presso il negozio Azzaro - Z.I. di Molfetta -

Quest'anno ci sarà la collaborazione attiva dell'associazione ApertaMente. Il 6 dicembre sara

nelle quali San Nicola non può arrivare. È un gesto tangibile, una testimonianza pratica, un modo reale per aiutare gli altri

Entreremo in circa settanta case portando giocattoli e dolci, gesti e parole che possano 

speranze». 

 

 

Quest'anno ci sarà la collaborazione attiva dell'associazione ApertaMente  

Torna "San Nicola sei tu"  
I volontari dell'Associazione molfettese sono già impegnati nella raccolta di giocattoli da regalare ai 

bambini meno fortunati della città  

er il sesto anno consecutivo il SerMolfetta propone l'iniziativa "San Nicola sei tu". I volontari dell'Associazione molfettese sono 

già impegnati nella raccolta di giocattoli da regalare ai bambini meno fortunati della città, consentendo a tutti di trascorr

secondo tradizione. 

«Crediamo nell'uguaglianza dei bambini, di tutti i bambini, e per questo cerchiamo di garantire gli stessi diritti, partendo 

diritto al gioco e allo svago», affermano i volontari. La raccolta è operativa presso la sede del Sermolfet

presso il Palapoli dal lunedì al sabato, dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20 e

- nei week-end. 

Quest'anno ci sarà la collaborazione attiva dell'associazione ApertaMente. Il 6 dicembre saranno distribuiti i giocattoli nelle case 

nelle quali San Nicola non può arrivare. È un gesto tangibile, una testimonianza pratica, un modo reale per aiutare gli altri

Entreremo in circa settanta case portando giocattoli e dolci, gesti e parole che possano scaldare il cuore, riaccendendo sorrisi e 

I volontari dell'Associazione molfettese sono già impegnati nella raccolta di giocattoli da regalare ai 

 

propone l'iniziativa "San Nicola sei tu". I volontari dell'Associazione molfettese sono 

già impegnati nella raccolta di giocattoli da regalare ai bambini meno fortunati della città, consentendo a tutti di trascorrere 

«Crediamo nell'uguaglianza dei bambini, di tutti i bambini, e per questo cerchiamo di garantire gli stessi diritti, partendo dal 

diritto al gioco e allo svago», affermano i volontari. La raccolta è operativa presso la sede del Sermolfetta in via P. Togliatti 

presso il Palapoli dal lunedì al sabato, dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20 e  

nno distribuiti i giocattoli nelle case 

nelle quali San Nicola non può arrivare. È un gesto tangibile, una testimonianza pratica, un modo reale per aiutare gli altri. 

scaldare il cuore, riaccendendo sorrisi e 





Un libro corale, in cui i punti di vista e le storie di Amadou, Festus, Moussa, Ousain e Mady si alternano e si affiancano al

alle considerazioni di Nandino Capovilla e Betta Tusset

Vite sospese, tra incubo e visione: “Non sapevo che il
salato”   
Gli autori del libro, Nandino Capovilla e Betta Tusset, oggi saranno ospiti della biblioteca comunale 
“M. R. Imbriani” a partire dalle 18  
CULTURA   
Corato sabato 11 novembre 2017  
  
di La Redazione  
 
«I libici un giorno ci hanno presi e messi in una barca, direzione sconosciuta. Non sapevo si potesse arrivare in Italia via m

Ci hanno letteralmente lanciati dentro una barca, io e James. Circa venti in un gommone. Quattro giorni di viaggio. Niente 

acqua. Niente cibo. A un certo punto ho bevuto acqua di mare. Non sapevo che il mare fosse salato. Mi è partita la testa. Son

sbarcato a Siracusa. Era il 16 aprile 2015».

Suona così una delle tante voci cui si dà spazio in questo libro corale, in cui i punti di vista e le storie di Amadou, Festu

Moussa, Ousain e Mady si alternano e si affiancano alle riflessioni e alle considerazioni di Nandino Capovilla e di cinqu

di cui una l’autrice, le quali si ritrovano pensierose e stupefatte a confrontare i loro figli allevati nel benessere a quest

mare”. 

 
Nandino Capovilla e Betta Tusset © n.c.  

«Figli del mare, arrivati dal mare, partoriti da madri il 

del mare perché da esso cullati, partoriti a nuova vita, ma anche tormentati fino a morirne o vomitati su scogli inospitali e

sconosciuti. Figli di un mare che non pensa al loro pr

rimanere sospesi tra morte e vita, tra non vita e ignoto, tra incubo e visione».

Interrogativi e proposte, slanci e progetti si snodano in pagine delicate e tenere in cui le analisi e la

toni aspri e duri, ma sempre in gesti di ascolto, condivisione e autentica fraternità. Ed è proprio in questo processo di 

coinvolgimento profondo che con estrema naturalezza ci si ritrova ad assumere il punto di vista delle fa

immedesimandosi in quelle altre madri, le quali «non sanno neanche se i loro figli devono pensarli in un altro Paese o in fon

al mare». E sì, perché sanno anche loro persino nei più sperduti villaggi, al di là delle ampie distese desertic

Mediterraneo, sulle cui sponde si sono formate e sviluppate millenarie e splendide civiltà, è ormai «una grande tomba liquida

cui sono andati giù da 25mila a 30mila esseri umani, piccoli e grandi. È difficile da credere, ma purtroppo è così»

Amadou, Festus, Moussa, Ousain e Mady ce l’hanno fatta: sulla loro strada hanno incontrato qualcuno che non li ha solo 

genericamente chiamati profughi, migranti, rifugiati, richiedenti asilo, ma li ha guardati negli occhi, ha raccolto le loro s

soprattutto ha imparato a chiamarli con il loro proprio nome. E allora, nonostante i ricordi angoscianti, i dolori sopportati, 

angherie subite, le inevitabili incertezze sul futuro è ancora possibile “danzare alla vita tra sogni e capriole”.

E noi, cittadini di un’Europa stanca, a volte anche annoiata, dobbiamo dir loro grazie, perché, come si afferma nella prefazione, 

«ci permettono di aprire il nostro cuore per farci entrare dentro il mondo». In fondo è proprio vero «siamo noi che dobbiamo 

ancora diventare grandi, pur avendone avuto il tempo».

Gli autori Nandino Capovilla e Betta Tusset saranno ospiti della biblioteca comunale “M. R. Imbriani”, a partire dalle 18.00.

Nandino Capovilla è parroco a Marghera (Venezia), già coordinatore nazionale di Pax Chris

animatore del progetto “Ponti non muri” per il riconoscimento dei diritti del popolo palestinese ed è responsabile del Collet

giovani di Pax. È inoltre autore di varie pubblicazioni.

Betta Tusset, laureata in lettere moderne, è autrice del romanzo breve “Chiuditi, cerchio!”. Vive al Lido di Venezia con il marito e 

i tre figli. 

Insieme Nandino Capovilla e Betta Tusset hanno pubblicato numerosi libri tra cui “Bocchescucite. Voci dai Territori Occupati”

“Voglia di normalità. Finestre di resistenza nonviolenta palestinese” e “Esclusi. Nelle periferie esistenziali con papa Francesco”.

L’incontro è organizzato dal Presidio del Libro e dal Punto Pace Pax Christi di Corato e si avvale della collaborazione di al

associazioni dell’Interassociativo Rete Attiva, quali Agorà 2.0, ARCI, Centro Aperto Diamoci una Mano, Cicres e Harambé.

 
Un libro corale, in cui i punti di vista e le storie di Amadou, Festus, Moussa, Ousain e Mady si alternano e si affiancano al

alle considerazioni di Nandino Capovilla e Betta Tusset  

Vite sospese, tra incubo e visione: “Non sapevo che il

Gli autori del libro, Nandino Capovilla e Betta Tusset, oggi saranno ospiti della biblioteca comunale 
 

I libici un giorno ci hanno presi e messi in una barca, direzione sconosciuta. Non sapevo si potesse arrivare in Italia via m

dentro una barca, io e James. Circa venti in un gommone. Quattro giorni di viaggio. Niente 

acqua. Niente cibo. A un certo punto ho bevuto acqua di mare. Non sapevo che il mare fosse salato. Mi è partita la testa. Son

2015». 

Suona così una delle tante voci cui si dà spazio in questo libro corale, in cui i punti di vista e le storie di Amadou, Festu

Moussa, Ousain e Mady si alternano e si affiancano alle riflessioni e alle considerazioni di Nandino Capovilla e di cinqu

di cui una l’autrice, le quali si ritrovano pensierose e stupefatte a confrontare i loro figli allevati nel benessere a quest

«Figli del mare, arrivati dal mare, partoriti da madri il più delle volte perdute, ma mai, mai dimenticate e sempre amatissime. Figli 

del mare perché da esso cullati, partoriti a nuova vita, ma anche tormentati fino a morirne o vomitati su scogli inospitali e

sconosciuti. Figli di un mare che non pensa al loro prima e al loro poi, ma unicamente all’approdo; un mare che li ha visti 

rimanere sospesi tra morte e vita, tra non vita e ignoto, tra incubo e visione». 

Interrogativi e proposte, slanci e progetti si snodano in pagine delicate e tenere in cui le analisi e la denuncia mai si traducono in 

toni aspri e duri, ma sempre in gesti di ascolto, condivisione e autentica fraternità. Ed è proprio in questo processo di 

coinvolgimento profondo che con estrema naturalezza ci si ritrova ad assumere il punto di vista delle fa

immedesimandosi in quelle altre madri, le quali «non sanno neanche se i loro figli devono pensarli in un altro Paese o in fon

E sì, perché sanno anche loro persino nei più sperduti villaggi, al di là delle ampie distese desertic

Mediterraneo, sulle cui sponde si sono formate e sviluppate millenarie e splendide civiltà, è ormai «una grande tomba liquida

cui sono andati giù da 25mila a 30mila esseri umani, piccoli e grandi. È difficile da credere, ma purtroppo è così»

Amadou, Festus, Moussa, Ousain e Mady ce l’hanno fatta: sulla loro strada hanno incontrato qualcuno che non li ha solo 

genericamente chiamati profughi, migranti, rifugiati, richiedenti asilo, ma li ha guardati negli occhi, ha raccolto le loro s

prattutto ha imparato a chiamarli con il loro proprio nome. E allora, nonostante i ricordi angoscianti, i dolori sopportati, 

angherie subite, le inevitabili incertezze sul futuro è ancora possibile “danzare alla vita tra sogni e capriole”.

ini di un’Europa stanca, a volte anche annoiata, dobbiamo dir loro grazie, perché, come si afferma nella prefazione, 

«ci permettono di aprire il nostro cuore per farci entrare dentro il mondo». In fondo è proprio vero «siamo noi che dobbiamo 

re grandi, pur avendone avuto il tempo». 

Gli autori Nandino Capovilla e Betta Tusset saranno ospiti della biblioteca comunale “M. R. Imbriani”, a partire dalle 18.00.

Nandino Capovilla è parroco a Marghera (Venezia), già coordinatore nazionale di Pax Christi Italia dal 2009 al 2013, è 

animatore del progetto “Ponti non muri” per il riconoscimento dei diritti del popolo palestinese ed è responsabile del Collet

giovani di Pax. È inoltre autore di varie pubblicazioni. 

ne, è autrice del romanzo breve “Chiuditi, cerchio!”. Vive al Lido di Venezia con il marito e 

Insieme Nandino Capovilla e Betta Tusset hanno pubblicato numerosi libri tra cui “Bocchescucite. Voci dai Territori Occupati”

Finestre di resistenza nonviolenta palestinese” e “Esclusi. Nelle periferie esistenziali con papa Francesco”.

L’incontro è organizzato dal Presidio del Libro e dal Punto Pace Pax Christi di Corato e si avvale della collaborazione di al

l’Interassociativo Rete Attiva, quali Agorà 2.0, ARCI, Centro Aperto Diamoci una Mano, Cicres e Harambé.

Un libro corale, in cui i punti di vista e le storie di Amadou, Festus, Moussa, Ousain e Mady si alternano e si affiancano al le riflessioni e 

Vite sospese, tra incubo e visione: “Non sapevo che il  mare fosse 

Gli autori del libro, Nandino Capovilla e Betta Tusset, oggi saranno ospiti della biblioteca comunale 

I libici un giorno ci hanno presi e messi in una barca, direzione sconosciuta. Non sapevo si potesse arrivare in Italia via mare. 

dentro una barca, io e James. Circa venti in un gommone. Quattro giorni di viaggio. Niente 

acqua. Niente cibo. A un certo punto ho bevuto acqua di mare. Non sapevo che il mare fosse salato. Mi è partita la testa. Sono 

Suona così una delle tante voci cui si dà spazio in questo libro corale, in cui i punti di vista e le storie di Amadou, Festus, 

Moussa, Ousain e Mady si alternano e si affiancano alle riflessioni e alle considerazioni di Nandino Capovilla e di cinque donne, 

di cui una l’autrice, le quali si ritrovano pensierose e stupefatte a confrontare i loro figli allevati nel benessere a questi “figli del 

più delle volte perdute, ma mai, mai dimenticate e sempre amatissime. Figli 

del mare perché da esso cullati, partoriti a nuova vita, ma anche tormentati fino a morirne o vomitati su scogli inospitali e 

ima e al loro poi, ma unicamente all’approdo; un mare che li ha visti 

denuncia mai si traducono in 

toni aspri e duri, ma sempre in gesti di ascolto, condivisione e autentica fraternità. Ed è proprio in questo processo di 

coinvolgimento profondo che con estrema naturalezza ci si ritrova ad assumere il punto di vista delle famiglie lontane, 

immedesimandosi in quelle altre madri, le quali «non sanno neanche se i loro figli devono pensarli in un altro Paese o in fondo 

E sì, perché sanno anche loro persino nei più sperduti villaggi, al di là delle ampie distese desertiche, che il 

Mediterraneo, sulle cui sponde si sono formate e sviluppate millenarie e splendide civiltà, è ormai «una grande tomba liquida, in 

cui sono andati giù da 25mila a 30mila esseri umani, piccoli e grandi. È difficile da credere, ma purtroppo è così». 

Amadou, Festus, Moussa, Ousain e Mady ce l’hanno fatta: sulla loro strada hanno incontrato qualcuno che non li ha solo 

genericamente chiamati profughi, migranti, rifugiati, richiedenti asilo, ma li ha guardati negli occhi, ha raccolto le loro storie e 

prattutto ha imparato a chiamarli con il loro proprio nome. E allora, nonostante i ricordi angoscianti, i dolori sopportati, le 

angherie subite, le inevitabili incertezze sul futuro è ancora possibile “danzare alla vita tra sogni e capriole”. 

ini di un’Europa stanca, a volte anche annoiata, dobbiamo dir loro grazie, perché, come si afferma nella prefazione, 

«ci permettono di aprire il nostro cuore per farci entrare dentro il mondo». In fondo è proprio vero «siamo noi che dobbiamo 

Gli autori Nandino Capovilla e Betta Tusset saranno ospiti della biblioteca comunale “M. R. Imbriani”, a partire dalle 18.00. 

ti Italia dal 2009 al 2013, è 

animatore del progetto “Ponti non muri” per il riconoscimento dei diritti del popolo palestinese ed è responsabile del Collettivo 

ne, è autrice del romanzo breve “Chiuditi, cerchio!”. Vive al Lido di Venezia con il marito e 

Insieme Nandino Capovilla e Betta Tusset hanno pubblicato numerosi libri tra cui “Bocchescucite. Voci dai Territori Occupati”, 

Finestre di resistenza nonviolenta palestinese” e “Esclusi. Nelle periferie esistenziali con papa Francesco”. 

L’incontro è organizzato dal Presidio del Libro e dal Punto Pace Pax Christi di Corato e si avvale della collaborazione di alcune 

l’Interassociativo Rete Attiva, quali Agorà 2.0, ARCI, Centro Aperto Diamoci una Mano, Cicres e Harambé. 



 

Legambiente, puliamo il Vallone della Silica

Il circolo locale propone un'attività di pulizia della zona a pochi chilometri dal 

centro abitato 
ATTUALITÀ   
Santeramo sabato 11 novembre 2017  
  
di La Redazione  
 
Il locale Circolo Legambiente, su proposta della locale sezione delle Giacche Verdi, propone per domenica 

mattina di “strappare all'incuria un altro piccolo pezzo del nostro territorio e della nostra storia: il Vallone della 

Silica, meglio noto come "La Bonifica".

 

Foto d'epoca di una fase del cantiere della sistemazione idraulica del Vallone della Silica © Legambiente Santeramo

 

Ecco il programma: raduno ore 8:00 presso il giardinetto antistante il sagrato del Convento. Colazione e

organizzazione delle squadre. 

Partenza alle ore 8:30. I gruppi si muoveranno verso i punti di interesse, a circa 7km dal centro abitato, per 

rimuovere i rifiuti abbandonati sul cigl

Saranno forniti i guanti, le buste e le 

Si consiglia l'uso di pantaloni lunghi resistenti, scarponcini alti e chiusi (tipo da trekking), giacca a vento, 

impermeabile (in caso di pioggia leggera). E' anche opportuno portare con se una bottiglia d'acqua e un 

piccolo asciugamano o un pacco di fazzoletti. Bambini ammessi solo se accompagnati da un adulto.

“L'evento – si legge nella nota - è aperto a tutti coloro che vorranno rimboccarsi le maniche. Sarà l'occasione 

per condividere qualche pillola di storia su questa importantissima e vasta ope

santermano, oltre che per conoscere le attività delle varie associazioni che promuovono questa iniziativa”.

 

 

Legambiente, puliamo il Vallone della Silica   

Il circolo locale propone un'attività di pulizia della zona a pochi chilometri dal 

 

l locale Circolo Legambiente, su proposta della locale sezione delle Giacche Verdi, propone per domenica 

mattina di “strappare all'incuria un altro piccolo pezzo del nostro territorio e della nostra storia: il Vallone della 

ifica". 

Foto d'epoca di una fase del cantiere della sistemazione idraulica del Vallone della Silica © Legambiente Santeramo

Ecco il programma: raduno ore 8:00 presso il giardinetto antistante il sagrato del Convento. Colazione e

Partenza alle ore 8:30. I gruppi si muoveranno verso i punti di interesse, a circa 7km dal centro abitato, per 

rimuovere i rifiuti abbandonati sul ciglio e sulla scarpata del canale. 

Saranno forniti i guanti, le buste e le pinze. 

Si consiglia l'uso di pantaloni lunghi resistenti, scarponcini alti e chiusi (tipo da trekking), giacca a vento, 

impermeabile (in caso di pioggia leggera). E' anche opportuno portare con se una bottiglia d'acqua e un 

i fazzoletti. Bambini ammessi solo se accompagnati da un adulto.

è aperto a tutti coloro che vorranno rimboccarsi le maniche. Sarà l'occasione 

per condividere qualche pillola di storia su questa importantissima e vasta ope

santermano, oltre che per conoscere le attività delle varie associazioni che promuovono questa iniziativa”.

Il circolo locale propone un'attività di pulizia della zona a pochi chilometri dal 

l locale Circolo Legambiente, su proposta della locale sezione delle Giacche Verdi, propone per domenica 

mattina di “strappare all'incuria un altro piccolo pezzo del nostro territorio e della nostra storia: il Vallone della 

 
Foto d'epoca di una fase del cantiere della sistemazione idraulica del Vallone della Silica © Legambiente Santeramo  

Ecco il programma: raduno ore 8:00 presso il giardinetto antistante il sagrato del Convento. Colazione e 

Partenza alle ore 8:30. I gruppi si muoveranno verso i punti di interesse, a circa 7km dal centro abitato, per 

Si consiglia l'uso di pantaloni lunghi resistenti, scarponcini alti e chiusi (tipo da trekking), giacca a vento, 

impermeabile (in caso di pioggia leggera). E' anche opportuno portare con se una bottiglia d'acqua e un 

i fazzoletti. Bambini ammessi solo se accompagnati da un adulto. 

è aperto a tutti coloro che vorranno rimboccarsi le maniche. Sarà l'occasione 

per condividere qualche pillola di storia su questa importantissima e vasta opera che interessa l'agro 

santermano, oltre che per conoscere le attività delle varie associazioni che promuovono questa iniziativa”. 



 

Un "Laboratorio di arte e sport" presso Casa Pegaso con i fondi di Calici 

nel Borgo Antico   

L'iniziativa ha portato oltre 2mila euro nelle casse dell'associazione benefica biscegliese
ATTUALITÀ   

Bisceglie sabato 11 novembre 2017   
di Pinuccio Rana  
 

1000 Splendide persone,1000 Splendidi sorrisi che hanno partecipato alle serate del piatto solidale durante la manifestazione 

Calici nel Borgo Antico. 

Grazie a tutti i partecipanti! In due serate, in tanti hanno gustato e gradito il piatto di orecchiette preparato con ingredi

da privati, cucinati da volontari, con il ricavato che va totalmente a favore di Casa Pegaso. Una solidarietà condivisa

semplici cittadini, le migliori realtà del nostro territo

ognuna, la propria parte. 

E' quanto si legge nella nota diffusa dalla stessa associazione benefica biscegliese.

 

Casa Pegaso a Calici nel Borgo Antico © BisceglieLive.it

 

Durante la manifestazione, sono stati venduti circa 1.000 piatti, per un ricavato di 2.390 euro.

Tale importo sarà destinato alla realizzazione del "Laboratorio di arte e sport" presso Casa 

beauty e cura del corpo e laboratori artistici sperimentali per persone adulte con disabilità. Il

partecipanti, avrà inizio il 13 novembre. Un immenso ringraziamento lo dedichiamo a t

Antico per l’invito alla manifestazione ma soprattutto per aver supportato la nostra causa.

Un grazie di cuore allo chef Massimo Di Pilato, per i piatti delle orecchiette preparati con tanto amore e cura. Un ringra

particolare a Loredana Brescia per il tempo che ci ha dedicato e la cura per i dettagli.

Un sincero grazie alle Vecchie Segherie Mastrototaro, ad Antonella Lovero e Cetta Gallo per la calorosa ospitalità

ringraziamento speciale a tutti i volontari che si sono prodigati per la riuscita delle serate!

continuare a condividere insieme questi momenti di felicità. Con immensa gioia grazie a tutti coloro che hanno partecipato al

piatto solidale. 

 

Un "Laboratorio di arte e sport" presso Casa Pegaso con i fondi di Calici 

L'iniziativa ha portato oltre 2mila euro nelle casse dell'associazione benefica biscegliese

000 Splendide persone,1000 Splendidi sorrisi che hanno partecipato alle serate del piatto solidale durante la manifestazione 

Grazie a tutti i partecipanti! In due serate, in tanti hanno gustato e gradito il piatto di orecchiette preparato con ingredi

da privati, cucinati da volontari, con il ricavato che va totalmente a favore di Casa Pegaso. Una solidarietà condivisa

semplici cittadini, le migliori realtà del nostro territorio,ma soprattutto l’organizzazione di Calici nel Borgo Antico, hanno fatto 

E' quanto si legge nella nota diffusa dalla stessa associazione benefica biscegliese. 

Casa Pegaso a Calici nel Borgo Antico © BisceglieLive.it  

Durante la manifestazione, sono stati venduti circa 1.000 piatti, per un ricavato di 2.390 euro. 

Tale importo sarà destinato alla realizzazione del "Laboratorio di arte e sport" presso Casa Pegaso,attività fisica adattata, 

beauty e cura del corpo e laboratori artistici sperimentali per persone adulte con disabilità. Il progetto, grazie al sostegno di tutti i 

partecipanti, avrà inizio il 13 novembre. Un immenso ringraziamento lo dedichiamo a tutta l’organizzazione di

Antico per l’invito alla manifestazione ma soprattutto per aver supportato la nostra causa. 

Un grazie di cuore allo chef Massimo Di Pilato, per i piatti delle orecchiette preparati con tanto amore e cura. Un ringra

particolare a Loredana Brescia per il tempo che ci ha dedicato e la cura per i dettagli. 

Un sincero grazie alle Vecchie Segherie Mastrototaro, ad Antonella Lovero e Cetta Gallo per la calorosa ospitalità

ontari che si sono prodigati per la riuscita delle serate! Vi aspettiamo in Casa Pegaso per 

continuare a condividere insieme questi momenti di felicità. Con immensa gioia grazie a tutti coloro che hanno partecipato al

Un "Laboratorio di arte e sport" presso Casa Pegaso con i fondi di Calici 

L'iniziativa ha portato oltre 2mila euro nelle casse dell'associazione benefica biscegliese  

000 Splendide persone,1000 Splendidi sorrisi che hanno partecipato alle serate del piatto solidale durante la manifestazione 

Grazie a tutti i partecipanti! In due serate, in tanti hanno gustato e gradito il piatto di orecchiette preparato con ingredienti donati 

da privati, cucinati da volontari, con il ricavato che va totalmente a favore di Casa Pegaso. Una solidarietà condivisa, in cui i 

rio,ma soprattutto l’organizzazione di Calici nel Borgo Antico, hanno fatto 

 

Pegaso,attività fisica adattata, 

progetto, grazie al sostegno di tutti i 

utta l’organizzazione di Calici nel Borgo 

Un grazie di cuore allo chef Massimo Di Pilato, per i piatti delle orecchiette preparati con tanto amore e cura. Un ringraziamento 

Un sincero grazie alle Vecchie Segherie Mastrototaro, ad Antonella Lovero e Cetta Gallo per la calorosa ospitalità ed un 

Vi aspettiamo in Casa Pegaso per 

continuare a condividere insieme questi momenti di felicità. Con immensa gioia grazie a tutti coloro che hanno partecipato al 



Comunicazione2
Rettangolo



 

Buzzi Unicem, Guardia EcoAmbientale Folgore: «Intollerabile il 

coinvolgimento di funzionari pubblici»
"Non è comprensibile nè tollerabile il fatto che dei Pubblici Funzionari vengano coinvolti per falso 

ideologico, omissioni e abuso d'ufficio in questa inchiesta per disastro ambientale"

CRONACA  

Barletta domenica 12 novembre 2017  

  
di La Redazione  
 

Sono 17 le persone rinviate a giudizio nell'ambito dell'inchiesta Buzzi Unicem di Barletta, tra le quali funzionari 

pubblici della provincia BAT, della Regione

"E' comprensibile (ma assolutamente non giustificabile) che dei privati imprenditori considerino come prioritari i 

propri interessi economici, mentre marginalmente prendano in considerazione le potenziali ricadute che le proprie

attività industriali possano avere sugli interessi collettivi con riferimento al diritto alla salubrità ambientale. Ciò che 

invece non è comprensibile nè tollerabile è il fatto che dei Pubblici Funzionari vengano coinvolti per falso 

ideologico, omissioni e abuso d'ufficio in questa inchiesta per disastro ambientale, riferito a: componenti del 

Comitato Tecnico della Provincia di Barletta

Direttivo dell'Associazione "Guardia Eco Ambientale

Giuseppe Sebastiani. 

 

cementeria Buzzi Unicem © nc  

 

"La Cementeria Buzzi Unicem avrebbe violato il "Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti" ottenendo indebitamente 

(chissà come e chissà da parte di quali e quanti soggetti) una autorizzazione ad aumentare la quantità di rifiuti 

speciali da incenerire passando da 51mila a

giorno). 

Questo aumento avrebbe creato la diffusione nell'aria di sostanze inquinanti oltre i limiti di legge.

Più che giustificate quindi le segnalazioni (anche a mezzo social network) dei

accusato disturbi respiratori e allergie, oltre alle segnalazioni che il Comitato Operazione Aria Pulita di Barletta ha 

più volte inoltrato alla Procura della Repubblica di Trani chiedendo di indagare.

Nella speranza che tale vicenda non finisca "a tarallucci e vino", l'Associazione "Guardia Eco Ambientale Folgore" 

di Trani vigilerà a livello provinciale affinché l'Ambiente e la salute dei cittadini non subiscano aggressioni e soprusi 

di qualsiasi natura da parte di chicchessia".

 

Guardia EcoAmbientale Folgore: «Intollerabile il 

coinvolgimento di funzionari pubblici»   
tollerabile il fatto che dei Pubblici Funzionari vengano coinvolti per falso 

ideologico, omissioni e abuso d'ufficio in questa inchiesta per disastro ambientale"

ono 17 le persone rinviate a giudizio nell'ambito dell'inchiesta Buzzi Unicem di Barletta, tra le quali funzionari 

pubblici della provincia BAT, della Regione Puglia e dell'Arpa Puglia. 

"E' comprensibile (ma assolutamente non giustificabile) che dei privati imprenditori considerino come prioritari i 

propri interessi economici, mentre marginalmente prendano in considerazione le potenziali ricadute che le proprie

attività industriali possano avere sugli interessi collettivi con riferimento al diritto alla salubrità ambientale. Ciò che 

invece non è comprensibile nè tollerabile è il fatto che dei Pubblici Funzionari vengano coinvolti per falso 

e abuso d'ufficio in questa inchiesta per disastro ambientale, riferito a: componenti del 

Comitato Tecnico della Provincia di Barletta-Andria-Trani; a funzionari regionali e dell'ARPA Puglia", commenta il 

Direttivo dell'Associazione "Guardia Eco Ambientale Folgore" composto da Nunzio Di Lauro, Domenico Nenna e 

 

Buzzi Unicem avrebbe violato il "Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti" ottenendo indebitamente 

(chissà come e chissà da parte di quali e quanti soggetti) una autorizzazione ad aumentare la quantità di rifiuti 

speciali da incenerire passando da 51mila a 65mila tonnellate annue (nel dettaglio da 140 a 178 tonnellate al 

Questo aumento avrebbe creato la diffusione nell'aria di sostanze inquinanti oltre i limiti di legge.

Più che giustificate quindi le segnalazioni (anche a mezzo social network) dei tanti cittadini di Barletta che hanno 

accusato disturbi respiratori e allergie, oltre alle segnalazioni che il Comitato Operazione Aria Pulita di Barletta ha 

più volte inoltrato alla Procura della Repubblica di Trani chiedendo di indagare. 

che tale vicenda non finisca "a tarallucci e vino", l'Associazione "Guardia Eco Ambientale Folgore" 

di Trani vigilerà a livello provinciale affinché l'Ambiente e la salute dei cittadini non subiscano aggressioni e soprusi 

icchessia". 

Guardia EcoAmbientale Folgore: «Intollerabile il 

tollerabile il fatto che dei Pubblici Funzionari vengano coinvolti per falso 

ideologico, omissioni e abuso d'ufficio in questa inchiesta per disastro ambientale"  

ono 17 le persone rinviate a giudizio nell'ambito dell'inchiesta Buzzi Unicem di Barletta, tra le quali funzionari 

"E' comprensibile (ma assolutamente non giustificabile) che dei privati imprenditori considerino come prioritari i 

propri interessi economici, mentre marginalmente prendano in considerazione le potenziali ricadute che le proprie 

attività industriali possano avere sugli interessi collettivi con riferimento al diritto alla salubrità ambientale. Ciò che 

invece non è comprensibile nè tollerabile è il fatto che dei Pubblici Funzionari vengano coinvolti per falso 

e abuso d'ufficio in questa inchiesta per disastro ambientale, riferito a: componenti del 

Trani; a funzionari regionali e dell'ARPA Puglia", commenta il 

Folgore" composto da Nunzio Di Lauro, Domenico Nenna e 

Buzzi Unicem avrebbe violato il "Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti" ottenendo indebitamente 

(chissà come e chissà da parte di quali e quanti soggetti) una autorizzazione ad aumentare la quantità di rifiuti 

65mila tonnellate annue (nel dettaglio da 140 a 178 tonnellate al 

Questo aumento avrebbe creato la diffusione nell'aria di sostanze inquinanti oltre i limiti di legge. 

tanti cittadini di Barletta che hanno 

accusato disturbi respiratori e allergie, oltre alle segnalazioni che il Comitato Operazione Aria Pulita di Barletta ha 

che tale vicenda non finisca "a tarallucci e vino", l'Associazione "Guardia Eco Ambientale Folgore" 

di Trani vigilerà a livello provinciale affinché l'Ambiente e la salute dei cittadini non subiscano aggressioni e soprusi 



 
 

 

DISTESA DI RIFIUTI NEI PRESSI DELL’EX MERCATO DEI FIORI 
Ritrovamento da parte delle Guardie Ambientali d'Italia 
 
TERLIZZI - DOMENICA 12 NOVEMBRE 2017 7.44 
Una grande quantità di rifiuti domestici oltre a cassette in plastica e mobili è stato rinvenuto dagli operatori del 

distaccamento di Terlizzi delle Guardie Ambientali d'Italia nel pomeriggio di giovedì 9 novembre, durante un giro di 

monitoraggio ambientale di routine, nella zona dell'ex mercato dei fiori in agro di Terlizzi. 

Il cumulo di rifiuti è stato segnalato alla Polizia Locale del Comune di Terlizzi ed ai Carabinieri della locale Tenenza 

perché venga quanto prima ristabilito lo stato dei luoghi nonché la salubrità dell'ambiente, con l'auspicio che gli organi 

competenti avviino le indagini per risalire ai responsabili. 

 



Il  dipartimento  della  protezione  civile

promuove e realizza, per il settimo anno

consecutivo,  la  campagna  “Io  non

rischio”,  dedicata  alla  cultura  della

prevenzione dai rischi. Il progetto mira a

stimolare  il  ruolo  attivo  delle  comunità

nella  quotidiana  azione  di  prevenzione,

attraverso un percorso di conoscenza e

consapevolezza guidato dal volontariato

di protezione civile.

“Io non rischio” si svolgerà a Trani domenica 12 novembre dalle 9 alle 20 in piazza della

Repubblica (in caso di maltempo la campagna si terrà presso la galleria che collega via

Aldo Moro con piazza della Repubblica). Saranno presenti i volontari delle Misericordie

per parlare dei rischi del terremoto, del maremoto e di alluvione.

L’iniziativa coinvolge il Dipartimento della protezione civile, l’Ingv (Istituto nazionale di

geofisica e vulcanologia), l’Anpas (l’associazione nazionale delle pubbliche assistenze) e

ReLuis (Consorzio interuniversitario dei laboratori di ingegneria sismica).

Redazione Il Giornale di Trani ©

"Io non rischio": oggi a Trani le buone pratiche di protezione civile - R... http://www.ilgiornaleditrani.it/notizie/77098/io-non-rischio-oggi-a-tran...



 
L'attività si svolge in Piazza della Repubblica

"Io non rischio”: le buone pratiche di 
protezione civile
Il progetto mira a stimolare il ruolo attivo delle comunità nella 
quotidiana azione di prevenzione, attraverso un percorso di 
conoscenza e consapevolezza guidato dal volontariato di 
protezione civile 
ATTUALITÀ   
Trani domenica 12 novembre 2017  
  
di La Redazione  
 

Il dipartimento della protezione civile promuove e realizza,

campagna “Io non rischio”, dedicata alla cultura della prevenzione dai rischi. Il progetto mira a 

stimolare il ruolo attivo delle comunità nella quotidiana azione di prevenzione, attraverso un 

percorso di conoscenza e consapevolezza guidato dal volontariato di protezione civile.

Io non rischio © n.c.  

“Io non rischio” si svolgerà oggi dalle 9 alle 20 in piazza della Repubblica (in caso di mal tempo la 

campagna si terrà presso la galleria che collega via Aldo Moro con 

Saranno presenti i volontari delle Misericordie per parlare dei rischi del terremoto, del maremoto e 

di alluvione. 

L’iniziativa coinvolge il Dipartimento della protezione civile, l’Ingv (Istituto nazionale di geofisica e 

vulcanologia), l’Anpas (l’associazione nazionale delle pubbliche assistenze) e ReLuis (Consorzio 

interuniversitario dei laboratori di ingegneria sismica).
 

 

L'attività si svolge in Piazza della Repubblica  

"Io non rischio”: le buone pratiche di 
protezione civile   

Il progetto mira a stimolare il ruolo attivo delle comunità nella 
quotidiana azione di prevenzione, attraverso un percorso di 

consapevolezza guidato dal volontariato di 

l dipartimento della protezione civile promuove e realizza, per il settimo anno consecutivo, la 

campagna “Io non rischio”, dedicata alla cultura della prevenzione dai rischi. Il progetto mira a 

stimolare il ruolo attivo delle comunità nella quotidiana azione di prevenzione, attraverso un 

onsapevolezza guidato dal volontariato di protezione civile.

 

“Io non rischio” si svolgerà oggi dalle 9 alle 20 in piazza della Repubblica (in caso di mal tempo la 

campagna si terrà presso la galleria che collega via Aldo Moro con piazza della Repubblica). 

Saranno presenti i volontari delle Misericordie per parlare dei rischi del terremoto, del maremoto e 

L’iniziativa coinvolge il Dipartimento della protezione civile, l’Ingv (Istituto nazionale di geofisica e 

gia), l’Anpas (l’associazione nazionale delle pubbliche assistenze) e ReLuis (Consorzio 

interuniversitario dei laboratori di ingegneria sismica). 

"Io non rischio”: le buone pratiche di 

Il progetto mira a stimolare il ruolo attivo delle comunità nella 
quotidiana azione di prevenzione, attraverso un percorso di 

consapevolezza guidato dal volontariato di 

per il settimo anno consecutivo, la 

campagna “Io non rischio”, dedicata alla cultura della prevenzione dai rischi. Il progetto mira a 

stimolare il ruolo attivo delle comunità nella quotidiana azione di prevenzione, attraverso un 

onsapevolezza guidato dal volontariato di protezione civile. 

“Io non rischio” si svolgerà oggi dalle 9 alle 20 in piazza della Repubblica (in caso di mal tempo la 

piazza della Repubblica). 

Saranno presenti i volontari delle Misericordie per parlare dei rischi del terremoto, del maremoto e 

L’iniziativa coinvolge il Dipartimento della protezione civile, l’Ingv (Istituto nazionale di geofisica e 

gia), l’Anpas (l’associazione nazionale delle pubbliche assistenze) e ReLuis (Consorzio 





 

Concorso fotografico "I colori della memoria"  
Scritto da La Redazione Lunedì 13 Novembre 2017 02:50  

 

 

L'associazione "Alzheimer Putignano" invita a partecipare al concorso fotografico tramite 

Istagram "I colori della memoria". 

Aderire è molto semplice: basta scattare una foto, caricarla sul proprio profilo Instagram e 

condividerla con l'ashtag #icoloridellamemoria2017. Il primo premio è un soggiorno di una 

notte per due persone presso "Greenhouse Giovannarolla". 

Il concorso termina il 21 novembre 2017. Il regolamento completo del concorso è disponibile 

sulla pagina Facebook Alzheimer Putignano. 

 



"Infanzie: storie di infanzia" è il tema di quest’anno

Al via da oggi la “Settimana dell’Infanzia”
Manifestazioni ed eventi fino a lunedì 20, nelle piazze e nelle scuole di Bitonto e frazioni
ATTUALITÀ   

Bitonto lunedì 13 novembre 2017   
di La Redazione  
 

L'Ordine degli Psicologi della Puglia , in collaborazione con il

mattina a lunedì 20 novembre, nelle scuole e nelle piazze di Bitonto e frazioni, un fitto programma di eventi con l'

bambini ed i ragazzi protagonisti della propria esistenza e della propria presenza negli spazi di condivisione sociale

rispetto dei propri diritti. I 

Il 20 novembre , a conclusione della settimana dell'Infanzia sarà celebrata la

dell'Adolescenza  voluta dall'ONU sin dal 1989.

suscitare riflessioni sull'unicità di ogni bambino, sulle diversità che devono essere percepite come una ricchezza che va ric

valorizzata, e non come fonte di discriminazione.

 

 

Settimana dell'Infanzia © n.c.  

 

«La diversità non è un limite ma la risorsa che ciascun bambino mette in campo per la costruzione di un progetto che lo veda 

protagonista», afferma il presidente dell'Ordine degli Psicologi della Puglia

una storia e ciascuna storia è patrimonio di tutti».

Nel corso della Settimana dell'Infanzia sarà 

delle proprie esperienze educative e formative in un'ottica collaborativa per edi

condivisione delle esperienze positive e negative si può progettare una politica dell'infanzia più consapevole delle pratiche

per promuovere quel benessere dei più piccoli che diventa fondamenta

Tra gli eventi organizzati dall'Ordine degli Psicologi della Puglia, un'edizione speciale del

novembre  all'interno della Villa Comunale , dalle 9 alle 20. ll parco delle emozioni, idea

percorso tra le emozioni gioia, tristezza, rabbia, disgusto, paura. L'atmosfera è quella di un parco dei divertimenti per rif

proprio modo di provare le emozioni primarie in maniera giocosa e ril

 

Il programma degli eventi  

Lunedì 13 novembre : dalle 10 alle 12, “Diritti in gioco…”. Balli popolari, giochi tradizionali, mostra di dipinti a cura dell’istituto 

comprensivo Sylos in collaborazione con i Comitati di Quartiere 1 e 2, con l’associazione culturale Folkemigra , la parrocchia di 

sant’Andrea Apostolo e la Cattedrale. 

Martedì 14 novembre : dalle 15 alle 18.30 nella scuola primaria Caiati, “Girotondo nello spazio”. Giochi e attività

della scuola Caiati, in collaborazione con l’associazione Argonauti.

Mercoledì 15 novembre : dalle 10 alle 12 nel cortile dell’istituto scolastico Fornelli, “I diritti in… azione”. Canto, danza, pittura ed attività 

motorie a cura della scuola Fornelli in collaborazione con il Comitato di Quartiere Res Publica , la scuola Balletto In e ASD Omnia 

Bitonto Calcio. 

Dalle 17 alle 18 nell’auditorium della scuola secondaria di primo grado Modugno

“Rosa confetto” e attività laboratoriali, in collaborazione con l’associazione Io sono Mia.

 
"Infanzie: storie di infanzia" è il tema di quest’anno  

Al via da oggi la “Settimana dell’Infanzia”  
Manifestazioni ed eventi fino a lunedì 20, nelle piazze e nelle scuole di Bitonto e frazioni

, in collaborazione con il Comune di Bitonto , organizza la “Settimana dell'Infanzia

nelle scuole e nelle piazze di Bitonto e frazioni, un fitto programma di eventi con l'

bambini ed i ragazzi protagonisti della propria esistenza e della propria presenza negli spazi di condivisione sociale

, a conclusione della settimana dell'Infanzia sarà celebrata la Giornata Mondiale dei Diritti dell'Infanzia e 

voluta dall'ONU sin dal 1989. "Infanzie: storie di infanzia"  è il tema della settimana dell'infanzia a Bit

suscitare riflessioni sull'unicità di ogni bambino, sulle diversità che devono essere percepite come una ricchezza che va ric

valorizzata, e non come fonte di discriminazione. 

è un limite ma la risorsa che ciascun bambino mette in campo per la costruzione di un progetto che lo veda 

, afferma il presidente dell'Ordine degli Psicologi della Puglia Antonio Di Gioia , che aggiunge che

iascuna storia è patrimonio di tutti». 

 fondamentale il ruolo delle scuole protagoniste di iniziative finalizzate alla condivisione 

delle proprie esperienze educative e formative in un'ottica collaborativa per edificare una comunità partecipativa ed attiva. Dalla 

condivisione delle esperienze positive e negative si può progettare una politica dell'infanzia più consapevole delle pratiche

per promuovere quel benessere dei più piccoli che diventa fondamenta per il benessere dei futuri adulti. 

Tra gli eventi organizzati dall'Ordine degli Psicologi della Puglia, un'edizione speciale del Mind Park , in programma

, dalle 9 alle 20. ll parco delle emozioni, ideato dall'Ordine degli Psicologi della Puglia, è un 

percorso tra le emozioni gioia, tristezza, rabbia, disgusto, paura. L'atmosfera è quella di un parco dei divertimenti per rif

proprio modo di provare le emozioni primarie in maniera giocosa e rilassata. Un percorso dedicato a tutti i cittadini, adulti e bambini.

: dalle 10 alle 12, “Diritti in gioco…”. Balli popolari, giochi tradizionali, mostra di dipinti a cura dell’istituto 

borazione con i Comitati di Quartiere 1 e 2, con l’associazione culturale Folkemigra , la parrocchia di 

: dalle 15 alle 18.30 nella scuola primaria Caiati, “Girotondo nello spazio”. Giochi e attività

della scuola Caiati, in collaborazione con l’associazione Argonauti. 

: dalle 10 alle 12 nel cortile dell’istituto scolastico Fornelli, “I diritti in… azione”. Canto, danza, pittura ed attività 

scuola Fornelli in collaborazione con il Comitato di Quartiere Res Publica , la scuola Balletto In e ASD Omnia 

Dalle 17 alle 18 nell’auditorium della scuola secondaria di primo grado Modugno-Rutigliano-Rogadeo, rappresentazione della stori

“Rosa confetto” e attività laboratoriali, in collaborazione con l’associazione Io sono Mia. 

Manifestazioni ed eventi fino a lunedì 20, nelle piazze e nelle scuole di Bitonto e frazioni  

la “Settimana dell'Infanzia . Da questa 

nelle scuole e nelle piazze di Bitonto e frazioni, un fitto programma di eventi con l'obiettivo di rendere i 

bambini ed i ragazzi protagonisti della propria esistenza e della propria presenza negli spazi di condivisione sociale , nel 

Giornata Mondiale dei Diritti dell'Infanzia e 

è il tema della settimana dell'infanzia a Bitonto. Obiettivo: 

suscitare riflessioni sull'unicità di ogni bambino, sulle diversità che devono essere percepite come una ricchezza che va riconosciuta e 

è un limite ma la risorsa che ciascun bambino mette in campo per la costruzione di un progetto che lo veda 

, che aggiunge che «ciascuna infanzia è 

protagoniste di iniziative finalizzate alla condivisione 

ficare una comunità partecipativa ed attiva. Dalla 

condivisione delle esperienze positive e negative si può progettare una politica dell'infanzia più consapevole delle pratiche da avviare 

, in programma domenica 19 

to dall'Ordine degli Psicologi della Puglia, è un 

percorso tra le emozioni gioia, tristezza, rabbia, disgusto, paura. L'atmosfera è quella di un parco dei divertimenti per riflettere sul 

assata. Un percorso dedicato a tutti i cittadini, adulti e bambini. 

: dalle 10 alle 12, “Diritti in gioco…”. Balli popolari, giochi tradizionali, mostra di dipinti a cura dell’istituto 

borazione con i Comitati di Quartiere 1 e 2, con l’associazione culturale Folkemigra , la parrocchia di 

: dalle 15 alle 18.30 nella scuola primaria Caiati, “Girotondo nello spazio”. Giochi e attività laboratoriali a cura 

: dalle 10 alle 12 nel cortile dell’istituto scolastico Fornelli, “I diritti in… azione”. Canto, danza, pittura ed attività 

scuola Fornelli in collaborazione con il Comitato di Quartiere Res Publica , la scuola Balletto In e ASD Omnia 

Rogadeo, rappresentazione della storia 



Alle 18.30 a Mariotto in villa Jannuzzi, lezione informativa sulle manovre salvavita e la prevenzione di incidenti in età pediatrica 

nell’ambito del progetto a cura della Croce Rossa Italiana di Bitonto. 

Giovedì 16 novembre : dalle 9.30 alle 12.30 nella scuola di via Amendolagine, “Marcia dei diritti”, organizzata dall’istituto comprensivo 

Modugno-Rutigliano-Rogadeo, in collaborazione con l’associazione musicale Modugno, l’Accademia della Battaglia e Folkemigra. 

Dalle 9.30 alle 11.30 in piazza Roma a Mariotto , “I diritti sono di tutti…”. Giochi di imitazione, drammatizzazioni, attività pittoriche a cura 

dell’istituto comprensivo don Tonino Bello. 

Venerdì 17 novembre : dalle 8.30 nell’istituto European Language School, riflessioni sul tema “Io come tu. Tutti uguali di fronte alla 

vita”. Attivazione di laboratori in loco, a cura della scuola, in collaborazione con la scuola materna sant’ Antonio, cooperativa sociale 

Auxilium, Progetto Sprar, Progetto Continenti, Comitati di Quartiere Croci Porta Robustina e Traetta. 

Dalle 9.30 alle 11.30 a Palombaio  in piazza Milite Ignoto, “I diritti sono di tutti..”. Giochi di imitazione, drammatizzazioni, attività 

pittoriche a cura dell’istituto comprensivo don Tonino Bello. 

Alle 11 nel piazzale antistante del liceo Sylos, flash mob in collaborazione con l’associazione Cenacolo dei Poeti. Alle 17.30, nell’aula 

Magna, conferenza sul tema “I diritti degli adolescenti: Mytos y Heroes”. 

Alle 18.30 nella Sala degli Specchi del Comune, convegno dal titolo “Le nuove frontiere della pedagogia”, a cura dell’associazione 

Docenti Bitonto. 

Sabato 18  novembre : alle 9 nella scuola dell’infanzia La Banda degli Orsetti, “Festa dell’accoglienza”. 

Dalle 10.30 alle 12 nella scuola paritaria Sacro Cuore, manifestazione sul tema “Riscoperta dei valori educativi tra diritti e doveri”, in 

collaborazione con l’associazione Docenti di Bitonto ed il Comitato di Quartiere Gallo. 

Domenica 19 novembre : dalle 9 alle 20 nella villa comunale, “Mind Park”, il parco delle emozioni, organizzato dall’Ordine Psicologi 

della Regione Puglia. 

Lunedì 20 novembre : alle 17.30 nell’auditorium della Fondazione Santi Medici, tavola rotonda sul tema “Le infanzie: storie di infanzia”, 

in occasione della Giornata Mondiale dei Diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Da lunedì 13 a sabato 18 novembre : mostra di cartelloni nell’istituto comprensivo Cassano-De Renzio. 

Da giovedì 16 a lunedì 20 novembre : nel Torrione Angioino, mostra fotografica a cura di Marta Pierro e mostra dei lavori eseguiti dai 

bambini del Circolo Didattico Fornelli. 

 



 

 
Auto cannibalizzate in contrada "Femmina morta"
Tre auto - risultate rubate rispettivamente a Cassano, Molfetta e Bisceglie 
state trovate dalle Guardie per l’Ambiente
CRONACA   
Cassano lunedì 13 novembre 2017  
  
di La Redazione  
 

Alla luce del sole, sulla strada oppure occultate dietro un trullo. O, peggio, sotto un maestoso albero di ulivo. Sono state t

così dalle Guardie per l’Ambiente tre auto risultate rubate rispettivamente a Cassano, Molfetta e Bisceglie.

I veicoli erano smembrati e “strappati” nelle parti vitali, forse per alimentare il mercato nero dei pezzi di ricambio o per 

il “pizzo”. 

Siamo a ridosso del confine di Corato con Andria, in contrada "Femmina morta". Mentre alcuni contadini erano intenti di 

buon’ora a raccogliere le olive, le guardie si sono appostate per sorprendere le decine di bracconieri che in questo periodo 

riversano indisturbati sulle nostre campagne.

Auto cannibalizzate in contrada "Femmina morta" © Guardie per l'Ambiente

Ma ecco la sorpresa: lamiere luccicanti e pezzi sparsi un po' dappertutto.

«Ed eccole le auto divorate dalla criminalità che fagocita quel che può pur di 

che l’effetto di un atto vigliacco. Il furto» commentano le guardie. «Le nostre campagne sono ormai un luogo insicuro dove po

gestire tranquillamente affari loschi. Dai rifiuti, al bracconaggio passando d

rubate e perché no, agli incendi. Un gran bazar dai confini elastici e in cui è facile oltre che perdersi restare impunti. Sp

almeno che le autovetture rinvenute possano essere rimosse».

 

 

Auto cannibalizzate in contrada "Femmina morta"
risultate rubate rispettivamente a Cassano, Molfetta e Bisceglie 
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lla luce del sole, sulla strada oppure occultate dietro un trullo. O, peggio, sotto un maestoso albero di ulivo. Sono state t

l’Ambiente tre auto risultate rubate rispettivamente a Cassano, Molfetta e Bisceglie.

I veicoli erano smembrati e “strappati” nelle parti vitali, forse per alimentare il mercato nero dei pezzi di ricambio o per 
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ostre campagne. 

Auto cannibalizzate in contrada "Femmina morta" © Guardie per l'Ambiente  

Ma ecco la sorpresa: lamiere luccicanti e pezzi sparsi un po' dappertutto. 

«Ed eccole le auto divorate dalla criminalità che fagocita quel che può pur di racimolare denaro, denaro sporco che altro non è 

che l’effetto di un atto vigliacco. Il furto» commentano le guardie. «Le nostre campagne sono ormai un luogo insicuro dove po

gestire tranquillamente affari loschi. Dai rifiuti, al bracconaggio passando dai furti delle olive e per finire al mercato delle auto 

rubate e perché no, agli incendi. Un gran bazar dai confini elastici e in cui è facile oltre che perdersi restare impunti. Sp

almeno che le autovetture rinvenute possano essere rimosse». 
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l’Ambiente tre auto risultate rubate rispettivamente a Cassano, Molfetta e Bisceglie. 

I veicoli erano smembrati e “strappati” nelle parti vitali, forse per alimentare il mercato nero dei pezzi di ricambio o per richiedere 

nfine di Corato con Andria, in contrada "Femmina morta". Mentre alcuni contadini erano intenti di 

buon’ora a raccogliere le olive, le guardie si sono appostate per sorprendere le decine di bracconieri che in questo periodo si 

 

racimolare denaro, denaro sporco che altro non è 

che l’effetto di un atto vigliacco. Il furto» commentano le guardie. «Le nostre campagne sono ormai un luogo insicuro dove poter 

ai furti delle olive e per finire al mercato delle auto 

rubate e perché no, agli incendi. Un gran bazar dai confini elastici e in cui è facile oltre che perdersi restare impunti. Speriamo 





17 e 18 novembre 

Missione solidarietà: nasce Avis Palo del Colle
Due giornate per divulgare l’importanza della condivisione e della donazione del sangue
ATTUALITÀ   
Palo del colle martedì 14 novembre 2017  
  
di La Redazione  
 

L’associazione volontari italiani sangue

novembre, alle ore 19, verrà inaugurata la nuova sede in via Grazia Murgolo, 1. La presidente

Alfonsi  ed il direttivo invitano tutta la cittadinanza, le associazioni e l’amministrazione comuna

parte all'apertura ufficiale dell’associazione.

Donazione del sangue © Avis Palo del Colle

Durante l’evento interverranno la presidente, il direttore sanitario dott.ssa

specializzata in medicina trasfusionale, ed il 

La missione dei volontari Avis non è legata esclusivamente alla donazione del sangue, che sia periodica e 

costante, ma mira a sensibilizzare la cittadinanza alla solidarietà. Sulla scia di questo spirito di

l’associazione sceglie di sponsorizzare l’evento di apertura chiedendo ai commercianti un contributo pratico, 

anziché monetario. Diversi esercenti del paese si sono mobilitati in questo senso per sostenere l’Avis Palo.

Dopo la giornata di lancio, è prevista una mattinata dedicata alla

ore 8 alle ore 12 sarà possibile compiere un gesto pratico di solidarietà, recandosi presso il cortile adiacente 

alla scuola elementare di viale della Resistenza. I volonta

donatori (alle 8 e alle 10), in modo tale da evitare lunghe attese. Dopo il prelievo, Rigenera offrirà la 

colazione gratuita ricambiando il gesto solidale di tutti coloro che avranno donato.

 
 

Missione solidarietà: nasce Avis Palo del Colle
Due giornate per divulgare l’importanza della condivisione e della donazione del sangue

’associazione volontari italiani sangue Avis apre ufficialmente i battenti anche a Palo. Venerdì 17 

novembre, alle ore 19, verrà inaugurata la nuova sede in via Grazia Murgolo, 1. La presidente

ed il direttivo invitano tutta la cittadinanza, le associazioni e l’amministrazione comuna

parte all'apertura ufficiale dell’associazione. 

 

Donazione del sangue © Avis Palo del Colle  

Durante l’evento interverranno la presidente, il direttore sanitario dott.ssa Marianna Napoletano

specializzata in medicina trasfusionale, ed il presidente provinciale Avis dott. Romeo

La missione dei volontari Avis non è legata esclusivamente alla donazione del sangue, che sia periodica e 

costante, ma mira a sensibilizzare la cittadinanza alla solidarietà. Sulla scia di questo spirito di

l’associazione sceglie di sponsorizzare l’evento di apertura chiedendo ai commercianti un contributo pratico, 

anziché monetario. Diversi esercenti del paese si sono mobilitati in questo senso per sostenere l’Avis Palo.

ncio, è prevista una mattinata dedicata alla donazione del sangue

ore 8 alle ore 12 sarà possibile compiere un gesto pratico di solidarietà, recandosi presso il cortile adiacente 

alla scuola elementare di viale della Resistenza. I volontari hanno stabilito due turni di prenotazione per i 

donatori (alle 8 e alle 10), in modo tale da evitare lunghe attese. Dopo il prelievo, Rigenera offrirà la 

colazione gratuita ricambiando il gesto solidale di tutti coloro che avranno donato. 

Missione solidarietà: nasce Avis Palo del Colle  
Due giornate per divulgare l’importanza della condivisione e della donazione del sangue  

apre ufficialmente i battenti anche a Palo. Venerdì 17 

novembre, alle ore 19, verrà inaugurata la nuova sede in via Grazia Murgolo, 1. La presidente Pasquita 

ed il direttivo invitano tutta la cittadinanza, le associazioni e l’amministrazione comunale a prender 

Marianna Napoletano , 

Romeo  Raffaele . 

La missione dei volontari Avis non è legata esclusivamente alla donazione del sangue, che sia periodica e 

costante, ma mira a sensibilizzare la cittadinanza alla solidarietà. Sulla scia di questo spirito di condivisione, 

l’associazione sceglie di sponsorizzare l’evento di apertura chiedendo ai commercianti un contributo pratico, 

anziché monetario. Diversi esercenti del paese si sono mobilitati in questo senso per sostenere l’Avis Palo. 
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donatori (alle 8 e alle 10), in modo tale da evitare lunghe attese. Dopo il prelievo, Rigenera offrirà la 
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European hiv testing week 2017 
 

È giunta quest’anno alla sua quinta edizione la Settimana Europea del Test per HIV 
ed Epatiti promossa da HIV in Europe“ 
 

 
 
È giunta quest’anno alla sua quinta edizione la Settimana Europea del Test per HIV ed Epatiti 
promossa da HIV in Europe e che dal 17 al 24 novembre vedrà il coinvolgimento di oltre 500 
organizzazioni di 50 paesi europei. La sede LILA di Bari, partecipa ampliando l’offerta del test 
rapido salivare insieme ad altre 9 sedi dislocate in tutta Italia. Vi aspettiamo A BARI IL 17, 20, 21, 
22, 23, 24 NOVEMBRE! La campagna di prevenzione all’HIV ed alle MST del CAMA LILA, che 
avrà il suo culmine il 1° Dicembre 2017 - Giornata Mondiale di Lotta contro l’AIDS - parte con la 
quinta edizione della manifestazione internazionale dedicata al controllo del proprio stato 
sierologico promossa da "Hiv in Europe". Il CAMA LILA di Bari, dal 17 al 24 novembre, offrirà 
test gratuiti in contemporanea a centinaia di altri enti e associazioni da tutta la regione europea 
dell'Oms. L'iniziativa è una importante occasione per avere accesso al test in modo anonimo e in 
luoghi diversi dall'ospedale. Scoprire di avere l'Hiv in tempo, permette di curarsi prima e in 
maniera più efficace, evitando effetti collaterali – come affermano numerosi studi - oltre che di 
prevenire la trasmissione del virus ad altre persone. L'appello a partecipare è diretto soprattutto alle 
"popolazioni chiave", ovvero a quelle persone o gruppi che, "a causa di specifici comportamenti ad 
alto rischio o di particolari vulnerabilità, hanno maggiori possibilità di contrarre l'Hiv, 
indipendentemente dal tipo epidemia o contesto locale". Per il test dell'Hiv le "popolazioni chiave" 
sono: Msm (uomini che fanno sesso con uomini), coloro che assumono droghe per via iniettiva, 
lavoratrici e lavoratori del sesso, migranti e carcerati. Le giornate in cui, chiunque vorrà, potrà 
effettuare il test a risposta rapida in maniera anonima e gratuita, saranno le seguenti: 17, 20, 21, 22, 
23, 24 NOVEMBRE 2017 dalle 17.00 alle 20.00 presso sede operativa CAMA LILA Via 
Castromediano 66 — BARI Per informazioni: 0805563269 

 
 



 
A cura di Redazione Infonews Trani, mercoledì 15 novembre 2017 

Il volontariato chiama, Trani risponde con 
“Non solo Volontari per un giorno”.
Venerdì 17 novembre presso l’ISS “Al

Consapevolezza, curiosità, spirito di iniziativa nei confronti del volontariato e del terzo 

settore. Queste le parole d’ordine che hanno caratterizzato il progetto sperimentale “Non 

solo volontari per un giorno” realizzato da Anteas Trani con la promozione e il 

finanziamento del Csv (Centro Volontariato San Nicola di Bari) grazie al Bando 

Promozione 2017. 

L’iniziativa, svolta in collaborazione con Comune di Trani, ANPS Trani, Cooperativa 

Armonia Sociale Srl., Parrocchia Santa Chiara e l’IISS Aldo Moro, volge alla sua 

conclusione con un evento finale che si terrà venerdì 17 novembre presso presso l’ 

Auditorium Scaringi dell’IISS “Aldo Moro” dalle ore 10.00 alle ore 11.30. All’incontro 

presiederanno il Direttore del Csv San Nicola, il Dirigente scolastico, la Presidente e il 

Vicepresidente Anteas, i volontari, i docenti e le classi coinvolte nel progetto.

L’occasione costituirà un momento di riflessione sul volontariato e sul terzo settore a 

Trani, “una città che presenta tante associazioni virtuose e dedite all’aiuto degli altri”, 

come sostenuto dal presidente Anteas Sabina Fortunato, “ma che necessitano di essere 

promosse e conosciute in modo diverso. Il dialogo e il confronto tra associazioni e 

istituzioni ha contribuito a costruire un movimento di solidarietà, avviando un percorso 

finalizzato ad  identificare quali strade intraprendere affinché si possano realmente 

costruire nuovi percorsi di solidarietà attraverso il volontariato. Per questo “Non solo 

Volontari per un giorno”, traendo spunto dall’omologa iniziativa milanese, ha inteso 

rendere consapevole la cittadinanza tranese grazie alla creazione di pacchetti di 

volontariato, smartbox, al cui interno sono state previste delle azioni specifiche con 

relativi obiettivi e durata. Ed è proprio dal piccolo gesto compiuto da ciascun partecipante 

che si è giunti all’attivazione di una rete solidale che promuoverà l’iniziativa con

prossime edizioni.” 
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A Bari per l'European HIV Testing week 2017 dal 
17 al 24 novembre 2017 
È giunta quest’anno alla sua quinta edizione la Settimana Europea del Test per HIV ed 
Epatiti promossa da HIV in Europe e che dal 17 al 24 novembre vedrà il coinvolgimento di 
oltre 500 organizzazioni di 50 paesi europei. 

La sede CAMA LILA di Bari  partecipa ampliando l’offerta del test rapido salivare 
insieme ad altre 9 sedi dislocate in tutta Italia. L’appuntamento a Bari IL 17, 20, 21, 22, 23, 
24 novembre per effettuare test gratuiti, dalle 17.00 alle 20.00, presso sede operativa 
CAMA LILA, in Via Castromediano 66, a Bari. 

La campagna di prevenzione all’HIV ed alle MST del CAMA LILA, che avrà il suo 
culmine il 1° Dicembre 2017 - Giornata Mondiale di Lotta contro l’AIDS - parte con la 
quinta edizione della manifestazione internazionale dedicata al controllo del proprio stato 
sierologico promossa da "Hiv in Europe". 

L'iniziativa è una importante occasione per avere accesso al test in modo anonimo e in 
luoghi diversi dall'ospedale. Scoprire di avere l'Hiv in tempo permette di curarsi prima e in 
maniera più efficace, evitando effetti collaterali – come affermano numerosi studi - oltre 
che di prevenire la trasmissione del virus ad altre persone. 

L'appello a partecipare è diretto soprattutto alle "popolazioni chiave", ovvero a quelle 
persone o gruppi che, "a causa di specifici comportamenti ad alto rischio o di particolari 
vulnerabilità, hanno maggiori possibilità di contrarre l'Hiv, indipendentemente dal tipo 
epidemia o contesto locale". Per il test dell'Hiv le "popolazioni chiave" sono: Msm (uomini 
che fanno sesso con uomini), coloro che assumono droghe per via iniettiva, lavoratrici e 
lavoratori del sesso, migranti e carcerati. 

Per informazioni: 0805563269 
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da venerdì 17 a venerdì 24 novembre 2017  

European Hiv Testing Week 2017 
ingresso libero  

Cittadinanza attiva  
 

  
 
EUROPEAN HIV TESTING WEEK 2017 
A BARI IL 17, 20, 21, 22, 23, 24 NOVEMBRE SCREENING GRATUITO HIV 
 
È giunta quest’anno alla sua quinta edizione la Settimana Europea del Test per HIV ed Epatiti 
promossa da HIV in Europe e che dal 17 al 24 novembre vedrà il coinvolgimento di oltre 500 
organizzazioni di 50 paesi europei. 
La sede LILA di Bari, partecipa ampliando l’offerta del test rapido salivare insieme ad altre 9 sedi 
dislocate in tutta Italia. 
 
Vi aspettiamo A BARI IL 17, 20, 21, 22, 23, 24 NOVEMBRE! 
 
La campagna di prevenzione all’HIV ed alle MST del CAMA LILA, che avrà il suo culmine il 1° 
Dicembre 2017 - Giornata Mondiale di Lotta contro l’AIDS - parte con la quinta edizione della 
manifestazione internazionale dedicata al controllo del proprio stato sierologico promossa da "Hiv 
in Europe". 
Il CAMA LILA di Bari, dal 17 al 24 novembre, offrirà test gratuiti in contemporanea a centinaia di 
altri enti e associazioni da tutta la regione europea dell'Oms. 
L'iniziativa è una importante occasione per avere accesso al test in modo anonimo e in luoghi 
diversi dall'ospedale. Scoprire di avere l'Hiv in tempo, permette di curarsi prima e in maniera più 
efficace, evitando effetti collaterali – come affermano numerosi studi - oltre che di prevenire la 
trasmissione del virus ad altre persone. 
L'appello a partecipare è diretto soprattutto alle "popolazioni chiave", ovvero a quelle persone o 
gruppi che, "a causa di specifici comportamenti ad alto rischio o di particolari vulnerabilità, hanno 
maggiori possibilità di contrarre l'Hiv, indipendentemente dal tipo epidemia o contesto locale". 
Per il test dell'Hiv le "popolazioni chiave" sono: Msm (uomini che fanno sesso con uomini), coloro 
che assumono droghe per via iniettiva, lavoratrici e lavoratori del sesso, migranti e carcerati. 
 
Le giornate in cui, chiunque vorrà, potrà effettuare il test a risposta rapida in maniera anonima e 
gratuita, saranno le seguenti: 
17, 20, 21, 22, 23, 24 NOVEMBRE 2017 
dalle 17.00 alle 20.00 
presso sede operativa CAMA LILA 
Via Castromediano 66 — BARI 
Per informazioni: 0805563269 
Web: www.camalila.it 
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Al Galleria di Bari il ciclo di incontri dedicati a Goethe 
con il Film "Il terzo uomo" 17 novembre 2017 
 

 

Il Centro Culturale di Bari riprende il Ciclo di incontri ispirato alla celebre espressione di 
Goethe, con il supporto del Centro di servizio al volontariato San Nicola in quanto vincitore 
del Bando di idee di promozione del volontariato. La seconda serie di appuntamenti dal 
titolo Suoni, immagini, fantasie artistiche d'Europa propone venerdì 17 novembre alle 
ore 20.30, presso il cinema Galleria, sala 5, a Bari,  il film  "Il terzo uomo" (1949), di 
Carol Reed, scritto da Graham Greene e interpretato da Orson Welles e Alida Valli. 

Sullo sfondo delle rovine di Vienna e dell'intera Europa, i protagonisti sembrano sinistre 
ombre di un dipinto espressionistico. Eppure, in quelle ombre, imprevista e prepotente, 
riemerge, accanita, la vita. 

L'ingresso è libero fino all'esaurimento dei posti.  

Per info: centroculturaledibari@gmail.com; https://www.facebook.com/BariCulturale/ 
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Incontri dedicati a Goethe, domani al Galleria 
"Il Terzo Uomo" 
 

  
 
Il Centro Culturale di Bari riprende il Ciclo di incontri ispirato alla celebre 
espressione di Goethe, con il supporto del Centro di servizio al volontariato San 
Nicola in quanto vincitore del Bando di idee di promozione del volontariato. 
 
La seconda serie di appuntamenti dal titolo Suoni, immagini, fantasie artistiche 
d'Europa propone venerdì 17 novembre alle ore 20.30, presso il cinema Galleria, sala 
5, a Bari, il film "Il terzo uomo"(1949), di Carol Reed, scritto da Graham Greene e 
interpretato da Orson Welles e Alida Valli. 
Sullo sfondo delle rovine di Vienna e dell'intera Europa, i protagonisti sembrano 
sinistre ombre di un dipinto espressionistico. Eppure, in quelle ombre, imprevista e 
prepotente, riemerge, accanita, la vita. L'ingresso è libero fino all'esaurimento dei 
posti. 
 
Per info: centroculturaledibari@gmail.com;https://www.facebook.com/BariCulturale/ 
+393484962959 
 
 
 



 
 

Proiezione del film “Il terzo uomo” (1949)

Dove: 15-11-17 Bari  
 
Multicinema Galleria 

Data di inizio: 17/11/2017 dalle ore 20:30 alle ore 22:30 

  

Quello che tu erediti dai tuoi padri, riguadagnatelo, per possederlo (Goethe)
 
Il Centro Culturale di Bari riprende il Ciclo di incontri ispirato alla celebre espressione di 
Goethe, con una seconda serie di appuntamenti dal titolo Suoni, immagini, fantasie
d'Europa con: 
 
la proiezione del film "Il terzo uomo"(1949), di Carol Reed, scritto da Graham Greene e 
interpretato da Orson Welles e Alida Valli,.
 
Sullo sfondo delle rovine di Vienna e dell'intera Europa, i protagonisti sembrano sinistre ombr
di un dipinto espressionistico. Eppure, in quelle ombre, imprevista e prepotente, riemerge, 
accanita, la vita. 
 
La proiezione si svolgerà venerdì 17 novembre alle ore 20.30 presso il cinema Galleria, sala 5.
 
L'ingresso è libero fino all'esaurimento dei 
 
Per info: 
centroculturaledibari@gmail.com
https://www.facebook.com/BariCulturale/
+393484962959 

 

Proiezione del film “Il terzo uomo” (1949)

 

Multicinema Galleria - Multicinema Galleria - Corso Italia 15/17 

17/11/2017 dalle ore 20:30 alle ore 22:30  

Quello che tu erediti dai tuoi padri, riguadagnatelo, per possederlo (Goethe)

Il Centro Culturale di Bari riprende il Ciclo di incontri ispirato alla celebre espressione di 
Goethe, con una seconda serie di appuntamenti dal titolo Suoni, immagini, fantasie

la proiezione del film "Il terzo uomo"(1949), di Carol Reed, scritto da Graham Greene e 
interpretato da Orson Welles e Alida Valli,. 

Sullo sfondo delle rovine di Vienna e dell'intera Europa, i protagonisti sembrano sinistre ombr
di un dipinto espressionistico. Eppure, in quelle ombre, imprevista e prepotente, riemerge, 

La proiezione si svolgerà venerdì 17 novembre alle ore 20.30 presso il cinema Galleria, sala 5.

L'ingresso è libero fino all'esaurimento dei posti.  

centroculturaledibari@gmail.com 
https://www.facebook.com/BariCulturale/ 

Proiezione del film “Il terzo uomo” (1949) 

Corso Italia 15/17 - Bari  

Quello che tu erediti dai tuoi padri, riguadagnatelo, per possederlo (Goethe) 

Il Centro Culturale di Bari riprende il Ciclo di incontri ispirato alla celebre espressione di 
Goethe, con una seconda serie di appuntamenti dal titolo Suoni, immagini, fantasie artistiche 

la proiezione del film "Il terzo uomo"(1949), di Carol Reed, scritto da Graham Greene e 

Sullo sfondo delle rovine di Vienna e dell'intera Europa, i protagonisti sembrano sinistre ombre 
di un dipinto espressionistico. Eppure, in quelle ombre, imprevista e prepotente, riemerge, 

La proiezione si svolgerà venerdì 17 novembre alle ore 20.30 presso il cinema Galleria, sala 5. 



 

Scritto da Isabella Giorgio Mercoledì 15 Novembre 2017 08:14  

Fratres Acquaviva: il 16 novembre c'è la serale 

 

 

Partecipa anche tu alla donazione serale straordinaria organizzata dal Gruppo Donatori di 

Sangue Fratres di Acquaviva delle Fonti. 

Giovedì 16 novembre dalle ore 18.30 alle 20.30 sarà possibile donare presso il Centro 

Trasfusionale dell’Ospedale “F. Miulli” di Acquaviva delle Fonti. 

“Donare il sangue è un’occasione di solidarietà da non perdere ma soprattutto un’opportunità 

per controllare attraverso la donazione del sangue il proprio stato di salute”. 

Ricordiamo che per donare basta essere in buono stato di salute e condurre un normale stile di 

vita, pesare più di 50 Kg ed avere un’età compresa tra i 18 e 65 anni.  

Per chi nei mesi scorsi ha già donato può tornare a farlo se sono trascorsi 3 mesi per gli 

uomini, 6 mesi per le donne in assenza di perdite mestruali. Si giunge a donare in stato di 

digiuno da 5 ore evitando di assumere durante l'ultimo pasto latte, formaggi o latticini. Si può 

prendere un caffè o bere acqua durante le ore di digiuno.  

Si comunica che è possibile, inoltre, donare dal lunedì al sabato dalle ore 8,00 alle ore 12,00 

c/o Centro Trasfusionale del Miulli.  

Per ulteriori informazioni contattare: Gruppo Fratres Acquaviva delle Fonti 

sede sociale c/o Biblioteca Comunale, Presidente geom. Antonio Pugliese: 3395849664, 
Amministratore: prof. Filippo Tribuzio: 3332958414; e-mail:   fratres.acquaviva@alice.it  



 
 

Furto ai danni del Gruppo Scout 
Sottratti due carrelli parcheggiati in sede. L'appello di Mimmo Rana 
BISCEGLIE - MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 2017 11.50 

 
A cura diVITO TROILO 

È toccato persino al Gruppo Scout, ricevere una "visita" imprevista e sgradita.  

 

Due carrelli parcheggiati presso la sede dell'associazione scoutistica, in via Vecchia Corato, sono stati 

sottratti dai ladri. «Il frutto di sacrifici di diverse generazioni di giovani scout si è dissolto come polvere al 

vento» ha affermato, molto amareggiato, lo storico responsabile Mimmo Rana.  

 

Il Gruppo Scout ha presentato formale denuncia presso la Tenenza dei Carabinieri e rivolto un appello 

pubblico a «guardarsi intorno nel nostro agro: forse potremmo ritrovare qualcosa». 

 

I due rimorchi sono targati AA50628 e BA 029412 e con ogni probabilità potrebbero essere utilizzati in 

agricoltura, tornando utili per il trasporto delle olive nel periodo più inteso della raccolta. 

 



 

Giornata mondiale dei Poveri, le iniziative Caritas a Barletta
La Giornata Mondiale dei Poveri si celebrerà per la prima volta il prossimo 19 novembre 2017
ATTUALITÀ   
Barletta mercoledì 15 novembre 2017   
di La Redazione  
 
A conclusione dell’Anno della Misericordia, il Santo Padre Francesco ha donato alla Chiesa, come frutto maturo di quell’esper

giubilare, la Giornata Mondiale dei Poveri che si celebrerà per la prima volta il prossimo 19 novembre 2017.

Il tema di questa giornata è “Non amiamo a parole, ma con i fatti", un invito a tutti i credenti a farsi carico degli ultimi c

verità del cuore. 

A Barletta  e a Corato in tal senso sono previste alcune iniziative, di cui si offre il programma:

 

 
Volontari Caritas e il direttore Chieppa © nc
 
BARLETTA – 17 NOVEMBRE 2017  

Open Day in Caritas  

• Dalle 9 alle 18, apertura e visita dei centri alla città e agli 

• Note di povertà in Caritas – Chiesa di S. Ruggero, ore 18.30,

• Dalle 9 alle 18, apertura e visita dei centri alla città e agli studenti:

Mensa Caritas in via Barberini – Accoglienza notturna n Via Manfredi 

Introduce Lorenzo Chieppa, direttore della Caritas di Barletta, 2000 anni di Storia vicino agli ultimi. In cammino con Gesù d

Francescod’Assisi, Charles De Foucauld, Vincenzo de’ Paoli,Marcello Candia, Paolo VI, Madre Teresa di C

Chiara Amirante, Volontari Caritas e i ragazzi del Liceo classico “Casardi”

-Reading sul tema della povertà presentato da Floriana Tolve

- MUSIC SESSION: Michele Liso, chitarra classica

-CONCLUDE, mons. Angelo Dipasquale, arciprete della Basilica

BARLETTA – 18 NOVEMBRE 2017  

Open Day in Caritas  

Mensa Caritas in Via Barberini – Accoglienza notturna n Via Manfredi 

BARLETTA – 19 NOVEMBRE 2017 – BASILICA S. MARIA MAGGIORE 

Concelebrazione eucaristica, presieduta da 

direttore Caritas diocesana e don Leonardo Sgarra, assistente spirituale Caritas Barletta. Partecipano i Gruppi Caritas zonal

Volontariato Vincenziano e l’Unitalsi Sottosezione di B

BARLETTA – 28 NOVEMBRE 2017 – BASILICA S. MARIA MAGGIORE 

Nell’Anniversario della Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore Concattedrale dell’Arcidiocesi,

eucaristica presieduta da S.E. Mons. Michele Seccia con la partecipazione dei Gruppi Caritas parrocchiali. Omaggio della Città di 

Barletta all’Arcivescovo metropolita della Provincia ecclesiastica di Lecce

CORATO – CHIESA MATRICE – ORE 19.30

La Caritas cittadina e le caritas parrocchiali con le associazioni presenti nel territorio vivranno un momento di preghiera

“Un estratto della lettera del papa per la giornata mondiale dei poveri”

“O Dio Padre, ricco di misericordia, Ti ringraziamo per aver creato per tutti noi il cielo e la

bene più prezioso ai Tuoi occhi, perché ci hai creato a Tua immagine e somiglianza. Figli Tuoi e fratelli tra di noi, Tu ci c

condividere ciò che siamo e ciò che abbiamo con i poveri, consapevoli che

appassionatamente. Accogliendo nel nostro cuore la Tua tenerezza perdonante, diventiamo a nostra volta misericordiosi verso i

fratelli e sorelle in necessità. Padre nostro, Tu ascolti il grido del

il pane all’insegna della partecipazione e della responsabilità comune. Da Te benedette, le nostre mani che accolgono e socco

poveri, portano loro la speranza, versando olio di c

evangelica”. 

 

Giornata mondiale dei Poveri, le iniziative Caritas a Barletta   
La Giornata Mondiale dei Poveri si celebrerà per la prima volta il prossimo 19 novembre 2017

A conclusione dell’Anno della Misericordia, il Santo Padre Francesco ha donato alla Chiesa, come frutto maturo di quell’esper

Mondiale dei Poveri che si celebrerà per la prima volta il prossimo 19 novembre 2017.

l tema di questa giornata è “Non amiamo a parole, ma con i fatti", un invito a tutti i credenti a farsi carico degli ultimi c

e a Corato in tal senso sono previste alcune iniziative, di cui si offre il programma: 

Volontari Caritas e il direttore Chieppa © nc  

Dalle 9 alle 18, apertura e visita dei centri alla città e agli studenti: 

Chiesa di S. Ruggero, ore 18.30, 

Dalle 9 alle 18, apertura e visita dei centri alla città e agli studenti: 

Accoglienza notturna n Via Manfredi – Pulmino di strada c/o Teatro Curci

Introduce Lorenzo Chieppa, direttore della Caritas di Barletta, 2000 anni di Storia vicino agli ultimi. In cammino con Gesù d

Francescod’Assisi, Charles De Foucauld, Vincenzo de’ Paoli,Marcello Candia, Paolo VI, Madre Teresa di C

Chiara Amirante, Volontari Caritas e i ragazzi del Liceo classico “Casardi” 

Reading sul tema della povertà presentato da Floriana Tolve 

, chitarra classica - Giulia Gentile, violino 

, arciprete della Basilica S. Maria Maggiore 

Accoglienza notturna n Via Manfredi – Pulmino di strada c/o Teatro Curci/Piazza A. Moro

BASILICA S. MARIA MAGGIORE – ORE 11 

 Mons. Giuseppe Pavone, amministratore diocesano; concelebrano don Raffaele Sarno, 

direttore Caritas diocesana e don Leonardo Sgarra, assistente spirituale Caritas Barletta. Partecipano i Gruppi Caritas zonal

Volontariato Vincenziano e l’Unitalsi Sottosezione di Barletta. Anima la corale “Il Gabbiano”.  

BASILICA S. MARIA MAGGIORE – ORE 20 

Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore Concattedrale dell’Arcidiocesi,

da S.E. Mons. Michele Seccia con la partecipazione dei Gruppi Caritas parrocchiali. Omaggio della Città di 

Barletta all’Arcivescovo metropolita della Provincia ecclesiastica di Lecce 

ORE 19.30 

rrocchiali con le associazioni presenti nel territorio vivranno un momento di preghiera

“Un estratto della lettera del papa per la giornata mondiale dei poveri”  

, Ti ringraziamo per aver creato per tutti noi il cielo e la terra, ponendoci al vertice del creato. Siamo il 

bene più prezioso ai Tuoi occhi, perché ci hai creato a Tua immagine e somiglianza. Figli Tuoi e fratelli tra di noi, Tu ci c

condividere ciò che siamo e ciò che abbiamo con i poveri, consapevoli che tutto è dono Tuo. Siamo la Tua famiglia, che Tu ami 

appassionatamente. Accogliendo nel nostro cuore la Tua tenerezza perdonante, diventiamo a nostra volta misericordiosi verso i

fratelli e sorelle in necessità. Padre nostro, Tu ascolti il grido del povero, raggiungendolo attraverso le nostre mani, chiamate a spezzare 

il pane all’insegna della partecipazione e della responsabilità comune. Da Te benedette, le nostre mani che accolgono e socco

poveri, portano loro la speranza, versando olio di consolazione sulle loro piaghe, nelle quali è impresso il senso della povertà 

La Giornata Mondiale dei Poveri si celebrerà per la prima volta il prossimo 19 novembre 2017  

A conclusione dell’Anno della Misericordia, il Santo Padre Francesco ha donato alla Chiesa, come frutto maturo di quell’esperienza 

Mondiale dei Poveri che si celebrerà per la prima volta il prossimo 19 novembre 2017. 

l tema di questa giornata è “Non amiamo a parole, ma con i fatti", un invito a tutti i credenti a farsi carico degli ultimi con i fatti e nella 

Pulmino di strada c/o Teatro Curci/Piazza A. Moro 

Introduce Lorenzo Chieppa, direttore della Caritas di Barletta, 2000 anni di Storia vicino agli ultimi. In cammino con Gesù di Nazareth, 

Francescod’Assisi, Charles De Foucauld, Vincenzo de’ Paoli,Marcello Candia, Paolo VI, Madre Teresa di Calcutta,Don Tonino Bello, 

Pulmino di strada c/o Teatro Curci/Piazza A. Moro 

, amministratore diocesano; concelebrano don Raffaele Sarno, 

direttore Caritas diocesana e don Leonardo Sgarra, assistente spirituale Caritas Barletta. Partecipano i Gruppi Caritas zonali, i Gruppi di 

Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore Concattedrale dell’Arcidiocesi,  solenne concelebrazione 

da S.E. Mons. Michele Seccia con la partecipazione dei Gruppi Caritas parrocchiali. Omaggio della Città di 

rrocchiali con le associazioni presenti nel territorio vivranno un momento di preghiera 

terra, ponendoci al vertice del creato. Siamo il 

bene più prezioso ai Tuoi occhi, perché ci hai creato a Tua immagine e somiglianza. Figli Tuoi e fratelli tra di noi, Tu ci chiami a 

tutto è dono Tuo. Siamo la Tua famiglia, che Tu ami 

appassionatamente. Accogliendo nel nostro cuore la Tua tenerezza perdonante, diventiamo a nostra volta misericordiosi verso i nostri 

povero, raggiungendolo attraverso le nostre mani, chiamate a spezzare 

il pane all’insegna della partecipazione e della responsabilità comune. Da Te benedette, le nostre mani che accolgono e soccorrono i 

onsolazione sulle loro piaghe, nelle quali è impresso il senso della povertà 



"Da troppi anni ormai siamo di fronte a un impianto di depurazione incapace di far fronte al fabbisogno cittadino"

 

Condotta sottomarina, Legambiente: «Tutti i Comuni interessati si 

oppongano»   

Legambiente ha sollevato le criticità già manifestate alla 

di Valutazione di Impatto Ambientale
ATTUALITÀ   

Molfetta mercoledì 15 novembre 2017  

  
di La Redazione  
 

Riceviamo e pubblichiamo la nota di Legambiente

realizzazione della condotta sottomarina nell’Oasi di Protezione Torre Calderina (valore stimato: 13milioni di euro) a serviz

comuni di Molfetta, Bisceglie, Corato, Terli

“L’occasione – affermano da Legambiente 

indetta dall’Autorità idrica pugliese (Aip), l’ente che sovrintende in Puglia il servizio erogato dall’Acq

 
Il circolo molfettese di Legambiente © n.c.  

Legambiente ha sollevato le criticità già manifestate alla Regione Puglia nel corso del procedimento di Valutazione di Impatt

Ambientale: in breve, non sono stati valutati correttamente gli 

né sono state considerate possibili alternative che potrebbero ridurre sensibilmente l’impatto ambientale e paesaggistico 

dell’opera nonché i suoi costi di realizzazione e manutenzione (su 

shoredella condotta - quello sottomarino 

Molfetta, già esistente). 

Anche il comitato regionale per la VIA, peraltro, ha espresso dubbi. “L’idea progettuale 

dal proponente [Acquedotto Pugliese] intende attuare lo smaltimento di un elevato volume di reflui depurati in un unico ‘punt

scarico, creando uno sversamento concentrato di un elevato carico inquinante. Tale soluzione impiantistica può comportare, 

nelle condizioni di malfunzionamento degli impianti di depurazione, un inquinamento delle acque costiere”.

I risultati della modellazione non consentono di escludere un 

all’opera… ”. 

“Il ciclo integrato di gestione dei reflui ha prioritariamente bisogno di impianti di depurazione efficienti, impianti di aff

funzionanti, reti di riutilizzo adeguate e una pianificazion

Da troppi anni ormai siamo di fronte a un impianto di depurazione incapace di far fronte al fabbisogno cittadino e a quello d

zona industriale; per di più giacciono, non molto

distribuzione dell’acqua depurata, destinata ad alimentare l’irrigazione delle zone agricole: due impianti, questi, realizzat

fondi pubblici, collaudati ma mai entrati in funzi

Ora, che fare? Il diniego al progetto della condotta sottomarina, certo, non risolve i problemi di quell’area. Ma il sì all’o

favorirebbe il peggioramento del suo stato.

In vista della prossima conferenza dei servizi prevista per il prossimo 20 novembre Legambiente chiede, perciò, al Comune di 

Molfetta di confermare il parere contrario già formalizzato dal sindaco Tommaso Minervini; l’associazione chiede, inoltre,che

anche gli altri sindaci manifestino la loro contrarietà a un progetto che, come evidenziato anche dagli esperti della Regione, non 

assicurerebbe un miglioramento della qualità dell’acqua di balneazione ma, molto probabilmente, peggiorerebbe le sorti di un 

tratto di costa e di mare già da tempo fortemente penalizzato”.

 
 

"Da troppi anni ormai siamo di fronte a un impianto di depurazione incapace di far fronte al fabbisogno cittadino"

Condotta sottomarina, Legambiente: «Tutti i Comuni interessati si 

Legambiente ha sollevato le criticità già manifestate alla Regione Puglia nel corso del procedimento 

di Valutazione di Impatto Ambientale  

Legambiente , che ha nuovamente espressoperplessità e ferma contrarietà alla 

realizzazione della condotta sottomarina nell’Oasi di Protezione Torre Calderina (valore stimato: 13milioni di euro) a serviz

comuni di Molfetta, Bisceglie, Corato, Terlizzi e Ruvo di Puglia.. 

affermano da Legambiente – è stata la recente conferenza dei servizi per l’approvazione definitiva del progetto 

indetta dall’Autorità idrica pugliese (Aip), l’ente che sovrintende in Puglia il servizio erogato dall’Acquedotto Pugliese.

Legambiente ha sollevato le criticità già manifestate alla Regione Puglia nel corso del procedimento di Valutazione di Impatt

Ambientale: in breve, non sono stati valutati correttamente gli impatti che saranno determinati dalla realizzazione della condotta 

né sono state considerate possibili alternative che potrebbero ridurre sensibilmente l’impatto ambientale e paesaggistico 

dell’opera nonché i suoi costi di realizzazione e manutenzione (su tutte si cita la possibilità di ridurre la lunghezza del tratto

quello sottomarino - utilizzando per la posa fuori terra della condotta il molo di ponente del porto di 

IA, peraltro, ha espresso dubbi. “L’idea progettuale – prosegue Legambiente 

dal proponente [Acquedotto Pugliese] intende attuare lo smaltimento di un elevato volume di reflui depurati in un unico ‘punt

centrato di un elevato carico inquinante. Tale soluzione impiantistica può comportare, 

degli impianti di depurazione, un inquinamento delle acque costiere”.

non consentono di escludere un elevato rischio ambientale e sanitario associato 

“Il ciclo integrato di gestione dei reflui ha prioritariamente bisogno di impianti di depurazione efficienti, impianti di aff

funzionanti, reti di riutilizzo adeguate e una pianificazione degli interventi attenta e commisurata alle reali necessità dei territori.

Da troppi anni ormai siamo di fronte a un impianto di depurazione incapace di far fronte al fabbisogno cittadino e a quello d

zona industriale; per di più giacciono, non molto lontani dal depuratore, ben due impianti di affinamento dotati di rete di 

distribuzione dell’acqua depurata, destinata ad alimentare l’irrigazione delle zone agricole: due impianti, questi, realizzat

fondi pubblici, collaudati ma mai entrati in funzione e, oggi, anche oggetto di atti vandalici e furti. 

Ora, che fare? Il diniego al progetto della condotta sottomarina, certo, non risolve i problemi di quell’area. Ma il sì all’o

favorirebbe il peggioramento del suo stato. 

erenza dei servizi prevista per il prossimo 20 novembre Legambiente chiede, perciò, al Comune di 

Molfetta di confermare il parere contrario già formalizzato dal sindaco Tommaso Minervini; l’associazione chiede, inoltre,che

no la loro contrarietà a un progetto che, come evidenziato anche dagli esperti della Regione, non 

assicurerebbe un miglioramento della qualità dell’acqua di balneazione ma, molto probabilmente, peggiorerebbe le sorti di un 

tempo fortemente penalizzato”. 

"Da troppi anni ormai siamo di fronte a un impianto di depurazione incapace di far fronte al fabbisogno cittadino"  

Condotta sottomarina, Legambiente: «Tutti i Comuni interessati si 

Regione Puglia nel corso del procedimento 

, che ha nuovamente espressoperplessità e ferma contrarietà alla 

realizzazione della condotta sottomarina nell’Oasi di Protezione Torre Calderina (valore stimato: 13milioni di euro) a servizio dei 

è stata la recente conferenza dei servizi per l’approvazione definitiva del progetto 

uedotto Pugliese. 

Legambiente ha sollevato le criticità già manifestate alla Regione Puglia nel corso del procedimento di Valutazione di Impatto 

impatti che saranno determinati dalla realizzazione della condotta 

né sono state considerate possibili alternative che potrebbero ridurre sensibilmente l’impatto ambientale e paesaggistico 

tutte si cita la possibilità di ridurre la lunghezza del tratto off 

utilizzando per la posa fuori terra della condotta il molo di ponente del porto di 

prosegue Legambiente – presentata 

dal proponente [Acquedotto Pugliese] intende attuare lo smaltimento di un elevato volume di reflui depurati in un unico ‘punto’ di 

centrato di un elevato carico inquinante. Tale soluzione impiantistica può comportare, 

degli impianti di depurazione, un inquinamento delle acque costiere”. 

elevato rischio ambientale e sanitario associato 

“Il ciclo integrato di gestione dei reflui ha prioritariamente bisogno di impianti di depurazione efficienti, impianti di affinamento 

e degli interventi attenta e commisurata alle reali necessità dei territori. 

Da troppi anni ormai siamo di fronte a un impianto di depurazione incapace di far fronte al fabbisogno cittadino e a quello della 

lontani dal depuratore, ben due impianti di affinamento dotati di rete di 

distribuzione dell’acqua depurata, destinata ad alimentare l’irrigazione delle zone agricole: due impianti, questi, realizzati con 

Ora, che fare? Il diniego al progetto della condotta sottomarina, certo, non risolve i problemi di quell’area. Ma il sì all’opera 

erenza dei servizi prevista per il prossimo 20 novembre Legambiente chiede, perciò, al Comune di 

Molfetta di confermare il parere contrario già formalizzato dal sindaco Tommaso Minervini; l’associazione chiede, inoltre,che 

no la loro contrarietà a un progetto che, come evidenziato anche dagli esperti della Regione, non 

assicurerebbe un miglioramento della qualità dell’acqua di balneazione ma, molto probabilmente, peggiorerebbe le sorti di un 



 
Torre Calderina 

Legambiente: «Tutti i Comuni interessati si oppongano 
alla condotta sottomarina» 
Il 20 novembre la conferenza di servizi sul tema 
MOLFETTA - MERCOLEDÌ 15 NOVEMBRE 2017 8.42COMUNICATO STAMPA 
 
Legambiente ha nuovamente espresso perplessità e ferma contrarietà alla realizzazione della condotta 
sottomarina nell'Oasi di Protezione Torre Calderina (valore stimato: 13milioni di euro) a servizio dei comuni 
di Molfetta, Bisceglie, Corato, Terlizzi e Ruvo di Puglia.. L'occasione è stata la recente conferenza dei servizi 
per l'approvazione definitiva del progetto indetta dall'Autorità Idrica Pugliese (Aip), l'Ente che sovrintende in 
Puglia il servizio erogato dall'Acquedotto Pugliese. 
Legambiente ha sollevato le criticità già manifestate alla Regione Puglia nel corso del procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale:in breve, non sono stati valutati correttamente gli impatti che saranno 
determinati dalla realizzazione della condotta né sono state considerate possibili alternative che potrebbero 
ridurre sensibilmente l'impatto ambientale e paesaggistico dell'opera nonché i suoi costi di realizzazione e 
manutenzione (su tutte si cita la possibilità di ridurre la lunghezza del tratto off shore della condotta - quello 
sottomarino - utilizzando per la posa fuori terra della condotta il molo di ponente del porto di Molfetta, già 
esistente). 
Anche il Comitato regionale per la VIA, peraltro, ha espresso dubbi: "L'idea progettuale presentata dal 
proponente [Acquedotto Pugliese] intende attuare lo smaltimento di un elevato volume di reflui depurati in un 
unico 'punto' di scarico, creando uno sversamento concentrato di un elevato carico inquinante. Tale 
soluzione impiantistica può comportare, nelle condizioni di malfunzionamento degli impianti di depurazione, 
un inquinamento delle acque costiere… [I risultati della modellazione] non consentono di escludere un 
elevato rischio ambientale e sanitario associato all'opera…". 
"Il ciclo integrato di gestione dei reflui ha prioritariamente bisogno di impianti di depurazione efficienti, 
impianti di affinamento funzionanti, reti di riutilizzo adeguate e una pianificazione degli interventi attenta e 
commisurata alle reali necessità dei territori", spiega Legambiente Da troppi anni ormai siamo di fronte a un 
impianto di depurazione incapace di far fronte al fabbisogno cittadino e a quello della zona industriale; per di 
più, giacciono, non molto lontani dal depuratore, ben due impianti di affinamento dotati di rete di 
distribuzione dell'acqua depurata, destinata ad alimentare l'irrigazione delle zone agricole: due impianti, 
questi, realizzati con fondi pubblici, collaudati ma mai entrati in funzione e, oggi, anche oggetto di atti 
vandalici e furti. 
Ora, che fare? Il diniego al progetto della condotta sottomarina, certo, non risolve i problemi di quell'area. Ma 
il sì all'opera favorirebbe il peggioramento del suo stato. 
In vista della prossima conferenza dei servizi prevista per il prossimo 20 novembre Legambiente chiede, 
perciò, al Comune di Molfetta di confermare il parere contrario già formalizzato dal sindaco Tommaso 
Minervini; l'associazione chiede, inoltre,che anche gli altri sindaci manifestino la loro contrarietà a un 
progetto che, come evidenziato anche dagli esperti della Regione, non assicurerebbe un miglioramento della 
qualità dell'acqua di balneazione ma, molto probabilmente, peggiorerebbe le sorti di un tratto di costa e di 
mare già da tempo fortemente penalizzato. 
 
 

 



 

Cyberbullismo: istruzioni per l'uso nelle scuole altamurane 

Civicamente incontra gli studenti altamurani  

Altamura - mercoledì 15 novembre 2017 9.44  
 
Il Movimento CivicaMente Altamura, ha organizzato una serie di incontri tematici sul bullismo e cyberbullismo all' 
interno degli istituti Scolastici secondari di Primo grado. Con grande successo si sono già svolti i primi due incontri 
negli istituti Pacelli e Tommaso Fiore. 
 
Partecipanti attivi sono i ragazzi ed i genitori a cui verranno illustrati gli aspetti socio-legali di un fenomeno negativo 
ormai largamente diffuso e assolutamente da combattere. 
La formazione e l'informazione sono le armi migliori da mettere in campo affinché tutti, possano consapevolmente 
affrontare i moderni disagi sociali, e costruire con le proprie mani un futuro migliore. 
Questo è lo spirito con cui soci fondatori del movimento: Antonio Petrara, Antonio Colonna, Enzo Rifino, la presidente 
Carmela Loiudice avvalendosi dell'esperienza dell'associazione GENS NOVA ONLUS nella persona della referente 
locale Oriana Clemente hanno voluto fortemente utilizzare per la prima iniziativa affinché tutti, possano 
consapevolmente affrontare i moderni disagi sociali, e costruire con le proprie mani un futuro migliore. 
 
Relatori degli incontri sono Antonio La Scala, presidente nazionale dell'Associazione Gens Nova Onlus, presidente 
nazionale Penelope Italia Onlus, Avvocato penalista del foro di Bari, molto presente e sensibile per queste tematiche, 
affiancato da Antonio Genchi, presidente Penelope Puglia. 
L'iniziativa è patrocinata dalla presidenza del consiglio comunale di Altamura, e vedrà a breve altri appuntamenti all' 
interno di tutti gli istituti scolastici di primo grado. 

 

 



Regione Puglia delibera la caccia a 30.000 storni, Regina (WWF): «A... https://www.bariviva.it/notizie/regione-puglia-delibera-la-caccia-a-30-...



Il folto programma per tutte le età 

Festa di Santa Cecilia 2017: sport, musica e convivialità
 

Una kermesse di appuntamenti per omaggiare la Patrona della Musica. Di seguito il programma
CULTURA   

Molfetta giovedì 16 novembre 2017  

  
di La Redazione  
 

Possiamo considerare parte della tradizione molfettese la Festa di Santa Cecilia, evento annuale organizzato dall’Associazione

Culturale Musicale “S. Cecilia - Città di Molfetta”. Una kermesse di appuntamenti per omaggiare la Patrona della Musica. Di 

seguito il programma: 

 
Manifesto del ricco programma di eventi © n.c.  

● Domenica 19 novembre alle ore, presso la Sala teatro della Chiesa dei Cappuccini, si 

l’esibizione degli allievi del sodalizio dal titolo “Saggio d'autunno 

● Lunedì 20 novembre, presso il PalaPoli di Molfetta, dalle ore 20 si terrà un Quadrangolare di Calcio in cui

delizieranno il pubblico con le loro qualità agonistiche

Gran Complesso Bandistico B. Abbate Città di Bisceglie, il Gran Complesso Bandistico "Davide Delle Cese" Città di Bitonto e i

Gran Complesso Bandistico Città di Giovinazzo. La “banda” vincitrice porterà a casa il “Trofeo S. Cecilia 2017”;

● Mercoledì 22 novembre il tradizionale giro della Bassa Musica “Città di Molfetta”, che dalle ore 9, sfilerà per le principali vie 

cittadine; 

● Venerdì 24 Novembre presso il Multisala Showille di Bari, alle ore 21, il Gran Complesso Bandistico "S. Cecilia 

Molfetta", sotto la direzione del Maestro Pasquale Turturro, si esibirà per Agebeo e amici di Vincenzo Onlus. Il sodalizio ha

sposato la nobile causa della Onlus: l’obiettivo è quello di costruire insieme il villaggio dell'accoglienza Trenta ore per la vita;

● Sabato 25 novembre, presso la Chiesa Madonna della Pace di Molfetta, si terr

dell’associazione e celebrata da Don Angelo Mazzone.

– Città di Molfetta”, sotto la direzione del Maestro Pasquale Turturro, regalerà alla cittadinanza una serata di spensieratezza

le sue note e il suo entusiasmo contagioso. Durante il concerto sarà consegnato il “

quinta edizione, ad un artista molfettese distintosi per doti umane ed artistiche.

Insomma un programma ricco, pensato per tutte le età e che 

alle periferie nello spirito della condivisione.

 

 

 

Festa di Santa Cecilia 2017: sport, musica e convivialità   

Una kermesse di appuntamenti per omaggiare la Patrona della Musica. Di seguito il programma

ossiamo considerare parte della tradizione molfettese la Festa di Santa Cecilia, evento annuale organizzato dall’Associazione

Città di Molfetta”. Una kermesse di appuntamenti per omaggiare la Patrona della Musica. Di 

 

Domenica 19 novembre alle ore, presso la Sala teatro della Chiesa dei Cappuccini, si apriranno i festeggiamenti con 

l’esibizione degli allievi del sodalizio dal titolo “Saggio d'autunno - Sogni in musica”. 

presso il PalaPoli di Molfetta, dalle ore 20 si terrà un Quadrangolare di Calcio in cui

il pubblico con le loro qualità agonistiche: si sfideranno il Gran Complesso Bandistico S. Cecilia Città di Molfetta, il 

Gran Complesso Bandistico B. Abbate Città di Bisceglie, il Gran Complesso Bandistico "Davide Delle Cese" Città di Bitonto e i

plesso Bandistico Città di Giovinazzo. La “banda” vincitrice porterà a casa il “Trofeo S. Cecilia 2017”;

tradizionale giro della Bassa Musica “Città di Molfetta”, che dalle ore 9, sfilerà per le principali vie 

ì 24 Novembre presso il Multisala Showille di Bari, alle ore 21, il Gran Complesso Bandistico "S. Cecilia 

Molfetta", sotto la direzione del Maestro Pasquale Turturro, si esibirà per Agebeo e amici di Vincenzo Onlus. Il sodalizio ha

bile causa della Onlus: l’obiettivo è quello di costruire insieme il villaggio dell'accoglienza Trenta ore per la vita;

 Sabato 25 novembre, presso la Chiesa Madonna della Pace di Molfetta, si terrà la S. Messa interamente animata dai soci 

ne e celebrata da Don Angelo Mazzone. Al termine della celebrazione, il Gran Complesso Bandistico “S. Cecilia 

Città di Molfetta”, sotto la direzione del Maestro Pasquale Turturro, regalerà alla cittadinanza una serata di spensieratezza

il suo entusiasmo contagioso. Durante il concerto sarà consegnato il “Premio Santa Cecilia 2017

quinta edizione, ad un artista molfettese distintosi per doti umane ed artistiche. 

Insomma un programma ricco, pensato per tutte le età e che vuole essere un modo per portare la musica dal centro cittadino 

alle periferie nello spirito della condivisione. 

 

Una kermesse di appuntamenti per omaggiare la Patrona della Musica. Di seguito il programma  

ossiamo considerare parte della tradizione molfettese la Festa di Santa Cecilia, evento annuale organizzato dall’Associazione 

Città di Molfetta”. Una kermesse di appuntamenti per omaggiare la Patrona della Musica. Di 

apriranno i festeggiamenti con 

presso il PalaPoli di Molfetta, dalle ore 20 si terrà un Quadrangolare di Calcio in cui i musicisti 

: si sfideranno il Gran Complesso Bandistico S. Cecilia Città di Molfetta, il 

Gran Complesso Bandistico B. Abbate Città di Bisceglie, il Gran Complesso Bandistico "Davide Delle Cese" Città di Bitonto e il 

plesso Bandistico Città di Giovinazzo. La “banda” vincitrice porterà a casa il “Trofeo S. Cecilia 2017”; 

tradizionale giro della Bassa Musica “Città di Molfetta”, che dalle ore 9, sfilerà per le principali vie 

ì 24 Novembre presso il Multisala Showille di Bari, alle ore 21, il Gran Complesso Bandistico "S. Cecilia - Città di 

Molfetta", sotto la direzione del Maestro Pasquale Turturro, si esibirà per Agebeo e amici di Vincenzo Onlus. Il sodalizio ha 

bile causa della Onlus: l’obiettivo è quello di costruire insieme il villaggio dell'accoglienza Trenta ore per la vita; 

à la S. Messa interamente animata dai soci 

Al termine della celebrazione, il Gran Complesso Bandistico “S. Cecilia 

Città di Molfetta”, sotto la direzione del Maestro Pasquale Turturro, regalerà alla cittadinanza una serata di spensieratezza con 

Premio Santa Cecilia 2017 ”, giunto alla sua 

vuole essere un modo per portare la musica dal centro cittadino 



La presentazione dell'iniziativa 

“I volti: testimonianze di chi ha bisogno e di chi si prende cura”, sabato a 

Molfetta 
L' evento organizzato dall’Associazione Alzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus e 

dalla Cooperativa Ca.Ri.A.Ma a r.l.

dell'assessore Ottavio Balducci 
ATTUALITÀ   

Molfetta giovedì 16 novembre 2017   
di La Redazione  

Sabato 18 Novembre 2017, alle ore 17,30, a Molfetta, presso la sala conferenze Beniamino Finocchiaro sita nella Fabbrica di 

San Domenico, avrà luogo l’evento “I volti: testimonianze di chi ha bisogno e di chi si prende cura”

dall’Associazione Alzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus e dalla Cooperativa

del Comune di Molfetta. 

Attraverso immagini e parole, i partecipanti all’evento avranno la 

le demenze correlate dal punto di vista dei pazienti e di coloro che se ne prendono costantemente cura. L’evento sarà un vero

proprio viaggio emotivo per comprendere come ci si sente a vivere

orientamento spazio-temporale, per dar voce non solo agli addetti ai lavori, ma a chi usufruisce dei servizi offerti 

Cooperativa Ca.Ri.A.Ma a r.l. e dall’Associazione Alzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus, sempre attente ai 

bisogni crescenti dei suoi utenti. 

 

 
Locandina dell'evento © n.c.  

 

L’intento dell’evento è anche mostrare quanto gli interventi non farmacologici, di stimolazione 

efficaci ed essenziali per una migliore gestione della sintomatologia presentata.

Al benvenuto di Rosa Anna Gallo, presidente dell’Associazione Alzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus, 

seguiranno i saluti istituzionali e l’intervento dell’Assessore Socialità, Istruzione e Ambiente Ottavio Balducci.

La conferenza proseguirà con la relazione della Psicologa Psicoterapeuta Maria Antonietta Rutigliani per conto del gruppo di 

lavoro delle Psicologhe Annalisa Minafra 

Cognitivo - Comportamentale. Modera e conduce Mauro Minervini, da sempre esponente di rilievo, impegnato in tali tematiche.

Sarà possibile accedere all’evento in maniera 

 

 

“I volti: testimonianze di chi ha bisogno e di chi si prende cura”, sabato a 

L' evento organizzato dall’Associazione Alzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus e 

dalla Cooperativa Ca.Ri.A.Ma a r.l. , con il patrocinio del Comune di Molfetta, con la presenza 

abato 18 Novembre 2017, alle ore 17,30, a Molfetta, presso la sala conferenze Beniamino Finocchiaro sita nella Fabbrica di 

I volti: testimonianze di chi ha bisogno e di chi si prende cura”

lzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus e dalla Cooperativa Ca.Ri.A.Ma

Attraverso immagini e parole, i partecipanti all’evento avranno la possibilità di comprendere cosa sia la malattia di Alzheimer e 

le demenze correlate dal punto di vista dei pazienti e di coloro che se ne prendono costantemente cura. L’evento sarà un vero

proprio viaggio emotivo per comprendere come ci si sente a vivere costantemente con problemi relativi a memoria, linguaggio, 

temporale, per dar voce non solo agli addetti ai lavori, ma a chi usufruisce dei servizi offerti 

dall’Associazione Alzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus, sempre attente ai 

L’intento dell’evento è anche mostrare quanto gli interventi non farmacologici, di stimolazione cognitivo

efficaci ed essenziali per una migliore gestione della sintomatologia presentata. 

Al benvenuto di Rosa Anna Gallo, presidente dell’Associazione Alzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus, 

uzionali e l’intervento dell’Assessore Socialità, Istruzione e Ambiente Ottavio Balducci.

La conferenza proseguirà con la relazione della Psicologa Psicoterapeuta Maria Antonietta Rutigliani per conto del gruppo di 

lavoro delle Psicologhe Annalisa Minafra Montaruli, Annamaria Grillo, Mariangela Tatulli, sui benefici della stimolazione 

Modera e conduce Mauro Minervini, da sempre esponente di rilievo, impegnato in tali tematiche.

Sarà possibile accedere all’evento in maniera libera e gratuita. 

“I volti: testimonianze di chi ha bisogno e di chi si prende cura”, sabato a 

L' evento organizzato dall’Associazione Alzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus e 

, con il patrocinio del Comune di Molfetta, con la presenza 

abato 18 Novembre 2017, alle ore 17,30, a Molfetta, presso la sala conferenze Beniamino Finocchiaro sita nella Fabbrica di 

I volti: testimonianze di chi ha bisogno e di chi si prende cura” , organizzato 

Ca.Ri.A.Ma a r.l., con il patrocinio 

possibilità di comprendere cosa sia la malattia di Alzheimer e 

le demenze correlate dal punto di vista dei pazienti e di coloro che se ne prendono costantemente cura. L’evento sarà un vero e 

costantemente con problemi relativi a memoria, linguaggio, 

temporale, per dar voce non solo agli addetti ai lavori, ma a chi usufruisce dei servizi offerti 

dall’Associazione Alzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus, sempre attente ai 

cognitivo-comportamentale siano 

Al benvenuto di Rosa Anna Gallo, presidente dell’Associazione Alzheimer e Malattie Neurodegenerative Molfetta Onlus, 

uzionali e l’intervento dell’Assessore Socialità, Istruzione e Ambiente Ottavio Balducci. 

La conferenza proseguirà con la relazione della Psicologa Psicoterapeuta Maria Antonietta Rutigliani per conto del gruppo di 

Montaruli, Annamaria Grillo, Mariangela Tatulli, sui benefici della stimolazione 

Modera e conduce Mauro Minervini, da sempre esponente di rilievo, impegnato in tali tematiche. 



 

Tutela dell’ambiente: rinnovata la convenzione con l’Anpana  
Scritto da Dario Pepe Giovedì 16 Novembre 2017 06:24  

 

  

Nato come una “convenzione sperimentale”, il legame tra Comune di Noicattaro e 

l’Associazione Nazionale Protezione Animali-Natura-Ambiente prosegue per altri sei 

mesi. Il rapporto, avviato nel Settembre del 2016 e scaduto alla fine dello stesso anno, era 

nato per valorizzare e difendere il decoro urbano, tutelare l’ambiente e il patrimonio dell’ente 

in generale, con particolare attenzione alle aree di interesse naturalistico. Obiettivi reputati di 

grande importanza dall’amministrazione, che decide di rinnovare la convenzione prima fino al 

30 Aprile, prolungando quindi ulteriormente il rapporto in essere fino allo scorso Ottobre, 

giungendo infine all’ultimo rinnovo di cui vi scriviamo, che consoliderà la relazione per altri 

sei mesi e quindi fino all’Aprile del 2018. 

Il “Servizio volontario di Vigilanza Ambientale” a cura dell’A.N.P.A.N.A. verrà erogato sul 

territorio urbano e delle zone a mare del nostro Comune, con l’obiettivo principale di 

amplificare il controllo del territorio e di scoraggiare gli incivili e i loro 

comportamenti per debellare il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti nel centro e nelle 

periferie. All’associazione verrà riconosciuto un importo forfettario di 1.350 euro mensili a 

titolo di rimborso spese, comprendenti gli oneri per la copertura assicurativa, a fronte di un 

impegno di 4 ore giornaliere per 7 giorni alla settimana, svolto da una pattuglia composta da 

almeno due guardie Ecozoofile. 

Essendo quindi l’operato gratuito, i fondi impegnati dal Comune corrispondono alle spese vive 

che l’associazione sosterrà, pari a 45 euro per turno, ai sensi della “Convenzione per la 

salvaguardia dell’ambiente e la tutela degli animali d’affezione” stilata tra le parti, contenente 

sia le competenze attribuite all’Associazione, nonché le norme organizzative, gestionali e 

operative intese a definire i rapporti di interazione tra il Comando di Polizia Locale e 

l’associazione. 

L’accordo con l’Anpana è stato rinnovato con la deliberazione di Giunta comunale n. 113 del 

18/10/2017 in seguito alla valutazione positiva dell’amministrazione rispetto al lavoro 

svolto, specialmente per quanto concerne le sanzioni e gli accertamenti compilati nei 

periodi precedenti di servizio, le armi principali per punire il comportamento incivile di alcuni 

cittadini: la speranza sta nel fatto che la convenzione, ora diventata effettivamente stabile e 

duratura, possa portare un contributo fattivo e visibile nell’arginare il fenomeno dell’abbandono 

dei rifiuti. 



Il volontariato chiama e Trani risponde con “Non solo Volontari per un 
giorno” 
L’occasione costituirà un momento di riflessione sul volontariato e sul terzo settore a Trani, “una 
città che presenta tante associazioni virtuose e dedite all’aiuto degli 
essere promosse e conosciute" 
 
ATTUALITÀ   
Trani giovedì 16 novembre 2017  
  
di La Redazione  
 

Anteas Trani © n.c.  

Consapevolezza, curiosità, spirito di iniziativa nei confronti del volontariato e del terzo settore. 

Queste le parole d’ordine che hanno caratterizzato il progetto sperimentale “Non solo volontari per 

un giorno” realizzato da Anteas Trani con la promozione 

Volontariato San Nicola di Bari) grazie al Bando Promozione 2017.

L’iniziativa, svolta in collaborazione con Comune di Trani, ANPS Trani, Cooperativa Armonia 

Sociale Srl., Parrocchia Santa Chiara e l’IISS Aldo Moro, volge

finale che si terrà venerdì 17 novembre presso presso l’ Auditorium Scaringi dell’IISS “Aldo Moro” 

dalle ore 10.00 alle ore 11.30. All’incontro presiederanno il Direttore del Csv San Nicola, il 

Dirigente scolastico, la Presidente e il Vicepresidente Anteas, i volontari, i docenti e le classi 

coinvolte nel progetto. 

L’occasione costituirà un momento di riflessione sul volontariato e sul terzo settore a Trani, “una 

città che presenta tante associazioni virtuose e dedite all

presidente Anteas Sabina Fortunato, “ma che necessitano di essere promosse e conosciute in 

modo diverso. Il dialogo e il confronto tra associazioni e istituzioni ha contribuito a costruire un 

movimento di solidarietà, avviando un percorso finalizzato ad identificare quali strade intraprendere 

affinché si possano realmente costruire nuovi percorsi di solidarietà attraverso il volontariato. Per 

questo “Non solo Volontari per un giorno”, traendo spunto dall’omologa inizi

inteso rendere consapevole la cittadinanza tranese grazie alla creazione di pacchetti di 

volontariato, smartbox, al cui interno sono state previste delle azioni specifiche con relativi obiettivi 

e durata. Ed è proprio dal piccolo gesto c

all’attivazione di una rete solidale che promuoverà l’iniziativa con prossime edizioni.”

 
Il volontariato chiama e Trani risponde con “Non solo Volontari per un 

L’occasione costituirà un momento di riflessione sul volontariato e sul terzo settore a Trani, “una 
città che presenta tante associazioni virtuose e dedite all’aiuto degli altri, ma che necessitano di 

 

onsapevolezza, curiosità, spirito di iniziativa nei confronti del volontariato e del terzo settore. 

Queste le parole d’ordine che hanno caratterizzato il progetto sperimentale “Non solo volontari per 

un giorno” realizzato da Anteas Trani con la promozione e il finanziamento del Csv (Centro 

Volontariato San Nicola di Bari) grazie al Bando Promozione 2017. 

L’iniziativa, svolta in collaborazione con Comune di Trani, ANPS Trani, Cooperativa Armonia 

Sociale Srl., Parrocchia Santa Chiara e l’IISS Aldo Moro, volge alla sua conclusione con un evento 

finale che si terrà venerdì 17 novembre presso presso l’ Auditorium Scaringi dell’IISS “Aldo Moro” 

dalle ore 10.00 alle ore 11.30. All’incontro presiederanno il Direttore del Csv San Nicola, il 

residente e il Vicepresidente Anteas, i volontari, i docenti e le classi 

L’occasione costituirà un momento di riflessione sul volontariato e sul terzo settore a Trani, “una 

città che presenta tante associazioni virtuose e dedite all’aiuto degli altri”, come sostenuto dal 

presidente Anteas Sabina Fortunato, “ma che necessitano di essere promosse e conosciute in 

modo diverso. Il dialogo e il confronto tra associazioni e istituzioni ha contribuito a costruire un 

, avviando un percorso finalizzato ad identificare quali strade intraprendere 

affinché si possano realmente costruire nuovi percorsi di solidarietà attraverso il volontariato. Per 

questo “Non solo Volontari per un giorno”, traendo spunto dall’omologa inizi

inteso rendere consapevole la cittadinanza tranese grazie alla creazione di pacchetti di 

volontariato, smartbox, al cui interno sono state previste delle azioni specifiche con relativi obiettivi 

e durata. Ed è proprio dal piccolo gesto compiuto da ciascun partecipante che si è giunti 

all’attivazione di una rete solidale che promuoverà l’iniziativa con prossime edizioni.”

Il volontariato chiama e Trani risponde con “Non solo Volontari per un 

L’occasione costituirà un momento di riflessione sul volontariato e sul terzo settore a Trani, “una 
altri, ma che necessitano di 

onsapevolezza, curiosità, spirito di iniziativa nei confronti del volontariato e del terzo settore. 

Queste le parole d’ordine che hanno caratterizzato il progetto sperimentale “Non solo volontari per 

e il finanziamento del Csv (Centro 

L’iniziativa, svolta in collaborazione con Comune di Trani, ANPS Trani, Cooperativa Armonia 

alla sua conclusione con un evento 

finale che si terrà venerdì 17 novembre presso presso l’ Auditorium Scaringi dell’IISS “Aldo Moro” 

dalle ore 10.00 alle ore 11.30. All’incontro presiederanno il Direttore del Csv San Nicola, il 

residente e il Vicepresidente Anteas, i volontari, i docenti e le classi 

L’occasione costituirà un momento di riflessione sul volontariato e sul terzo settore a Trani, “una 

’aiuto degli altri”, come sostenuto dal 

presidente Anteas Sabina Fortunato, “ma che necessitano di essere promosse e conosciute in 

modo diverso. Il dialogo e il confronto tra associazioni e istituzioni ha contribuito a costruire un 

, avviando un percorso finalizzato ad identificare quali strade intraprendere 

affinché si possano realmente costruire nuovi percorsi di solidarietà attraverso il volontariato. Per 

questo “Non solo Volontari per un giorno”, traendo spunto dall’omologa iniziativa milanese, ha 

inteso rendere consapevole la cittadinanza tranese grazie alla creazione di pacchetti di 

volontariato, smartbox, al cui interno sono state previste delle azioni specifiche con relativi obiettivi 

ompiuto da ciascun partecipante che si è giunti 

all’attivazione di una rete solidale che promuoverà l’iniziativa con prossime edizioni.” 



Solidarietà, Trani risponde con "Non solo volontari per un giorno" https://www.traniviva.it/notizie/solidarieta-trani-risponde-con-non-sol...
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Giornata del Volontariato a Mola di Bari 19 novembre 2017 
 

 

Tutti noi abbiamo bisogno del Volontariato. È questo lo slogan della “Giornata del 
Volontariato” che le Associazioni AIDO ADMO AVIS Comunale di Mola di Bari-
Provinciale Bari, Associazioni dei Diabetici di Mola di Bari, Ali Verdi Rutigliano, 
Salvamento Agency di Locorodondo , Radio Mola International, con l’essenziale 
contributo della Parrocchia del Sacro Cuore, hanno organizzato per domenica 19 
novembre a Mola di Bari. Il progetto è sostenuto  dal Centro di servizio al 
volontariato San Nicola di Bari in quanto vincitore del Bando di idee di promozione 
del volontariato.  
Ogni Associazione avrà uno spazio attraverso il quale potrà dimostrare la sua azione: 
dalla donazione volontaria di sangue, organi e midollo osseo attraverso un gesto 
volontario che permette al cittadino di offrire un contributo nella cura e nella terapia di 
specifiche patologie o in caso di intervento chirurgico a seguito di traumi o per 
trapianto, al primo pronto soccorso o alla cura del diabete. Al temine ci sarà 
il concerto di Giuseppe Delre attraverso canzoni d'autore che esaltano il valore della 
vita, dell'amicizia, e dell'uomo. 

GIORNATA DEL VOLONTARIATO  
Domenica 19 novembre 2017 – MOLA DI BARI 

 





 

La sinergia 

Abbandono dei rifiuti, nominati gli ispettori ambientali che 
affiancheranno la Polizia Locale
Si tratta di dieci operatori delle Guardie Ambientali d'Italia del Coordinamento di Corato già in 
possesso del decreto prefettizio di nomina di 
formazione 
ATTUALITÀ   

Corato giovedì 16 novembre 2017   
di La Redazione  
 

Sono stati nominati ieri dal sindaco Massimo Mazzilli, 

nel controllo del rispetto delle norme in materia di conferimento ed abbandono dei rifiuti.

Si tratta di dieci operatori delle Guardie Ambientali d'Italia del Coordinamento di Cora

nomina di guardia zoofila, e che hanno frequentato un corso di formazione tenuto dal vice comandante della Polizia Locale 

Giuseppe Loiodice. 

 

Le Guardie Ambientali d'Italia © n.c.  

 

«La nomina degli Ispettori Volontari - spiega il Presidente delle Guardie Ambientali d'Italia, Francesco Ventura 

aggiunto alla convenzione stipulata con il Comune di Corato, in quanto titolati a verbalizzare eventuali trasgressioni al fin

reprimerle nella speranza di garantire, nel nostro piccolo, alla cittadinanza un'ambiente più sano. Lieti di collaborare, con

operatori e mezzi, con l'amministrazione e con la Polizia Locale che da sempre ci è vicina in tutte le nostre iniziative».

Nei primi mesi di attività, gli aspiranti ispettori volontari hanno già segnalato al locale Comando di Polizia Municipale diversi 

illeciti in materia di conferimento di rifiuti, su utenze domestiche e non.

L’iniziativa rientra tra quelle promosse dall’amministr

ambientale legati alla mancanza di rispetto delle basilari regole.

I nuovi ispettori ambientali supporteranno ed affiancheranno l’azione della Polizia Municipale nel contatto con gli utenti, 

nell’informazione, nel controllo dei comportamenti scorretti in materia ambientale e nella loro repressione al fine di preveni

previa segnalazione tempestiva, situazioni di degrado o di potenziale pericolo ambientale, contribuendo a migliorare il decor

del territorio comunale, gli ispettori coadiuveranno infatti anche al monitoraggio delle pubbliche piazze e strade con attenz

anche al fenomeno delle deiezioni canine. 

Si chiede, inoltre, la collaborazione dei cittadini nel segnalare le infrazioni dire

080.8721014 oppure direttamente agli Ispettori delle Guardie Ambientali d'Italia al numero 080.9141543 o mediante altri canal

di comunicazione come la nostra pagina Facebook all'indirizzo

 

 

Abbandono dei rifiuti, nominati gli ispettori ambientali che 
affiancheranno la Polizia Locale  
Si tratta di dieci operatori delle Guardie Ambientali d'Italia del Coordinamento di Corato già in 
possesso del decreto prefettizio di nomina di guardia zoofila, e che hanno frequentato un corso di 

ono stati nominati ieri dal sindaco Massimo Mazzilli, gli ispettori ambientali che affiancheranno gli agenti della Polizia Locale 

nel controllo del rispetto delle norme in materia di conferimento ed abbandono dei rifiuti. 

Si tratta di dieci operatori delle Guardie Ambientali d'Italia del Coordinamento di Corato già in possesso del decreto prefettizio di 

nomina di guardia zoofila, e che hanno frequentato un corso di formazione tenuto dal vice comandante della Polizia Locale 

 

spiega il Presidente delle Guardie Ambientali d'Italia, Francesco Ventura 

aggiunto alla convenzione stipulata con il Comune di Corato, in quanto titolati a verbalizzare eventuali trasgressioni al fin

reprimerle nella speranza di garantire, nel nostro piccolo, alla cittadinanza un'ambiente più sano. Lieti di collaborare, con

operatori e mezzi, con l'amministrazione e con la Polizia Locale che da sempre ci è vicina in tutte le nostre iniziative».

rimi mesi di attività, gli aspiranti ispettori volontari hanno già segnalato al locale Comando di Polizia Municipale diversi 

illeciti in materia di conferimento di rifiuti, su utenze domestiche e non. 

L’iniziativa rientra tra quelle promosse dall’amministrazione comunale per contrastare e ridurre i fenomeni di degrado 

ambientale legati alla mancanza di rispetto delle basilari regole. 

I nuovi ispettori ambientali supporteranno ed affiancheranno l’azione della Polizia Municipale nel contatto con gli utenti, 

ell’informazione, nel controllo dei comportamenti scorretti in materia ambientale e nella loro repressione al fine di preveni

previa segnalazione tempestiva, situazioni di degrado o di potenziale pericolo ambientale, contribuendo a migliorare il decor

del territorio comunale, gli ispettori coadiuveranno infatti anche al monitoraggio delle pubbliche piazze e strade con attenz

 

Si chiede, inoltre, la collaborazione dei cittadini nel segnalare le infrazioni direttamente alla Polizia Municipale al numero 

080.8721014 oppure direttamente agli Ispettori delle Guardie Ambientali d'Italia al numero 080.9141543 o mediante altri canal

di comunicazione come la nostra pagina Facebook all'indirizzo www.facebook.com/gadit.corato. 

Abbandono dei rifiuti, nominati gli ispettori ambientali che 

Si tratta di dieci operatori delle Guardie Ambientali d'Italia del Coordinamento di Corato già in 
guardia zoofila, e che hanno frequentato un corso di 

gli ispettori ambientali che affiancheranno gli agenti della Polizia Locale 

to già in possesso del decreto prefettizio di 

nomina di guardia zoofila, e che hanno frequentato un corso di formazione tenuto dal vice comandante della Polizia Locale 

spiega il Presidente delle Guardie Ambientali d'Italia, Francesco Ventura - dà un valore 

aggiunto alla convenzione stipulata con il Comune di Corato, in quanto titolati a verbalizzare eventuali trasgressioni al fine di 

reprimerle nella speranza di garantire, nel nostro piccolo, alla cittadinanza un'ambiente più sano. Lieti di collaborare, con 

operatori e mezzi, con l'amministrazione e con la Polizia Locale che da sempre ci è vicina in tutte le nostre iniziative». 

rimi mesi di attività, gli aspiranti ispettori volontari hanno già segnalato al locale Comando di Polizia Municipale diversi 

azione comunale per contrastare e ridurre i fenomeni di degrado 

I nuovi ispettori ambientali supporteranno ed affiancheranno l’azione della Polizia Municipale nel contatto con gli utenti, 

ell’informazione, nel controllo dei comportamenti scorretti in materia ambientale e nella loro repressione al fine di prevenire, 

previa segnalazione tempestiva, situazioni di degrado o di potenziale pericolo ambientale, contribuendo a migliorare il decoro 

del territorio comunale, gli ispettori coadiuveranno infatti anche al monitoraggio delle pubbliche piazze e strade con attenzione 

ttamente alla Polizia Municipale al numero 

080.8721014 oppure direttamente agli Ispettori delle Guardie Ambientali d'Italia al numero 080.9141543 o mediante altri canali 



 

Anche a Noicattaro la raccolta dei farmaci da banco per i 

bambini  

Scritto da Riceviamo e pubblichiamo Giovedì 16 Novembre 2017 06:24  

 

  

In occasione della Giornata Mondiale dei Diritti dell’Infanzia, dal 20 al 24 Novembre, 

presso la Farmacia Lattarulo - sita in via Pietro Nenni, a Noicattaro - ci sarà la raccolta di 

farmaci da banco e prodotti ad uso pediatrico, in collaborazione con l’associazione 

“L’Abbraccio” e l’associazione Volontari Protezione Civile di Noicattaro. 

 

La cittadinanza è invitata.  



 

Legambiente Putignano inaugura il "RJUSO Collettivo"  
Scritto da Comunicato Giovedì 16 Novembre 2017 06:27  

Sabato 18 Novembre apre i battenti il primo emporio solidale in Puglia 

Ancora un progetto, ancora idee, ancora reti corte e lunghe per tessere il nostro progetto di "Città Verde". Sabato 18 novembre apre ufficialmente 

a Putignano “RJUSO Collettivo!”, il primo emporio solidale "fai da noi" in Puglia. 

Il progetto nasce dalla collaborazione tra Legambiente Circolo Verde Città e il Collettivo Street Sociale SPP-LIT, che hanno voluto cogliere 

l'opportunità offerta da Leroy Merlin Italia per sperimentare un nuovo modo di fare comunità e scambio di esperienze e materiali tra le persone. 

Un azione di sensibilizzazione al recupero, riuso e riciclo delle cose, condivisione delle competenze e conoscenze personali. 

Il "RJUSO Collettivo" sarà infatti una “biblioteca degli attrezzi” per le famiglie in difficoltà che vorranno usufruire di martelli, trapani, pennelli, 

vernici, ecc. utili a realizzare delle piccole manutenzioni nella propria casa e una “banca del tempo” per chi vorrà mettere a disposizione della 

comunità le proprie abilità e conoscenze. Idea comune è la voglia di sentirsi RISORSA e NON SCARTO, mettersi in rete con le realtà del territorio e 

soddisfare l'esigenza di dare una casa accogliente alle persone in difficoltà, attraverso lavori di manutenzione di base, piccole ristrutturazioni o 

lavori di decorazione. Esso si concretizza anche grazie alla collaborazione del Conservatorio S. Maria degli Angeli che ha concesso in modo gratuito 

il locale di deposito di alcuni attrezzi. 

Per conoscere meglio il progetto e le persone che lo porteranno avanti, per unirvi a loro o anche solo per curiosità, venite a trovarci sabato 18 

novembre alle ore 18,00 in Via Monache n. 1 nel Centro storico di Putignano. Saranno presenti: Luca Pereno - Coordinatore Sviluppo Sostenibile 

Leroy Merlin Italia; Gianluca Miano - Assessore agli Affari Sociali e Politiche Giovanili. 

Vi aspettiamo per condividere questa nuova esperienza di economia circolare e socialità. 

 

 



 
In occasione della “Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne”

#iorispetto, una settimana di incontri per la prevenzione della violenza di genere
L'iniziativa è nata dalla sinergia fra assessorato alle politiche sociali, 
associative del territorio 
di La Redazione - Corato giovedì 16 novembre 2017   
 
In occasione della “Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne” prevista per il 25 novembre, nasce
settimana di incontri sulla sensibilizzazione e la prevenzione della violenza di genere, in una iniziativa nata dalla sinergi
assessorato alle politiche sociali, scuole cittadine e numerose realtà associative del territorio.
Gli appuntamenti in calendario, con l’intento di offrire maggiori opportunità di riflessione, informazione e conoscenza alla 
per sensibilizzare tutte le fasce di età alla prevenzione della violenza di genere, attraverso un programma che fa parte del 
dalla Regione Puglia, cofinanziato dall’Ambito Territoriale Corato

 Violenza sulle donne © n.c. 
 
«Lo spirito delle iniziative è quello di promuovere e sostenere la cultura del rispetto intesa come la capacità di riconoscer
sindaco Massimo Mazzilli - e di accettare se stessi e gli altri: nell’ottica della prevenzione della violenza, lanciando questo messaggio di “auspicio”,
intende non solo ampliare l’immagine della violenza consumata, ma anche considerare vitti
per le proprie differenze individuali». 
La parola rispetto deriva dal latino “re-spicere” che significa “guardare bene” e “riguardare”: capire il valore di una persona o di un fatto nel suo 
complesso, non distrattamente, non superficialmente, non solo là per là.
«Il rispetto - sottolinea l’assessore alle politiche sociali, Antonella Rosito 
di chi o ciò che osservi. Solo attraverso la promozione di una cultura dell'inclusione (e non della tolleranza!) delle differenze individuali 
(maschio/femmina, bianco/nero, alto/basso...) potremo coltivare la speranza di vedere arginata la violenza. Per questo ringra
hanno aderito all’iniziativa, impegnandosi per l’organizzazione e la riuscita della stessa”.
E i centri antiviolenza, come quello di Corato (la nuova sede dello sportello antiviolenza, che da via Tuscolana si trasferis
presidio sociale, verrà inaugurata proprio venerdì 24 novembre a conclusione del corteo cittadino) lavorano proprio in questa
eventi come quelli contenuti nel fitto programma che inizierà il 18 novembre e si concluderà il 25 novemb
della violenza sulle donne. 
 
Il programma di #iorispetto 
In collaborazione con: Consulta alle pari opportunità, Centro Antiviolenza “Riscoprirsi...”, Fidapa BPW, Adisco, Lo Scrigno d
idee-Donne e società, PAN (Progresso Ambiente Natura), Penelope, Pro Loco “Quadratum”, Vivere in
 
Sabato 18 novembre ore 10 – 
Zona mercato 
Stand con distribuzione di materiale informativo e di sensibilizzazione al rispetto tra i generi e al contrasto della violenz
le Pari Opportunità) 
 
Domenica 19 novembre ore 10,30 – 
Corso Mazzini (angolo Piazza C. Battisti) 
Allestimento della panchina “Posto occupato” della Città (su iniziativa della Ass. Fidapa BPW) e dell’ “Albero del rispetto” 
Centrale delle Idee-Donne e Società) con i coinvolgimento della cittadinanza
 
Lunedì 20 novembre ore 12 – 
Scuole Secondarie 
In contemporanea in tutte le Scuole Secondarie, ascolto in filodiffusione di canzoni sul tema del “valore della reciprocità e
classe a seguire 
 
Martedì 21 novembre ore 18,30 - Museo della Città e del Territ
Reading di letture e spazio di riflessione sul tema “Donne e relazioni” (su iniziativa dell’Ass. Lo scrigno delle Donne)
 
Mercoledì 22 novembre ore 17,30 - Biblioteca comunale
Reading di letture di genere per bambini e laboratorio a cura dei “Donatori di Voce” 
 
Giovedì 23 novembre ore 9,30 – 
Palazzetto dello Sport 
Incontro e dialogo con gli studenti delle Scuole Medie a cura dell’ Avv.to Antonio La Scala, p
genere (su iniziativa dell’Ass. Penelope-Gens Nova) 
 
Venerdì 24 novembre ore 17,30 - a partire da Piazza Cesare Battisti
Flashmob a cura della Scuola “Ballet Academy”
Corteo cittadino verso la nuova sede dello Sportello Antiviolenza in Via F. Meda 23 lungo il percorso Via Di Vittorio, Via Di
partecipanti, saranno invitati a indossare una sciarpa o altro accessorio di colore Azzurro, Ver
 
Sabato 25 novembre ore 8,30 - Teatro Comunale 
Manifestazione conclusiva per gli studenti delle classi quinte delle Scuole Secondarie: monologo dal titolo “Certi giorni” de
Gambaccini, visione e premiazione del cortometraggio “Laura” del regista Massimiliano Tedeschi, esibizione di Tango argentino a cura 
Tango “Barlettango” Barletta (su iniziativa dell Ass. Adisco)
 
Sabato 25 novembre ore 19,30 - Atrio del Palazzo Gioi
II edizione di “Per l’altra metà del cielo”: performance di ballo, poesia, pittura e incontro a più voci sul tema delle relaz
Pro-Loco, Vivere IN, Lo Scrigno delle Donne) 

 

 

In occasione della “Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza sulle donne”  

#iorispetto, una settimana di incontri per la prevenzione della violenza di genere
L'iniziativa è nata dalla sinergia fra assessorato alle politiche sociali, scuole cittadine e numerose realtà 

l’eliminazione della violenza sulle donne” prevista per il 25 novembre, nasce
settimana di incontri sulla sensibilizzazione e la prevenzione della violenza di genere, in una iniziativa nata dalla sinergi
assessorato alle politiche sociali, scuole cittadine e numerose realtà associative del territorio. 
Gli appuntamenti in calendario, con l’intento di offrire maggiori opportunità di riflessione, informazione e conoscenza alla 
per sensibilizzare tutte le fasce di età alla prevenzione della violenza di genere, attraverso un programma che fa parte del 
dalla Regione Puglia, cofinanziato dall’Ambito Territoriale Corato-Ruvo-Terlizzi e attuato a Corato dal Centro antiviolenza “Riscoprirsi...” di Andria.

«Lo spirito delle iniziative è quello di promuovere e sostenere la cultura del rispetto intesa come la capacità di riconoscer
e di accettare se stessi e gli altri: nell’ottica della prevenzione della violenza, lanciando questo messaggio di “auspicio”,

intende non solo ampliare l’immagine della violenza consumata, ma anche considerare vittime non solo le donne ma tutti coloro che non sono rispettati 

spicere” che significa “guardare bene” e “riguardare”: capire il valore di una persona o di un fatto nel suo 
esso, non distrattamente, non superficialmente, non solo là per là. 

sottolinea l’assessore alle politiche sociali, Antonella Rosito - è quello sguardo consapevole, quell’indugiare necessario per sentire il valore 
lo attraverso la promozione di una cultura dell'inclusione (e non della tolleranza!) delle differenze individuali 

(maschio/femmina, bianco/nero, alto/basso...) potremo coltivare la speranza di vedere arginata la violenza. Per questo ringra
hanno aderito all’iniziativa, impegnandosi per l’organizzazione e la riuscita della stessa”. 
E i centri antiviolenza, come quello di Corato (la nuova sede dello sportello antiviolenza, che da via Tuscolana si trasferis
presidio sociale, verrà inaugurata proprio venerdì 24 novembre a conclusione del corteo cittadino) lavorano proprio in questa
eventi come quelli contenuti nel fitto programma che inizierà il 18 novembre e si concluderà il 25 novembre, Giornata internazionale per l’eliminazione 

In collaborazione con: Consulta alle pari opportunità, Centro Antiviolenza “Riscoprirsi...”, Fidapa BPW, Adisco, Lo Scrigno d
Donne e società, PAN (Progresso Ambiente Natura), Penelope, Pro Loco “Quadratum”, Vivere in 

Stand con distribuzione di materiale informativo e di sensibilizzazione al rispetto tra i generi e al contrasto della violenz

Allestimento della panchina “Posto occupato” della Città (su iniziativa della Ass. Fidapa BPW) e dell’ “Albero del rispetto” 
Donne e Società) con i coinvolgimento della cittadinanza 

In contemporanea in tutte le Scuole Secondarie, ascolto in filodiffusione di canzoni sul tema del “valore della reciprocità e

eo della Città e del Territorio 
Reading di letture e spazio di riflessione sul tema “Donne e relazioni” (su iniziativa dell’Ass. Lo scrigno delle Donne)

Biblioteca comunale 
di letture di genere per bambini e laboratorio a cura dei “Donatori di Voce” - Il Presidio del libro 

Incontro e dialogo con gli studenti delle Scuole Medie a cura dell’ Avv.to Antonio La Scala, penalista esperto di violenza di
 

rtire da Piazza Cesare Battisti 
Flashmob a cura della Scuola “Ballet Academy”- Corato (su iniziativa dell’Ass. PAN 
Corteo cittadino verso la nuova sede dello Sportello Antiviolenza in Via F. Meda 23 lungo il percorso Via Di Vittorio, Via Di
partecipanti, saranno invitati a indossare una sciarpa o altro accessorio di colore Azzurro, Verde o Rosa Fuxia, colori simbolo degli eventi #iorispetto

Manifestazione conclusiva per gli studenti delle classi quinte delle Scuole Secondarie: monologo dal titolo “Certi giorni” de
ni, visione e premiazione del cortometraggio “Laura” del regista Massimiliano Tedeschi, esibizione di Tango argentino a cura 

Tango “Barlettango” Barletta (su iniziativa dell Ass. Adisco) 

Atrio del Palazzo Gioia 
II edizione di “Per l’altra metà del cielo”: performance di ballo, poesia, pittura e incontro a più voci sul tema delle relaz

#iorispetto, una settimana di incontri per la prevenzione della violenza di genere  
scuole cittadine e numerose realtà 

l’eliminazione della violenza sulle donne” prevista per il 25 novembre, nasce #iorispetto: una intera 
settimana di incontri sulla sensibilizzazione e la prevenzione della violenza di genere, in una iniziativa nata dalla sinergia fra amministrazione comunale - 

Gli appuntamenti in calendario, con l’intento di offrire maggiori opportunità di riflessione, informazione e conoscenza alla cittadinanza, sono stati pensati 
per sensibilizzare tutte le fasce di età alla prevenzione della violenza di genere, attraverso un programma che fa parte del progetto “Fenice”, finanziato 

o a Corato dal Centro antiviolenza “Riscoprirsi...” di Andria. 

«Lo spirito delle iniziative è quello di promuovere e sostenere la cultura del rispetto intesa come la capacità di riconoscersi reciprocamente - spiega il 
e di accettare se stessi e gli altri: nell’ottica della prevenzione della violenza, lanciando questo messaggio di “auspicio”, si 

me non solo le donne ma tutti coloro che non sono rispettati 

spicere” che significa “guardare bene” e “riguardare”: capire il valore di una persona o di un fatto nel suo 

è quello sguardo consapevole, quell’indugiare necessario per sentire il valore 
lo attraverso la promozione di una cultura dell'inclusione (e non della tolleranza!) delle differenze individuali 

(maschio/femmina, bianco/nero, alto/basso...) potremo coltivare la speranza di vedere arginata la violenza. Per questo ringraziamo tutti i soggetti che 

E i centri antiviolenza, come quello di Corato (la nuova sede dello sportello antiviolenza, che da via Tuscolana si trasferisce in via Meda 23, importante 
presidio sociale, verrà inaugurata proprio venerdì 24 novembre a conclusione del corteo cittadino) lavorano proprio in questa direzione, promuovendo 

re, Giornata internazionale per l’eliminazione 

In collaborazione con: Consulta alle pari opportunità, Centro Antiviolenza “Riscoprirsi...”, Fidapa BPW, Adisco, Lo Scrigno delle donne, Centrale delle 

Stand con distribuzione di materiale informativo e di sensibilizzazione al rispetto tra i generi e al contrasto della violenza (su iniziaitiva della Consulta per 

Allestimento della panchina “Posto occupato” della Città (su iniziativa della Ass. Fidapa BPW) e dell’ “Albero del rispetto” (su iniziativa dell’Ass. 

In contemporanea in tutte le Scuole Secondarie, ascolto in filodiffusione di canzoni sul tema del “valore della reciprocità e della vita” e riflessioni in 

Reading di letture e spazio di riflessione sul tema “Donne e relazioni” (su iniziativa dell’Ass. Lo scrigno delle Donne) 

enalista esperto di violenza di 

- Progresso Ambiente Natura) 
Corteo cittadino verso la nuova sede dello Sportello Antiviolenza in Via F. Meda 23 lungo il percorso Via Di Vittorio, Via Diaz, Via Carducci. Tutti i 

de o Rosa Fuxia, colori simbolo degli eventi #iorispetto 

Manifestazione conclusiva per gli studenti delle classi quinte delle Scuole Secondarie: monologo dal titolo “Certi giorni” dell’attrice Arianna 
ni, visione e premiazione del cortometraggio “Laura” del regista Massimiliano Tedeschi, esibizione di Tango argentino a cura dell’Ass.ne di 

II edizione di “Per l’altra metà del cielo”: performance di ballo, poesia, pittura e incontro a più voci sul tema delle relazioni tra generi (su iniziativa di 



 

#IORISPETTO, UNA SETTIMANA DI INIZIATIVE PER DIRE “NO” ALLA 

VIOLENZA DI GENERE 
CORATO - GIOVEDÌ 16 NOVEMBRE 2017 17.47 

In occasione del 25 novembre, "Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza sulle donne", nasce #Iorispetto: una intera 

settimana di incontri sulla sensibilizzazione e la prevenzione della violenza di genere, in una iniziativa nata dalla sinergia fra 

Amministrazione Comunale – Assessorato alle Politiche Sociali, Scuole cittadine e numerose realtà associative del territorio. 

Gli appuntamenti in calendario, con l'intento di offrire maggiori opportunità di riflessione, informazione e conoscenza alla 

cittadinanza, sono stati pensati per sensibilizzare tutte le fasce di età alla prevenzione della violenza di genere, attraverso un 

programma che fa parte del progetto "Fenice", finanziato dalla Regione Puglia, cofinanziato dall'Ambito Territoriale Corato-Ruvo-

Terlizzi e attuato a Corato dal Centro antiviolenza "Riscoprirsi.." di Andria. 

In particolare, "lo spirito delle iniziative è quello di promuovere e sostenere la Cultura del Rispetto intesa come la capacità di 

riconoscersi reciprocamente – spiega il Sindaco di Corato, Massimo Mazzilli - e di accettare se stessi e gli altri: nell'ottica della 

prevenzione della violenza, lanciando questo messaggio di "auspicio", si intende non solo ampliare l'immagine della violenza 

consumata, ma anche considerare vittime non solo le donne ma tutti coloro che non sono rispettati per le proprie differenze 

individuali". 

La parola rispetto deriva dal latino "re-spicere" che significa "guardare bene" e "riguardare": capire il valore di una persona o di un 

fatto nel suo complesso, non distrattamente, non superficialmente, non solo là per là. 

"Il rispetto – sottolinea l'Assessore alle Politiche Sociali, Antonella Rosito - è quello sguardo consapevole, quell'indugiare 

necessario per sentire il valore di chi o ciò che osservi. Solo attraverso la promozione di una cultura dell'inclusione (e non della 

tolleranza!) delle differenze individuali (maschio/femmina, bianco/nero, alto/basso...) potremo coltivare la speranza di vedere 

arginata la violenza. Per questo ringraziamo tutti i soggetti che hanno aderito all'iniziativa, impegnandosi per l'organizzazione e la 

riscita della stessa". 

E i centri antiviolenza, come quello di Corato (la nuova sede dello sportello antiviolenza, che da via Tuscolana si trasferisce in via F. 

Meda 23, importante presidio sociale, verrà inaugurata proprio venerdì 24 novembre a conclusione del corteo cittadino) lavorano 

proprio in questa direzione, promuovendo eventi come quelli contenuti nel fitto programma che inizierà il 18 novembre e si 

concluderà il 25 novembre, Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza sulle donne. 

Questo il programma delle iniziative #iorispetto 

Settimana di prevenzione e contrasto alla violenza di genere 

In collaborazione con: 

Consulta alle pari opportunità, Centro Antiviolenza "Riscoprirsi..", Fidapa BPW, ADISCO, Lo Scrigno delle donne, Centrale delle 

idee-Donne e società, PAN (Progresso Ambiente Natura), Penelope, Pro Loco "Quadratum", Vivere in 

 

SABATO 18 novembre ore 10 - Zona mercato 

Stand con distribuzione di materiale informativo e di sensibilizzazione al rispetto tra i generi e al contrasto della violenza (su 

iniziaitiva della Consulta per le Pari Opportunità) 

 

DOMENICA 19 novembre ore 10,30 - Corso Mazzini (angolo Piazza C. Battisti) 

Allestimento della panchina "Posto occupato" della Città (su iniziativa della Ass. Fidapa BPW) e dell' "Albero del rispetto" (su 

iniziativa dell'Ass. Centrale delle Idee-Donne e Società) con i coinvolgimento della cittadinanza 

 

LUNEDì 20 novembre ore 12 - Scuole Secondarie 

In contemporanea in tutte le Scuole Secondarie, ascolto in filodiffusione di canzoni sul tema del "valore della reciprocità e della vita" 

e riflessioni in classe a seguire 

 

MARTEDì 21 novembre ore 18,30 - Museo della Città e del Territorio 

Reading di letture e spazio di riflessione sul tema "Donne e relazioni" (su iniziativa dell'Ass. Lo scrigno delle Donne) 

 



MERCOLEDì 22 novembre ore 17,30 - Biblioteca comunale 

Reading di letture di genere per bambini e laboratorio a cura dei "Donatori di Voce" – Il Presidio del libro 

 

GIOVEDì 23 novembre ore 9,30 - Palazzetto dello Sport 

Incontro e dialogo con gli studenti delle Scuole Medie a cura dell' Avv.to Antonio La Scala, penalista esperto di violenza di genere 

(su iniziativa dell'Ass. Penelope-Gens Nova) 

 

VENERDì 24 novembre ore 17,30 - a partire da Piazza Cesare Battisti 

Flashmob a cura della Scuola "Ballet Academy"- Corato (su iniziativa dell'Ass. PAN - Progresso Ambiente Natura) 

Corteo cittadino verso la nuova sede dello Sportello Antiviolenza in Via F. Meda 23 lungo il percorso Via Di Vittorio, Via Diaz, Via 

Carducci. Tutti i partecipanti, saranno invitati a indossare una sciarpa o altro accessorio di colore Azzurro, Verde o Rosa Fuxia, 

colori simbolo degli eventi #iorispetto 

 

SABATO 25 novembre ore 8,30 - Teatro Comunale 

Manifestazione conclusiva per gli studenti delle classi quinte delle Scuole Secondarie: monologo dal titolo "Certi giorni" dell'attrice 

Arianna Gambaccini, visione e premiazione del cortometraggio "Laura" del regista Massimiliano Tedeschi, esibizione di Tango 

argentino a cura dell'Ass.ne di Tango "Barlettango" Barletta (su iniziativa dell Ass. ADISCO) 

 

SABATO 25 novembre ore 19,30 - Atrio del Palazzo Gioia 

II edizione di "Per l'altra metà del cielo": performance di ballo, poesia, pittura e incontro a più voci sul tema delle relazioni tra generi 

(su iniziativa di Pro-Loco, Vivere IN, Lo Scrigno delle Donne) 

 



 

 

Regione Puglia delibera caccia a 30.000 storni, Regina (WWF): «Azione 
illegittima» 

Il Presidente del WWF Alta Murgia Terre Peucete: «Nessun danno alle colture»  

Puglia - giovedì 16 novembre 2017 7.18  
A cura di Riccardo Resta 

Ambientalisti sul piede di guerra contro la Regione Puglia. Sotto la lente d'ingrandimento delle associazioni è finita, infatti, la DGR 
n. 1587 del 03/10/2017 con cui il governo regionale ha, di fatto, liberalizzato la caccia massiccia agli esemplari di storno sul territorio 
regionale. 
 
Un'azione di forza con cui la Regione accomoda nel mirino delle doppiette ben 30.000 esemplari di "sturnus vulgaris" su tutto il 
territorio pugliese; un numero ben superiore a quello indicato dalla legge nazionale per il prelievo di questi volatili, limitato 
esclusivamente a situazioni contingenti di rischio per le attività agricole. 
 
Una circostanza che, affermano gli ambientalisti, non sussiste, come spiega il presidente del WWF Alta Murgia – Terre Peucete 
Giuseppe Regina dalle colonne di BariViva.it: «Abbiamo inoltrato alla Regione formale richiesta di accesso agli atti per verificare 
l'esistenza di tali condizioni, e dall'esame delle carte non risulta nemmeno una domanda di risarcimento da parte degli agricoltori per 
danni alle colture a causa della presenza degli storni. Quindi, la Regione utilizza una delle ipotesi previste dalla legge come 
motivazione pretestuosa e non provata per deliberare una deroga che non è suffragata da alcun dato scientifico e giuridico», accusa 
Regina. 
 
La cosa, ovviamente, è finita anche sui tavoli del Ministero dell'Ambiente, che parrebbe aver messo gli occhi sull'operato della 
Regione Puglia: «Noi, come WWF Italia e WWF Alta Murgia - Terre Peucete, dopo l'accesso agli atti abbiamo presentato alla 
Regione una formale diffida. A quanto pare – prosegue ancora il presidente del WWF Alta Murgia - esisterebbe una nota del 
Ministero dell'Ambiente che richiama la Regione Puglia per aver adottato la delibera DPGM 1587/2017 in aperto contrasto con la 
normativa comunitaria e nazionale, dove si specifica che lo storno è stato escluso dall'elenco delle specie soggette ad attività 
venatorie (art. 2 del D.P.C.M del 21.03.1997), tranne che nelle circostanze di cui dicevamo prima. Pare che con la stessa nota anche il 
Ministero abbia minacciato di diffida la Regione Puglia che, ricordiamo, ha deliberato nonostante la difformità rispetto al parere 
dell'ISPRA (Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica, NdR) e dell'Osservatorio Regionale di Bitetto. La delibera che contestiamo, 
inoltre, risulta ingiustificatamente estesa ad un ambito territoriale molto più vasto (ben 97 comuni, NdR) rispetto a quello oggetto di 
studio e di verifica del DISAAT, che comunque non è soggetto giuridico che possa rilasciare pareri utili alla deroga». 
 
Una delibera, quindi, che dall'analisi della documentazione risulta essere sommaria e parecchio lacunosa, e che soprattutto lascia 
sconcerti all'indomani di una stagione estiva molto difficile per la fauna selvatica, caratterizzata da incendi - com'è noto - anche nelle 
aree protette e da una perdurante siccità. Ancora Regina: «Contrariamente a quanto espresso dalla normativa vigente, nella delibera 
in contestazione non vengono in alcun modo previsti metodi diretti ad accertare il raggiungimento dei limiti quantitativi previsti dalla 
stessa delibera di autorizzazione alla deroga dello storno, né tantomeno risultano previste forme di vigilanza in ordine ai limiti 
giornalieri e complessivi di cui alla concessa deroga». 
 
L'azione del WWF non si fermerà, però, alla "semplice" visione delle carte. L'associazione ambientalista intende proseguire la sua 
battaglia anche nelle sedi legali: «Il WWF è pronto a depositare un ricorso al fine di chiedere la sospensione e la conseguente revoca 
della delibera n. 1587/2017 – dichiara Regina. Confidiamo, tuttavia, in una riflessione della Regione che porti all'immediato 
annullamento della stessa anche in ragione dei recentissimi precedenti giurisprudenziali del Tar Liguria e del Consiglio di Stato, che 
hanno dichiarato illegittime simili deroghe in ordine allo storno, con il conseguente annullamento delle delibere e le pesanti condanne 
al pagamento delle spese giudiziarie (9.000 Euro in favore delle associazioni ricorrenti). Il WWF è, inoltre, pronto ad attivare anche 
ulteriori azioni giudiziarie di cui però, per strategie difensive, ci si riserva sul contenuto» 

.  
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